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Collezione Erasmus 
PRESENTAZIONE 


Questa vendita comprende tutti gli esemplari delle sezioni monete italiane e meda- 
glie europeee (oltre ad un gruppo di libri) della COLLEZIONE ERASMUS, importan- 
te complesso numismatico che, formato a partire da un iniziale nucleo avíto, ha rag- 
giunto una consistenza di diverse migliaia di pezzi, comprensiva di epoche ed aree 
geografiche non presenti in questa sede. 


Sono confluiti nella ERASMUS, per la parte qui proposta, esemplari provenienti da 
altre grandi collezioni quali Gnecchi (Hamburger, Frankfurt a/M., 1901 e 1902), 
Serazzi (Ratto, Genova, 1908), Ciani (Ratto, Milano, 1910), Cuzzi (Baranowski, ` 
Milano 1929), Antica e Nobile Famiglia [Trivulzio] (Baranowski, Milano 1931); 
Garrett (Leu, NFA, Zurigo 1984), nonché Zoppola, Principe Murat, Signorelli, Furga ‘ 
e Cappelli e dalle principali Aste Internazionali a partire dal 1930. Alcuni esemplari 
sono gli stessi riprodotti o specificamente descritti in Corpus Nummorum 
Italicorum, nella Rivista Italiana di Numismatica, nel Ravegnani Morosini, 
nell’Agostini, nel Coniglio e in cataloghi di mostre numismatiche. Di questi speciali 
riferimenti è fatta menzione in catalogo in corrispondenza ai singoli pezzi. 


La sezione monetaria italiana si compone di due parti. La prima è dedicata a unà 
panoramica di monetazioni tipiche delle principali zecche: Milano, Venezia, Genova, 
Firenze, Napoli, zecche insulari, papali nonché dei Savoia fino a comprendere le. 
emissioni unificate del Regno d'Italia; la seconda è riservata alla monetazione dei’ 
Gonzaga e ad altre emissioni mantovane, non gonzaghesche. 

La parte panoramica presenta, oltre ad una rassegna di tipi fondamentali, non 
pochi esemplari eccezionali per rarità o conservazione. 


La parte mantovana e gonzaghesca con i suoi 213 esemplari si pone, già per que- 
sto, nel novero dei maggiori gruppi monetari di quella serie offerti in questo secolo 
in pubblica vendita. Ma non è rilevante questo aspetto quantitativo quanto il caratte- 
re organico della collezione, la continuità cronologica, il livello medio delle conser- 
vazioni, non di rado eccezionali, la presenza di numerosi tipi difficilmente reperibili. 
Se si adotta la scala numerica delle rarità da molti usata, diverse monete di questa 
collezione costringono a salire quella scala fino ai massimi livelli: non solo R4 ma 
anche R5. A controprova, alcune di esse mancano non solo alla collezione della 
B.A.M, già Magnaguti e Casero, ma non sono state nemmeno censite dai compilatori 
del Corpus Nummorum Italicorum, come erano assenti nella Mostra tenuta a 
Mantova nel 1995, nella quale erano esibite le collezioni dei maggiori musei del 
mondo. 


La serie di Mantova parte dalla monetazione anonima, Bonacolsi compresi, prose- 
gue con tutti i Gonzaga capitani, marchesi e duchi e si estende anche al periodo 
della dominazione austriaca. Non manca adeguata rappresentazione delle zecche di 
Casale e Charleville. 


Quanto alle zecche dei rami minori dei Gonzaga, sono tutte presenti e non con la 
sporadica offerta di qualche moneta, come solitamente avviene, ma con un insieme 
di esemplari cosi nutrito da impegnare diverse pagine del catalogo. 


Per l'interessante zecca di Gazoldo degli Ippoliti - mantovana ma non gonzaghesca - 
viene presentato un piccolo gruppo di monete, tutte notevoli per conservazione o 
rarità, una delle quali recante il monogramma degli Ippoliti, mai prima d'ora rilevato. 


La sezione medaglistica, comprendente 170 esemplari, è suddivisa in una parte 
generale e tre specifiche: Papali, Rivoluzione Francese, Napoleoniche. 


La parte generale segue l'evoluzione della medaglia dal XIV al XIX secolo con 
esemplari rinascimentali, tardo rinascimentali, barocchi e neoclassici fino a com- 
prendere la prima fase del Liberty. Accanto al principale filone italiano compaiono 
capolavori di artisti francesi, inglesi, olandesi, tedeschi e austriaci. 


La medaglistica papale è compresa nella parte generale fino a tutto il 1500 ed in 
apposita serie a partire dal 1600 quando assume caratteristiche peculiari. 


Le medaglie della Rivoluzione Francese, alcune di estrema rarità, e quelle 
Napoleoniche, tra le quali abbondano, invece, i capolavori dell’arte neoclassica, sono 
presentate in due serie separate avendo caratteristiche e significato storico ben diffe- 
renziati. 


Chiudono il catalogo 34 lotti di libri, interessanti e comprensivi di oltre 100 volu- 
mi. Il limite al numero dei lotti era imperativo per poter esaurire l'asta in una sola 
giornata senza troppo abusare della pazienza dei partecipanti. Tuttavia la scelta d'un 
esiguo numero di titoli da una biblioteca ricca di 2000 testi, a partire dalle cinque- ^ 
centine, è stata alquanto imbarazzante. Abbiamo finito per preferire, salvo poche 
eccezioni, i testi con maggior attinenza ai due temi principali dell’asta. 


Analogo imbarazzo nella scelta abbiamo provato di fronte alla mole di dati, riferi- 
menti e osservazioni messici a disposizione per ogni moneta o medaglia di questa 
vendita. Tutti gli esemplari, al momento dell’entrata nella Collezione ERASMUS 
sono stati sistematicamente sottoposti a minuzioso controllo d’ogni aspetto visibile 
o strumentalmente misurabile senza danno, corredati da una serie di riferimenti 
bibliografici e comparativi consentiti dalla vastità della biblioteca a disposizione 
nonchè, in molti casi, da interessanti note di commento. Non potendo trasferire, in 
un catalogo di vendita, un bagaglio informativo così imponente abbiamo dovuto ope- 
rare una selezione dei riferimenti bibliografici e riportare il testo delle osservazioni 
solo quando ci sono parse di particolare rilievo. Nonostante questa notevole riduzio- 
ne non sfuggirà ai Collezionisti l’inconsueta ricchezza di indicazioni e approfondi- 
menti che compaiono in questo catalogo. 


Si può essere certi che gli esemplari provenienti dalla ERASMUS, non solo per l'im- 
portanza di questa Collezione e di quelle che l'hanno alimentata, ma anche per i cri- 
teri con i quali è stata formata e gestita godranno, anche in futuro, di un non trascu- 
rabile fattore di garanzia e valorizzazione. 
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VIRNUCCI 

G. WACHTER 
C. WICKHAM 
L.XELL 


1473 

1597 

1515 

1421 

1565 

1478 

1435, 1485 
1533, 1538, 1539 
1469 

1141 

1472 

464 

1473 

1438 

1595 

1515 

1596 

1424 (attr.), 1426 
1597 

1187, 1466, 1476 
1597 

1465 

1557 

1599 

1482, 1483 

1431 

1470 

1600 

1537, 1538, 1539, 1550 
1437 

1448 

1461 

1442, 1436 (rov.) 
1597 

1389 


Gradi di Conservazione - 


Italiano 


FDC Fior di Conio 
SPL Splendido 
BB Bellissimo 
MB Molto Bello 

B Bello 

q quasi 


Grading Conditions - 


English 


Mint State/uncirculated 
Extremely Fine 

Very Fine 

Fine 

Good/Fair 

almost 


Erhaltungsangaben - 


Deutsche 


Stempelglanz 
Vorziiglich 

Sehr Schòn 
Schön 

Sehr Gut Erhalten 
fast 


Degrès de conservation 
Français 


F.D.C. 
Superbe 
Très Beau 
T.B. 
Beau 
presque 


1017 


1083 


1102 


1213 


1223 1226 


1243 1256 


1203 


1257 


Collezione Erasmus 


Parte I 


Monete italiane 


Arslan 


Berman 
Bernareggi 
Bernocchi 
Biaggi 
BMC Vand. 


CNI 
Crippa 
Davenport 


Dolley-Morrison 
Eypeltauer 
Friedberg 
Gamberini 
Gamberini III 


Kraus 
Kowalski 
Kress 


Lunardi 
Lunardi Colonie 
MEC 


MIB 
Morrison-Grunthal 
Muntoni 

Pagani 

Pagani Prove 


Pannuti Riccio 
Paolucci 
Paolucci II 
Papadopoli 
Piras 

Ratto 


Ravegnani Morosini 
Sambon 
Schlumberger 
Serafini III 


Simonetti 
Spahr 
Traina 
Werdnig 
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Ostrogoti. Teodorico (493-526). 

1/4 di Siliqua, Roma. Ag 0,64 g. 

DN ANAST ASIV AVC. Busto diademato e drappeggiato a 
d. R/ Monogramma di Teodorico; sopra, una croce. Cfr. 
BMC Vand. p. 50, n. 23 (attr. Ravenna); MIB 39 b; MEC 
118; Ratto manca. Rara. qSPL. 250 


Dall'asta Sternberg XI, 1981, n. 1015. 


Ostrogoti. Teodorico (493-526). 

Solido a nome di Anastasio (491-518). Roma. Au 4,39 g. 
DNANASTA SIVSPF AVC. Busto frontale corazzato ed 
elmato di Anastasio che regge una lancia posta traversal- 
mente ed uno scudo con cavaliere al galoppo a d. &/ VIC- 
TORIAAVCCCA. Vittoria stante a s. con lunga croce; nel 
campo a d. una stella; in esergo COMOB. Cfr. BMC Vand. 
p. 55, n. 61; MEC p. 430 n. 112; Kraus p. 83, n. 5. Molto 
rara. BB/qSPL. 1.000 


Ostrogoti. Monetazione municipale di Roma in bronzo 
(493-553). 

Follis (40 Nummi). Ae 9,18 g. 

[INVIC] TAROMA. Busto elmato e drappeggiato di Roma a 
d. R/ LX. Aquila retrospicente posata a d., ad ali aperte; in 
esergo,parte superiore di S. Cfr. BMC Vand. p.103, n. 18; 
Kraus p. 218, n. 14; MEC p. 430, n. 105; MIB 74a. Patina 
verde. BB. 125 


Ostrogoti. Monetazione municipale di Roma in bronzo 
(493-553). 

Follis (40 Nummi). Ae 11,02 g. 

INVIC TAROMA. Busto elmato e drappeggiato di Roma a 
d. R/ LX. Aquila retrospicente posata a d., ad ali aperte. 
Cfr. BMC Vand. p.102, n. 6; MIB 74 b. Rara. Patina bruna. 
SPL. 250 


Ostrogoti. Atalarico (526-534 d.C.). 

1/4 di Siliqua, Roma. Ag 0,69 g. 

DNIVSTI NIANAC. R/ DN ATHAL ARICVS RIX in tre righe, 
entro corona. Cfr. BMC Vand. p. 65, n. 40 var. (attr. a 
Ravenna); Kraus p. 115, n. 34; Arslan 122. Rara. SPL. 300 


Ostrogoti. Atalarico (526-534 d.C.). 

Decanummium, Roma Ae 2,62 g. 

INVIC [TAROMA]. Busto elmato e drappeggiato di Roma a 
d. R/ DNATHAL ARICVS. Atalarico stante con lancia e 
scudo posato a terra; nel campo S C; sotto, X. Cfr. BMC 
Vand. p. 70, n. 69; MEC p. 432, n. 132; MIB 67. BB. — 100 


Ostrogoti. Atalarico (526-534 d.C.). 

2 e 1/2 nummi, Roma. Ae 0,95 g. 

IVCI NIAN. Busto laureato e paludato a d. R/ 
Monogramma di Atalarico. Cfr. BMC Vand. p. 64, n. 48; 
Kraus 93; MIB 80/1. SPL. 150 


Conservazione e centratura notevole per questo tipo monetale. 


Re Longobardi. Coniazione pseudo-imperiale (c.568- 
690). 

Tremisse al tipo di Maurizio Tiberio (582-602). Au 1,29 g. 
DN MAV [.] bbP. Busto di Maurizio Tiberio a d. con diade- 
ma, corazza e paludamentum. R. Pseudo leggenda. 
Vittoria alata stilizzata stante di fronte, con corona nella 
d. e globo crucigero nella s. Cfr. BMC Vand. p. 128, 22 var. 
(attr. a Cuniperto); Arslan 13 var.; Bernareggi p. 133, n. 1; 
MEC p. 455, n. 305 var. SPL. 1.300 


Pavia. Re Longobardi. Pertarito (672-688). 

Denaro bracteato Ag 0,18 g. 

Monogramma PER. R/ come il dritto, ma in incuso e spe- 

culare. Cfr. CNI 1 var.; BMC Vand. p. 136, n. 27 var. SPL. 
150 


Pavia. Re Longobardi. Liutprando (712-744). 

Tremisse Au 1,20 g. 

DNLIV TPRA[RX]. Busto a destra con diadema, corazza e 
paludamento; davanti S. R/ SCS M HAHIL. San Michele in 
piedi a sinistra regge nella destra un' asta sormontata da 
croce e nella sinistra uno scudo. Cfr. CNI 23 var.; 
Bernareggi p. 162. SPL. 1.200 


Dall'asta Kunst und Münzen 1992, n. 636. 
Esemplare di straordinaria conservazione. 


Pavia. Carlo Magno (768-814). 

Denaro Ag 1,62 g. 

+CARLVS REX FR. Croce in contorno rigato. R/ 
+P*APIA*. Monogramma di Carlo Magno in contorno 
perlinato. Cfr. CNI 467, 12 var.; Morrison-Grunthal 208 
var. Rara variante. qSPL. 650 


Carlomagno divenne re di Lombardia nel 774 con la vittoria su 
Desiderio. Venne incoronato il 25 Dicembre 800 imperatore 
dei Romani da papa Leone III. 


Ducato di Benevento. Interregno, Pietro vescovo (897). 
Denaro Ag 1,09 g. 

+BENEBENTV.Croce latina tra A e W. R/ + S capovolta 
C.AMARIA. Stella a sei raggi. Cfr. Arslan 109; CNI p. 189, 
n. 4; Sambon 466. qSPL. 750 


Dalle vendite: The Johns Hopkins University. The Garret 
Collection, Bank Leu - Numismatic Fine Arts, 1984, lotto 583. 
Ratto 9 Dicembre 1930, n. 2427. 
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Milano. Lotario I, imperatore (840-855). 

Denaro Ag 1,53 g. 

+LVTHARIVS IMP. Nel campo croce accantonata da quàt- 
tro globetti. R/ +XPISTIANA REIGO. Tempio. Cfr. CNI 35 
var. SPL. 400 


Milano. Ludovico II, imperatore (855-875). 

Denaro Ag 1,69 g. 

+LVDOVVICVS IMP. Nel campo, croce accantonata da 
quattro globetti. R/ +XPISTIANA RELIGIO. Tempio. Cfr. 
CNI 15. BB. 300 


Milano. Carlo il Grosso, imperatore (881-887). 
Denaro Ag 1,52 g. 

CARLVS REX FR. Nel campo, croce accantonata da quat- 
tro globetti. R/ +XPISTIANA RELIGIO. Tempio. Cfr. CNI 
manca. Rarissima. qSPL. 650 


Ex Ars et Nummus 1979, n. 635. 


Milano. Carlo il Grosso, imperatore (881-887). 

Denaro largo Ag 1,69 g. 

+KAROLVS IMP. Croce accostata da quattro globetti. R/ 
XPISTIANA RELICIO. Tempio carolingio. Cfr, CNI tipo 6; 
MEC 1012. Molto rara. BB. 1.300 


Dall'asta Sternberg XIX, 1987, n. 1174. 


Milano. Luchino e Giovanni Visconti (1339-1349) o 
Giovanni Visconti solo (1349-1354). 

Mezzo Ambrosino d'oro 1,74 g. 

+ MEDIOLANVM. Nel campo M gotica entro cornice a sei 
centine. R/ S AMBROSIVS. Busto frontale nimbato e 
mitrato di Sant'Ambrogio. Cfr. CNI 3 (Prima Repubblica); 
Crippa 1; Friedberg 673. SPL. 1.000 


Milano. Prima Repubblica (1250-1310). 

Ambrosino Ag 2,93 g. 

MEDIOLANV. Croce entro contorno perlinato. R/ SCS AN 
BROSIV. Sant'Ambrogio con mitria e nimbo seduto fron- 
talmente, benedice con la destra e regge il pastorale nella 
sinistra. Cfr. CNI 6. Ribattitura al rov. SPL. 250 


MILAN 


Milano. Enrico VII di Lussemburgo (1310-1313). 
Grosso da 2 soldi Ag 4,15 g. 

S GERVASI S PROTASI. San Gervasio e San Protasio nim- 
bati di fronte; tra essi, in verticale, hNRICI PAT. &/ S 
AHBROSI HEDIOLANVM. Sant'Ambrogio com mitria e 
nimbo seduto frontalmente, benedice con la destra e 
regge il pastorale nella sinistra. Cfr. CNI 60, 1. Molto rara. 
Patina di antica raccolta, minima traccia di appiccagnolo 
asportato, BB. 500 


Dall'asta Nummorum Auctiones 4, 1979, n. 125. 


Milano, Enrico VII di Lussemburgo (1310-1313). 
Grosso da 2 soldi Ag 3,71 g. 

hENRICVS REX. Croce accantonata da 4 trifogli. R/ 
MEDIO LANVM. Sant'Ambrogio seduto frontalmente, 
benedice con la destra e regge il pastorale nella sinistra. 
Cfr. CNI 13. BB. 300 


Milano. Luchino e Giovanni Visconti (1339-1349). 
Grosso Ag 2,17 g. 

+LVCHINVS VICECOES MEDIOLANVM. Scudetto con la 
biscia sormontato da elmo e cimiero ornato da drago alato 
con fanciullo nelle fauci; ai lati del cimiero, drappeggio 
ornato dall'iniziale L ripetuta più volte. R/ IOHS VICECOS 
S AMBROSI. Sant'Ambrogio con mitria e nimbo seduto 
frontalmente, benedice con la destra e regge il pastorale 
nella sinistra. Cfr. CNI 71, 3; Crippa 37, 2. Rara. BB. — 300 


Milano. Giovanni Visconti (1349-1354). 

Grosso Ag 2,26 g. 

IOHS VICECOES scritto nel centro verticalmente; nel 
giro S GERVASI S PROTASI. I santi Gervasio e Protasio, 
nimbati stanti di prospetto con ramo di palma. &/ S 
AMBROSI MEDIOLANV. Sant'Ambrogio, seduto di pro- 
spetto in cattedra, benedice con la destra e regge il pasto- 
rale con la sinistra. Rara. Cfr. CNI 1; Crippa 1. BB. — 500 


Milano. Galeazzo II Visconti (1354-1378). 

Pegione da soldi 1 e 1/2. Ag 2,52 g. 

GALEAZ VICECOMES D MEDIOLANI PP 3 C. Scudetto 
con la biscia sormontato da elmo e cimiero ornato da 
drago alato con fanciullo nelle fauci; ai lati tizzoni ardenti 
con le secchie. R/ S AMBRVS MEDIOLAN. Sant'Ambrogio 
con mitria e nimbo seduto frontalmente, impugna staffile 
e pastorale. Cfr. CNI 81, 9; Crippa 60, 2. BB. 150 


Milano. Bernabò Visconti (1354-1385). 

Pegione Ag 2,45 g. 

D BNABOS VICECOMES MEDIOLANI 3 C. Scudetto con 
la biscia viscontea, sormontato da elmo e cimiero ornato 
da drago piumato con fanciullo nelle fauci; ai lati D B 
(Dominus Bernabos); intorno, cornice quadrilobata orna- 
ta agli angoli da quattro triplici anelli. R/ S AMBROSI 
MEDIOLANV. Sant'Ambrogio mitrato e nimbato, seduto 
di prospetto in cattedra, con staffile e pastorale. Cfr. CNI 
20 var.; Crippa 4. Rara. MB. 120 
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MIL 


Milano. Barnabò Visconti (1354-1385). 

Sesino Mi 0,99 g. 

DOMINVS BERNABOS. Biscia entro contorno perlinato. 
R/ VICECOMES MLI ET C. In cornice sagomata le iniziali 
D B. Agli angoli esterni della cornice quattro globetti; 
entro contorno perlinato. Cfr. CNI 26. Crippa 5/A. BB. 100 


Milano. Giovanni Maria Visconti (1402-1412). 

Grosso Ag 2,32 g. 

IOHANES MARIA DVX MEDIOLANI 3 C. Nel campo, 
incorniciato da quattro archi con fiore agli angoli esterni, 
la biscia coronata fra le lettere I M. Contorno perlinato. R/ 
SABROSIV MEDIOLAN. Il Santo, mitrato e nimbato, 
seduto, tiene nella d. lo staffile e nella s. il pastorale. Cfr. 
CNI 2; Crippa 2/C. qSPL. 120 


Milano. Filippo Maria Visconti (1412-1447). 

Fiorino Au 3,49 g. 

+FILIPV M ARIA AN G LV. Filippo Maria Visconti in arma- 
tura, a cavallo, al galoppo a destra. R/ +DVX MED IOLA NI 
3C. Scudetto con la biscia viscontea sormontato da elmo 
coronato e cimiero ornato da drago piumato con fanciullo 
tra le fauci; ai lati FI MA; il tutto entro cornice. Cfr. CNI 5 
var.; Crippa 1/C. SPL. 800 


Dall'asta Nummorum Auctiones S. A. Lugano 4, 1979 n. 188. 1 


Milano. Galeazzo Maria Sforza (1466-1476). 

Testone Ag 9,45 g. 

Testina GALEAZ M SF VICECOS DVX MLI QIT. Busto 
corazzato a capo scoperto, a destra; dietro la testa, una 
borchia. R/ PP ANGLE Q3 CO AC IANVE D. Scudo con la 
biscia sormontato da elmo coronato e cimiero ornato da 
drago crestato; ai lati, tizzoni ardenti con le secchie e le 
iniziali GZ M. Cfr. CNI 168, 48 var.; Crippa 197, 6; 
Ravegnani Morosini 249, 8. BB. 300 


Milano. Gian Galeazzo Maria Sforza e Ludovico il Moro 
(1481-1494). 

Grosso da 5 Soldi Ag 2,78 g. 

I0GZ M SF VICECO DVX MLI SX. Cimiero coronato sor- 
montato dal drago Visconteo alato. Contorno perlinato. R/ 
LVDOVICO PATRVO GVBERNANTE. S. Ambrogio mitrato 
e nimbato fra le iniziali S A. Cfr. CNI 42 var.; Crippa 5 var. 
Colpo sul campo del dritto, altrimenti SPL. 80. 


Milano. Galeazzo Maria Sforza (1466-1476). 

Ducato Au 3,46 g. 

GZ MA SF VICECOMES DVX [ME]LI V. Busto corazzato a 
destra a capo scoperto. R/ +PP ANGLE Q3 CO AC IANVE 
DNS 3C. Scudetto con la biscia sormontato da elmo coro- 
nato e cimiero ornato da drago crestato; ai lati, i tizzoni 
con le secchie; sopra, le iniziali GZ M. Cfr. CNI 164, 14; 
Crippa 194, 3; Bernareggi 145, 80; Ravegnani Morosini 
245, 4; Friedberg 688. BB. 3.500 


Dall'asta Nummorum Auctiones A. G. Lugano 4, 1979 n. 223. 
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Milano. Ludovico Maria Sforza detto il Moro (1494- 
1499). 

Testone Ag 9,55 g. 

Testina LVDOVICVS M SF ANGLVS DVX MLI. Busto coraz- 
zato a destra. R/ Testina PP ANGLE Q3 CO AC IANVE D 7C 
Scudo inquartato con l'aquila imperiale e la biscia 
viscontea; sopra corona ducale da cui escono rami di 
palma e d'ulivo; ai lati, tizzoni ardenti con le secchie. 
Cfr. CNI 199, 19; Crippa 263, 2; Ravegnani Morosini 269, 
5. BB/qSPL. 500 


Milano. Ludovico XII d'Orleans (1500-1513). 

Grosso regale da sei soldi. Ag 3,59 g. 

LVDOVICVS D G FRANCOR REX. Scudo di Francia coi tre 
gigli, coronato ed accantonato da due gigli. Contorno 
lineare. R/ MEDIOLANI DVX ET C. S. Ambrogio mitrato e 
nimbato, con paludamento e rosa nel petto, seduto, tiene 
nella d. lo staffile e nella s. il pastorale. Cfr. CNI 80; Crippa 
6. BB. 200 


Milano. Ludovico XII d'Orleans (1500-1513). 

Grosso da tre soldi. Ag 2,11 g. 

LVDOVICVS D G FRANCOR REX. Scudo di Francia coi tre 
gigli e punto centrale, coronato ed affiancato da due biscie 
coronate. R/ MEDIOLANI DVX ET CET. Fascia annodata; 
al di sopra corona da cui escono due rami, d'ulivo e di 
palma. Cfr. CNI 93; Crippa 10. qSPL. 150 


Milano. Francesco II Sforza (1522-1535). 

Semprevivo da dieci soldi. Ag 4,70 g. 

FRANCISCVS SECVNDVS. Tre monticelli con pianticella 
si semprevivo, ai lati due rosette; sotto un nastro col 
motto MIT ZAIT. R/ DVX MEDIOLANI ET C. Stemma 
ornato, coronato e inquartato con l'aquila e la biscia. 
Contorno lineare. Cfr. CNI 18; Crippa 5. BB. 200 


Milano. Carlo V (1535-1556). 

Testone Ag 8,43 g. 

IMP CAES CAROLVS V AVG. Busto laureato a d. R/ SALVS 
AVGVSTA. Esergo PADVS MLI. La Salute in piedi con 
un'asta nella mano s. e nella d. una patera con cui nutre 
un serpente che sorge da un'ara. Davanti, il fiume Po 
sdraiato. Cfr. CNI 51. Crippa 12. BB/qSPL. 1.000 


Milano. Filippo II (1556-1598). 

Doppia 1588. Au 6,47 g. 

PHI REX HISPANIAR E C. Mezzo busto paludato e radiato 
a destra; in esergo 1588. R/ MEDIOL ANI DVX. Stemma 
coronato. Cfr. CNI 103 var.; Crippa 4 e. BB. 800 


MII 


Milano. Filippo II (1556-1598). 

Scudo d'oro 3,25 g. 

PHI REX ET C MLI DVX. Stemma coronato inquartato con 
le armi di Leone, Castiglia, Aragona, Sicilia, Austria, Borgo- 
gna, Inghilterra e Francia; al centro scudetto con le armi di 
Milano. R/ Sole MVNDI SALVS VNICA. Croce ornata con coro- 
naa ciascuna estremità. Cfr. CNI 266; Crippa 6. SPL. 2.000 


Dall'asta Nummorum Auctiones 4, 1979, n. 344. 


Milano. Filippo Il (1556-1598). 

Ducatone 1588. Ag 31,88 g. 

PHILIPPVS REX HISPANIARVM. Busto corazzato a d.; ai 
lati 15 88; entro due cerchi lineari. R/ DVX MEDIOLANI 
ET C. Stemma coronato coi rami e inquartato con l'aquila 
e la biscia. Cfr. CNI 122; Crippa 13/d. qSPL/SPL. — 1.000 


Milano. Filippo III (1598-1621). 

Ducatone 1608. Ag 31,80 g. 

PHILIPPVS III REX HISPAN. Busto corazzaro e radiato a 
d.; sotto 1608. R/ MEDIOLANI DVX ET C. Stemma coro- 
nato e inquartato con l'aquila e la biscia. Contorno linea- 
re. Cfr. CNI 91; Crippa 9 E; BB. 400 


Milano. Filippo IV (1621-1665). 

Filippo 1657. Ag 27,73 g. 

PHILIPPVS IIII REX HISPANIARVM. Busto a capo scoper- 
to, in corazza, a destra, R/ MEDIOLANI DVX ET C. 
Stemma coronato. Cfr. CNI 116 var.; Crippa 14. Patina 
scura. BB. 400 


Milano. Carlo II (1676-1700). 

Quarto di Filippo 1676. Ag 6,90 g. 

CAROLVS Il REX HISPANIARVM. Busto corazzato a d., 
testa nuda, sotto 1676. Doppio contorno lineare. R/ 
MEDIOLANI DVX ET C. Stemma reale di Spagna corona- 
to e caricato delle armi di Milano al centro. Cfr. CNI 67 
var.; Crippa 9. BB. 400 
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MILANC 'EGNO 


Milano. Carlo III, 1° periodo (1702-1711). 

Ottavo di Filippo 1707. Ag 3,41 g. 

CAROLVS III REX HISP. Busto corazzato a d., testa nuda, 
sotto 1707. R/ MEDIOLANI DVX ET C. Stemma reale di 
Spagna sormontato da corona e caricato delle armi di 
Milano al centro. Cfr. CNI 18; Crippa 4. BB. 500 


Milano. Maria Teresa (1740-1780). 

Scudo 1779. Ag 23,15 g. 

M THERESIA D G R IMP HV BO REG A A. Busto velato e 
diademato a d. R/ MEDIOLANI DVX 1779. Stemma ovale 
coronato, inquartato con l'aquila e la biscia, caricato dello. 
scudetto austriaco e circondato in basso da due rami, di 
palma e d'alloro. Sul taglio in rilievo IVSTITIA ET CLE- 
MENTIA fra ornatini. Cfr. CNI 120. Crippa 38/C; 
Eypeltauer 489. Patina di vecchia raccolta. SPL. 1.000 


Milano. Giuseppe II (1780-1790). 

Sovrano 1787. Au 11,10 g. IOSEPH II D G R IMP S A GE 
HIE HV BO REX. Busto laureato a d. Sotto M. R/ ARCH 
AVST DVX BVRG LOTH BRAB COM FLAN 1787. Stemma 
d'Austria coronato e circondato dal collare del toson 
d'oro; dietro lo stemma, la croce di Borgogna. Cfr. CNI 44. 
Crippa 13/C. SPL. 450 


Milano. Leopoldo II (1790-1792). 

Crocione 1791 Ag 29,38 g. 

LEOPOLD II D G RIS A GER HIE HVN BOH REX. Busto 
laureato a d. Sotto 1791. R/ ARCH AVST DVX BVRG LOTH 
BRAB COM FLAN 1791. Croce di Borgogna da cui pende il 
toson d'oro, accantonata dalle tre corone d'Austra, 
Ungheria e Boemia. Sul taglio in rilievo PIETATE ET 
CONCORDIA fra ornatini. Cfr. CNI 7; Crippa 4/A. BB. 250 


Retegno. Antonio Teodoro Trivulzio (1676-1678). 
Doppio Filippo 1676. Ag 55,40 g. 

TEODORVS TRIVLTIVS S R I ET VAL MISOL PRI 1676. 
Busto corazzato a d. R/ COMES MVSOCHI X BARO RET 
IMPERIA XIII ET C. Entro uno scudo ornato, i tre volti 
con corona imperiale e con il motto VNICA MENS ai lati. 
Cfr. CNI 10. BB/gSPL. 1.500 
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Venezia. Lodovico I il Pio (814-840). 

Denaro Ag 1,43 g. 

+HLVDOVVICVS IMP. Croce entro un cerchio rigato. R/ 
+VEN ECIAS in due righe. Cfr. CNI 4, 17; Prou 918; MEC 
789; Morrison-Grunthal 456; Dolley-Morrison 48; 
Paolucci 2. Molto rara. Patina di vecchia raccolta. SPL. 800 


Venezia. Lorenzo Tiepolo (1268-1275). 

Grosso Ag 2,16 g. 

LA TEVPL S M VENETI. S. Marco consegna il vessillo al 
Doge, entrambi stanti di fronte. R/ Il Redentore seduto in 
trono; ai lati IC CX. Cfr. Paolucci 1.CNI 14. BB. Con: 
Pietro Gradenigo (1289-1311). 

Piccolo Mi 0,29 g. 

PE GRA DVX. Croce patente in cerchio. R/ S MARCVS. 
Croce patente in cerchio. Cfr. Paolucci 3; CNI 14. BB. 


Lotto di 2 esemplari. 125 


Venezia. Andrea Dandolo (1343-1354). 

Mezzanino nuovo tipo. Ag 0,71 g. 

AN DADVL S M VENE DVX. S. Marco in piedi con la testa 
volta di tre quarti a d. riceve un cero dal Doge in piedi di 
profilo, che glielo porge con ambe le mani. Nel campo, sotto 
il cero, lettera iniziale del massaro. R/ XPS RESVRESIT. 
Gesù Cristo, nimbato, sorgente dal sepolcro, regge la croce 
ed il vessillo. Cfr. Gamberini 86; Paolucci 3; CNI 1. SPL. 100 


Venezia. Marin Falier (1354-1355). 

Soldino Ag 0,55 g. 

MARIN FALEDRO DVX. Il Doge inginocchiato tiene con 
ambe le mani il vessillo. R/ S MARCVS VENETI. Leone 
nimbato, rampante a sinistra, regge il vessillo nelle zampe 
anteriori. Nel campo a s. lettera S. Cfr. Papadopoli 4978 
(R4); CNI manca con S nel campo del rov. (vedi n. 13); 
Paolucci 2. Molto rara. qSPL. 550 


Venezia. Tommaso Mocenigo (1414-1423). 

Ducato Au 3,45 g. 

TOM MOCENIGO S M VENETI. San Marco in piedi a s., 
porge il vessillo al Doge genuflesso, che lo riceve con 
ambe le mani; lungo l'asta DVX. R/ SIT T XPE DAT Q TV 
REGIS ISTE DVCAT. Il Redentore benedicente in aureola 
elittica di 9 stelle. Cfr. Paolucci 1. CNI 19. FDC. 400 


Venezia. Nicolò Tron (1471-1473). 

Lira Ag 9,47 g. 

NICOLAVS TRONVS DVX. Busto del doge a sinistra; sotto, 
tre foglie. R/ SANCTVS MARCVS. Leone in soldo entro 
corona di foglie. Cfr. CNI 147, 24; Paolucci 2. Rara. Patina 
di antica raccolta. qSPL. 1.000 


Dall'asta Lanz 27, 1983, n. 891. E' questa la prima Lira coniata. 
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Venezia. Agostino Barbarigo (1486-1501). 

Marcello op. Mezza lira. Ag 3,25 g. 

AVG BARBADI CO S M VENETI. S. Marco stante a s., porge 
il vessillo al Doge inginocchiato che lo riceve con ambe le 
mani. Lungo l'asta DVX. Nel campo ai lati delle figure le 
sigle del massaro T B. R/ TIBI SOLI GLORIA. IL Redentore 
nimbato seduto in trono; ai lati IC XC. Cfr. Paolucci 3. CNI 
manca con questa sigla di massaro. SPL. 125 


Venezia. Leonardo Loredan (1501-1521). 

Lira moceniga. Ag 6,53 g. 

LEONAR LAVREDAN S M VENET. S. Marco, stante a s., 
porge il vessillo al Doge inginocchiato a d. che lo riceve 
con ambe le mani. R/ TIBI SOLI GLORIA. Il Redentore 
benedicente, stante di prospetto su piedistallo, regge nella 
mano sinistra il globo crucigero. Sul piedistallo le iniziali 
del massaro STF. Cfr. Paolucci 3. CNI 5. Rara. SPL. — 250 


Venezia. Andrea Gritti (1523-1538). 

Scudo d'oro. Au 3,35 g. 

ANDREAS GRITI DVX VENETIAR. Croce ornata entro 
cerchio lineare. R/ SANCTVS MARCVS VENETVS. Leone 
in soldo su scudo ornato con foglie e ricci, entro cerchio 
lineare. Cfr. Paolucci 3. CNI 322. SPL. 800 


Venezia. Nicolò da Ponte (1578-1585). 

Mezzo scudo da quattro lire. Ag 17,97 g. 

S M VENET NIC DE PONTE. All'esergo XAC tra due roset- 
te. San Marco a s., seduto in trono, benedice con la destra 
e porge con la sinistra il vessillo sormontato da croce al 
Doge genuflesso che lo riceve con ambe le mani, R/ 
MEMORERO TVI IVSTINA VIRGO. All'esergo 80. Santa 
Giustina, in piedi di fronte, il seno trafitto da un pugnale, 
regge la palma nella d. e il libro nella s.; a destra, acco- 
sciato, il leone alato con la testa rivolta alla Santa. Cfr. 
Paolucci 5 var.; CNI 212. Rara. qSPL. 250 


Venezia. Pasquale Cicogna (1585-1595). 

6 Soldi. Ag 1,58 g. 

PASC CICO AVE G PLE. All'esergo Z A P. La Beata Vergine 
con il Bambino in braccio, seduta in trono, benedice il 
Doge genuflesso che regge con ambe le mani il vessillo; 
lungo l'asta DVX. R/ S MARCVS VENETVS. Leone in soldo 
entro cerchio perlinato. Cfr. Paolucci 17; CNI 175. Rara. 
qFDC. 400 


Conservazione notevole per questo tipo monetale. 
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Venezia. Giovanni Corner I (1625-1629). 

60 Tornesi op. Quattro soldi per Candia. Ae 6,16 g. 

IOAN KORNHAIOS O AOYE. Nel mezzo, su due linee, 
TOPNEZIA EEHNTA. R/ O ATIOX MAPKO®. Leone 
nimbato a sinistra, regge il libro; all'esergo, II. Cfr. 
Gamberini 748; Paolucci II p. 185, n. 892. Rara. SPL. 180 


Conservazione e patina eccezionali 


Venezia. Alvise Contarini (1676-1684). 

Osella 1679. Ag 9,59 g. 

ALOYSIVS CONTARE D. All'esergo GZ. San Marco seduto 
in trono a s., consegna lo stendardo al Doge inginocchiato 
a d. R/ SALVT AN 1679 ET AB VRBE CONDITA 1259. Al 
centro, entro cerchio perlinato, su sei righe ALOYSII 
CONTARENO PRINCIPIS MVNVS ANNO IIII. Cfr. Paolucci 
162; CNI 182. Buon BB. 650 


Venezia. Silvestro Valier (1694-1700). 

Leone per il Levante. Ag 27,05 g. 

SILV VALERIO S M VENETV. All'esergo FT. San Marco in 
piedi a s., tiene il libro nella mano s. e con la d. benedice il 
Doge inginocchiato a d. che porta la mano d. appoggiata 
sul petto; con la sinistra regge un'asta sormontata da 
croce; lungo l'asta DVX. R/ FIDES ET VICTORIA. Il leone 
alato e nimbato, rampante a d., regge nella zampa destra 
la croce e nella sinistra la palma. Cfr. Paolucci 113, 23 e 
II, 841; Gamberini 1160; Davenport 4287. Molto rara, per 
questo tipo SPL. 1.800 


Venezia. Alvise II Mocenigo (1700-1709). 

Leone da ottanta soldi per la Dalmazia e l'Albania. Ag 
11,23 g. 

S M V ALOY MOCENI. San Marco in trono benedice il 
doge genuflesso che regge un'asta sormontata da croce; 
lungo l'asta DVX. R/ DALMAT ET ALB. Leone rampante, 
alato e nimbato, regge nella zampa anteriore destra un 
ramo d'olivo; sullo sfondo, a sinistra, castello con bandie- 
re su un promontorio. Cfr. Gamberini 1207; Paolucci II 
21. Molto rara. SPL. 750 


Venezia. Alvise Il Mocenigo (1700-1709). 

Osella anno VII, 1706 del Garda. Ag 9,75 g. 

S M V ALOYSIVS MOCENICO D. All'esergo B C fra due 
rosette. San Marco seduto in trono consegna lo stendardo 
al doge inginocchiato, R/ EMERGIT VIGILANTE LEONE. 
All'esergo AN VII. Grande nave da guerra con a poppa il 
leone di S. Marco in piedi con spada. Cfr. Paolucci II 189; 
CNI 124; Werdnig 187. Rara. qSPL/SPL. — 3.000 


Dall'asta Kunst und Münzen 27, 1989, lotto n. 2250. 
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Venezia. Alvise Pisani (1735-1741). 

Osella in oro da 4 zecchini 1740 anno VI. Au 13,81 g. 
SANCTVS MARCVS VENETVS. Leone di San Marco ninba- 
to a sinistra, indossa il corno dogale, la zampa sul Vangelo 
aperto; a sinistra un arbusto; in esergo 1740 A D. R/ 
ALOYSII PISANI PRINCIPIS MVNVS ANNO VI entro coro- 
na d'alloro. Cfr. Werdnig 221 (argento); Paolucci 411; CNI 
105. Molto rara. Appiccagnolo rimosso BB. 2.000 


Venezia. Francesco Loredan (1752-1762). 

Scudo della croce da 140 Soldi. Ag 31,29 g. 

FRANC LAVREDANO DVX VENETIAR. All’esergo GAC. 
Croce formata di foglie di cardo con rosa al centro, accan- 
tonata da quattro foglie di vite entro cerchio perlinato. R/ 
SANCTVS MARCVS VENET. All'esergo 140. Leone in soldo 
su scudo ornato. Cfr. Paolucci 11. CNI 3. Rara. Patina di 
vecchia raccolta. qFDC. 800 


Venezia. Alvise Mocenigo IV (1763-1779). 

Ducatone da 124 soldi. Ag 28,02 g. 

S M V ALOY MOCENICO DVX. All'esergo D G. Leone alato 
e nimbato in piedi a d., con la testa di fronte e la zampa s. 
anteriore sul libro aperto. A destra il doge genuflesso, 
rivolto al leone, regge con la s. il vessillo sormontato da 
croce. R/ MEMOR ERO TVI IVSTINA VIRGO. All'esergo 
124 tra due rosette. Santa Giustina in piedi di fronte, il 
seno trafitto da un pugnale, tiene nella mano destra la 
palma e nella sinistra il libro; sul fondo del campo, mare 
agitato con due galere e due monti all'orizzonte. Cfr. 
Paolucci 23. CNI 29. Rara. Fondi lucenti. gFDC. — 2.000 


Venezia. Alvise Mocenigo IV (1763-1779). 

Mezzo Ducato. Ag 11,20 g. 

S M V ALOY MOCENICO D. All'esergo G P. San Marco 
seduto in trono, rivolto a d., benedice con la mano destra e 
porge con la sinistra il vessillo sormontato da croce al doge 
genuflesso. R/ MEDI DVCAT VENET. All’esergo tre rosette. 
Il leone alato e nimbato, in piedi a s., poggia la zampa d. sul 
libro aperto. Dinnanzi al leone, monte con castello. Cfr. 
Paolucci 28; CNI 86. Fondi lucenti. qFDC. 300 
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Murano. Alvise Mocenigo IV (1763-1778). 

Osella 1777. Ag 9,33 g. 

ALOY MOCENICO DVX V MVNVS COMMV MVRIANI. Nel 
cerchio interno la scritta B BAROZZI P R ROSETTO C. 
Sopra un tempio lo stemma del doge ornato di bandiere; 
sotto, a fianco delle colonne, gli stemmi del Podestà e del 
Camerlengo; in fondo al tempio angelo con croce, nella 
balaustra il gallo di Murano. R/ GEROLA ROSSETTO 
VETTOR MESTRE ZVANNE ONGARO VICEN MARINI. 
Sopra gli stemmi dei quattro Deputati la scritta DEPVTA- 
TI ANNO 1777. Cfr Paolucci Il 593. CNI 33. Patina di vec- 
chia raccolta. SPL. 1.500 


Venezia. Paolo Renier (1779-1789). 

Osella 1785. Ag 9,91 g. 

DISCIPLINA RESTITVTA. All'esergo A O. Le due torri 
d'ingresso all'Arsenale; in mezzo, una nave. R/ PAVLI REI- 
NERJ PRINC MVNVS ANNO VII 1785. Scritta in cinque 
righe racchiusa da corona d'alloro. Cfr Paolucci II 268. 
CNI 171. SPL. 500 


Venezia. Paolo Renier (1779-1789). 

Ducato. Ag 22,73 g. 

SM V PAVL RAINERIVS; all'esergo R B. San Marco seduto 
in trono benedice con la destra e porge con la sinistra il 
vessillo sormontato da croce al doge genuflesso. R/ 
DVCATVS VENETVS. All'esergo tre rosette. Il leone alato e 
nimbato, in piedi a s., con la testa di fronte e la zampa 
destra anteriore sul libro aperto. Dinnanzi al leone, monte 
con castello. Cfr Paolucci 26. CNI 58. qFDC. 400 


Genova. Repubblica (1139-1339). 

Denaro. Mi 0,88 g. 

IANVA. Castello entro cerchio perlinato. R/ CVNRADI 
REX. Croce entro cerchio perlinato. Cfr. CNI 1. Bella pati- 
na. SPL. Con: 

Denaro Ag 0,75 g. 

IANVA. Castello entro cerchio perlinato. R/ CVNRADI 
REX. Croce entro cerchio perlinato. Cfr. CNI 1 var. 
Lunardi 1. BB. Lotto di 2 esemplari. 80 


Genova. Repubblica (1139-1339). 

Quartarola. Au 0,88 g. 

TANVA. Castello entro cerchio perlinato. R/ CVINRADVS 
REX. Croce entro cerchio perlinato. Cfr. CNI 30 var.; 
Lunardi 8. Rara. SPL. 1.000 
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Genova. Simone Boccanegra, doge IV (1356-1363). 
Genovino. Au 3,50 g. 

+DVX IANVENSIVM QVARTM. Castello in otto archi con 
palline e trifogli; sotto il castello, I. R/ SONRADV REX 
ROMANORVM. Croce patente entro cornice. Cfr. CNI 32; 
Friedberg 354 a. Rara. qSPL. 800 


Chios. La Maona (1347-1566). 

Ducato tipo Milano per Francesco M. Visconti. Au 3,51 g. 
D MEDIOLANI S PETRV DVX. Il doge in ginocchio riceve 
da San Pietro lo stendardo. R/ SIT T XPE DATVS REGIS 
ISTE DVC. Il Redentore in aureola elittica di 9 stelle. Cfr. 
Lunardi Colonie p. 200, S 18; Schlumberger p. 420, tav. 
14, 14; Gamberini III, 398. BB. 650 


Dall'asta Münzen und Medaillen A. G. 30, 1965, n. 849. 


Genova. Dogi Biennali (1528-1797). 

Cavallotto. Ag 3,35 g. 

DVX ET GVBER REIPVB GENVE. Castello entro cerchio 
perlinato. R/ CONRADVS REX ROMAN A S. Croce entro 
cerchio perlinato. Cfr. CNI 113; Lunardi 195 var. qSPL. 150 


Genova. Dogi Biennali (1528-1797). 

Scudo 1608. Ag 38,23 g. 

DVX ET GVB REIP GEN. Castello con corona che taglia il 
cerchio in alto, tra due stelle a sei punte; sotto 1608; il 
tutto entro un cerchio perlinato e due lineari. R/ +CON- 
RADVS II RO REX H P. Croce accantonata da quattro stel- 
le. Cfr. CNI 5; Lunardi 23. Meglio di BB/qSPL. 850 


Genova. Dogi Biennali (1528-1797). 

Doppio scudo largo 1692. Ag 76,13 g. 

ET REGE EOS 1692 I T C. Vergine sulle nubi col Bambino 
e scettro; in alto, due angeli reggono una corona di stelle. 
R/ +DVX ET GVBERNATORES REIP GENVE. Croce orna- 
ta accantonata da quattro angeli. Cfr. CNI 10 var.; Lunardi 
259. Rara. BB. 2.000 
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Genova. Dogi Biennali (1528-1797). 

Diciassettesimo di scudo largo 1715. Ag 2,04 g. 

ET REGE EOS 1715 F M S. Vergine con Bambino sulle 
nubi entro cerchio lineare; in esergo VIII. R/ DVX ET GVB 
REIP GENV. Croce a quattro stelle entro cerchio lineare. 
Cfr. CNI 11 var.; Lunardi 288. Patina di vecchia raccolta. 
qSPL. 150 


Genova. Dogi Biennali (1528-1797). 

4 Lire 1795. Ag 16,63 g. 

DVX ET GVB REIP GENV. Stemma coronato, sostenuto da 
due grifi, su una mensola decorata nel mezzo da una testa 
frontale di leone; in basso L 4. R/ NON SVRREXIT MAJOR 
1795. San Giovanni stante a sinistra. Cfr. CNI 6; Lunardi 
367. Patina di vecchia raccolta, meglio di BB. 250 


Genova. Dogi Biennali (1528-1797). 

8 Lire 1796. Ag 33,24 g. 

DVX ET GVB REIP GENV. Stemma coronato, sostenuto da 
due grifi, su una mensola decorata nel mezzo da una testa 
frontale di leone; sotto L 8. R/ NON SVRREXIT MAJOR 
1796. San Giovanni stante a sinistra. Cfr. CNI 499, 7. Patina 
di vecchia raccolta, colpetti al bordo, meglio di BB. — 250 


Genova. Dogi Biennali (1528-1797). 

96 Lire 1796. Au 25,16 g. 

REIP GENV DVX ET GVB. Scudo coronato sostenuto da 
due grifi in piedi su una mensola. R/ ET REGE EOS 1796. 
Vergine sulle nubi col Bambino e scettro; sotto, valore. 
Cfr. CNI 1; Pagani 498. Meglio di BB/qSPL. 1.000 


Firenze. Repubblica (1189-1592). 

Fiorino da 12 denari (1250/52-1260). Ag 1,81 g. 

FLOR ENTIA Giglio di Firenze. R/ S IOHA NNES B. San 
Giovanni stante di prospetto benedicente con la destra e 
lunga croce nella sinistra. Cfr. CNI 6; Bernocchi 4. FDC. 250 


Al 


FIH 


Firenze. Repubblica (1189-1532). 

Fiorino (1° sem. 1423). Au 3,53 g. 

+FLORENTIA. Giglio di Firenze. R/ IOHANNE B. San 
Giovanni stante con la destra alzata e lunga croce appog- 
giata alla spalla sinistra. Cfr. CNI 6. SPL. 750 


Firenze. Alessandro de Medici (1532-1537). 

Testone. Ag 9,99 g. 

ALEXANDER M R P FLOREN DVX. Busto a capo scoperto, 
corazzato e drappeggiato, a sinistra. R/ S COSMVS S 
DAMIANVS. San Damiano stante a destra, indica a San 
Cosimo un libro aperto. Cfr. E. Plon, Berwenuto Cellini 
Orfevre Medailleur Sculpteur, Parigi 1883, p. 200, tav. 11, 
7; CNI 244, 18; Ravegnani Morosini 323, 1; Kress 663. 
Molto rara. qSPL. 5.000 


1 coni di questa moneta furono incisi, a partire dal 25 Aprile 
1535, da Benvenuto Cellini. 

Moneta difficilmente reperibile in questo stato di conservazio- 
ne e così ben centrata. 


Firenze. Cosimo I de Medici (1555-1569). 

Testone. Ag 9,14 g. 

COSMVS MED FLOREN ET SENARVM DVX II. Busto a 
capo scoperto a destra, paludato e corazzato. R/ S IOAN- 
NES BAPTISTA. San Giovanni seduto, in atto di predicare. 
Cfr. CNI 13. Patina di antica collezione. SPL. 750 


Firenze. Francesco I de Medici (1574-1587). 

Piastra 1579. Ag 32,45 g. 

FRAN MED MAGN DVX ETRVRIAE II. Busto a capo sco- 
perto, corazzato e paludato, a destra. R/ S IOANNES BAP- 
TISTA. San Giovanni nimbato, stante di fronte volto a 
destra, in atto di predicare con la mano destra alzata; con 
la mano sinistra regge una lunga croce; in esergo 1579. 
Cfr. CNI 61; Ravegnani Morosini II, 339, 4. qFDC. 2.500 


Conservazione notevole per questo tipo monetale. 


Firenze. Cosimo III de'Medici (1670-1723). 

Piastra 1676. Ag 31,04 g. 

COSMVS III D G MA DV ETRVRI VI. Busto a capo scoper- 
to con lunga capigliatura, a destra, indossa corazza e 
paludamento; sotto 1676. R/ FILIVS MEVS DILECTVS. 
San Giovanni Battista battezza Cristo sulla riva del 
Giordano; in alto una colomba. Cfr. CNI 8; Ravegnani 
Morosini II, 383, 2. BB. 300 


Livorno. Cosimo III de'Medici (1670-1723). 

Pezza della rosa 1707. Ag 25,86 g. 

COSMVS III D G M DVX ETRVRIAE. Stemma in cartella 
ornata, sormontato da corona chiusa. Sotto 1707. R/ GRA- 
TIA OBVIA VLTIO QVAESITA; in esergo LIBVRNI. Due 
piante di rosa intrecciate con rami molto spinosi. Rara. 
Cfr. CNI 80. qSPL. 1.250 


Pisa Cosimo III de'Medici (1670-1723). 

1/2 giulio 1718. Ag 1,33 g. 

SVP OMNES SPECIOSA. Mezzo busto della Madonna a d. 
R/ ASPICE PISAS 1718. Croce pisana. Cfr. CNI 338, 17. 
BB. Con: 

Crazia Ag 1,00 g. IO GASTO I D G M DVX ETR. Stemma 
ovale coronato. R/ S IOANNES BAPTIS. S. Giovanni stan- 
te in atto di predicare. Cfr. CNI 30. qSPL. 

Lotto di 2 esemplari. 100. 


Firenze. Francesco II (III). (1737-1765). 

Ruspone 1761. Au 10,44 g. 

FRANCISCVS D G ROM IMP S A. Giglio fiorito. R/ S 
IOANNES BAPTISTA 1761. S. Giovanni seduto sulle zolle. 
Cfr. CNI 73. Rara. qFDC. 1.500 


Napoli. Federico III d'Aragona (1496-1501). 

Ducato Au 3,41 g. 

+FEDERICVS DEI G REX SI HIER. Busto coronato a d.; 
sul retro T. R/ CONFIRMATA E SVPNOS MIA EIV. Scudo 
sormontato da cimiero. Cfr. CNI 6 var.; Pannuti Riccio 3 
var.; Friedberg 822. Rara. BB. 2.800 


Conî di Bernardino da Bove, attivo a Napoli dal 1497 al 1505. 


Napoli. Carlo V (1516-1556). 

Carlino Ag 3,02 g. 

CAROLVS V ROM IM. Testa laureata con lunga barba a d. 
R/ REX ARAGOVTRISI. Toson d'oro sospeso. Cfr. CNI 710 
var.; Pannuti Riccio 37 var. SPL. 150 


Napoli. Carlo II (2° periodo 1674-1700). 

Mezzo ducato 1693. Ag 10,95 g. 

CAR II D G REX HISP ET NEAP. Busto coronato e coraz- 
zato a d.; sotto, I M. R/ Toson d'oro sospeso ad un nastro 
annodato entro ornato di fogliami; in alto 16 93; sotto G 
50 e sotto ancora A G A. Cfr. CNI 516, 324; Pannuti Riccio 
7. qSPL. 200 
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INSULAR 


Napoli. Carlo III di Borbone (1734-1759). 

4 Ducati 1749. Au 5,84 g. 

CAR D G VTR SIC ET HIER REX. Busto drapeggiato a d.; 
sotto DeG. A/ HISPAN INFANS. Stemma coronato; ai lati 
Me M R;; sotto D4. Cfr. CNI 53. Pannucci Riccio 8; 
Friedberg 844. Segno nel campo del D/ dietro la nuca e 
sul capo, altrimenti qSPL. 400 


Napoli. Ferdinando IV (1759-1825). 

6 Ducati 1777. Au 8,81 g. 

FERDIN IV D G SICILIAR ET HIER REX. Busto dappeg- 
giato a d.; sotto BP. R/ HISPANIAR INFANS 1777. Stemma 
coronato; C/C C; sotto D6. Cfr. Pannuti Riccio 25 var.; CNI 
104 var. qSPL. 300 


Palermo. Califfi fatidimi (secolo IX-XI). 

Tarì d'oro. Au 1,01 g. 

Tre righe di leggenda cufica entro doppio cerchio lineare, 
con leggenda circolare intorno. R/ Quattro righe di leg- 
genda cufica entro doppio cerchio lineare e leggenda cir- 
colare. BB. 80 


Messina. Federico II (1220-1250). 

Augustale. Au 5,24 g. 

CESAR AVG IMP ROM. Busto paludato e laureato a d. 
entro cerchio perlinato. R/ FRIDERICVS. Aquila stante 
volta a d., entro cerchio perlinato. Cfr. Spahr 98; Kowalski 
A/u9-A35; Friedberg 134. Molto rara. BB. 4.000 


Dall'asta Kunst und Münzen XXIX, 1993, n. 1929. 


Messina. Ferdinando il cattolico (1479-1516). 

Ducato s. d. Au 3,51 g. 

FERDINANDVS DEI G REX C ARA. Re coronato seduto in 
trono, con scettro nella mano destra e globo crucifero nella 
sinistra. R/ FERDINANDVS DEI G REX SICILIE. Aquila 
coronata ad ali spiegate a s.; sotto, sigle I N. Cfr. Spahr 68 
var.; Friedberg 659. Molto rara. Migliore di BB. 2.000 


Palermo. Ferdinando III (1759-1825). 

Oncia op. 30 Tarì 1793. Ag 68,17 g. 

FERDINAN D G SICIL ET HIER REX. Busto corazzato 
con lunga capigliatura a d.; sotto, T 30. R/ EX AVRO 
ARGENTEA RE SVRGIT. Fenice risorge dal rogo, volta 
verso il sole splendente; in basso 1793; ai lati sigle dello 
zecchiere Nicola d'Orgemont Vigevi. Cfr. Spahr 284, 3. 
SPL/ qSPL. 1.000 


Cagliari. Filippo IV di Spagna (1621-1665). 

5 Reali 1641. Ag 13,39 g. 

PHILIP R ARA ET SARDINIE 1641. Busto coronato a d.; ai 
lati C V. R/ INIMICVS EIVS INDVAM CONFVSIONE. Croce 
fogliata con quattro globetti. Cfr. Piras 148. BB. 200 


Roma. Stefano VI (V). con Carlo il grosso (885-891). 
Denaro antiquior Ag 1,30 g. 

SCS PETRVS. Monogramma di Stefano. R/ CAROLVS IMP. 
Nel campo monogramma ROMA. Cfr. CNI 77, 1; Muntoni 
10, 3; MEC. 567, 1054; Berman 42. Molto rara. BB. 900 


Ex Kunst und Münzen 44, 1981, n. 585. 


Roma. Giovanni XXIII (1410-1419). Antipapa 
Baldassare Cossa di Napoli. 

Grosso Ag 2,57 g. 

IOVANNES PP XXIII. L Antipapa seduto frontalmente in 
trono, con mitria e piviale, benedice con la destra e regge 
una lunga croce con la sinistra. R/ SANCTVS PETRVS. 
Chiavi decussate legate con occhiello; in alto, una gamba 
(figura araldica dello stemma del Papa). CNI 9; Muntoni 2 
var. Patina di antica raccolta. Molto rara. qSPL. 1.000 


Dall'asta Sternberg XIV, 1984, n. 812. 


Roma. Sisto IV (1471-1484) Francesco della Rovere di 
Celle Ligure. 

Fiorino di camera Au 3,35 g. 

SIXTVS P P QVARTVS. Stemma semiovale in quadrilobo. 
‘RI SANCTVS PETRVS ALMA ROMA. San Pietro alla pesca. 
Cfr. CNI 34; Muntoni 12; Berman 448. Rara. SPL. — 1.000 


Ex Kunst und Münzen 59, 1986, n. 554. 
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ONTIFI 


Ancona. Gregorio XIII (1572-1585) Ugo Boncompagni 
di Bologna. 

Testone Ag 9,71 g. 

GREGORI XIII P MAX. Stemma ovale sormontato da chia- 
vi decussate a cordone doppio e tiara. R/ S PETRVS San 
Pietro stante, volto a sinistra, tiene nella mano sinistra le 
chiavi mentre con la destra sostiene la veste. Cfr. CNI 287 
var.; Muntoni 51, 209 var. I; Berman 1215. Patina di vec- 
chia raccolta. SPL. 150 


Roma. Gregorio XIII (1572-1585) Ugo Boncompagni di 
Bologna. 

Testone 1575. Ag 9,60 g. 

GREGORIVS XIII PONT M. Busto a destra con piviale 
ornato della figura di San Pietro e rabesco. R/ IVSTI 
INTRABVNT PER EAM. La Porta Santa entro la quale, su 
quattro righe, AN 1575; ai lati RO MA; in esergo stemma 
della zecca di Roma tra punti. Cfr. CNI 24 var; Muntoni 
33 var. I; Berman 1151. Patina di vecchia raccolta. 
SPL/qFDC. 300 


Avignone. Urbano VIII (1623-1644) Maffeo Barberini di 
Firenze. 

Mezzo Franco 1638. Ag 6,52 g. 

VRBANVS VIII PONT MAX tra foglie. Busto con piviale a 
destra, in basso 1638 tra due foglie. R/ ANTONIVS - CARD 
- BARBERINVS - LE - AVEN. Croce gigliata con al centro 
una rosetta. Cfr. Muntoni 216a; Berman 1793. Rara. 
SPLqFDC. 650 


Ex Kunst und Münzen 52, 1983, n. 615. 


Roma. Alessandro VII (1655-1667) Fabio Chigi di 
Siena. 

Giulio Ag 3,09 g. 

ALEX VII PONT MAX. Stemma trilobato sormontato da 
chiavi decussate e da tiara. R/ CRESCENTEM SEQVITVR 
CVRA PECVNIAM. Tavolo con monete. Cfr. CNI 405, 26 
var.; Muntoni 224, 14; Berman 1904. qSPL. 200 


Avignone. Alessandro VII (1655-1667) Fabio Chigi di 
Siena. 

Luigino 1662. Ag 2,30 g. 

FLAVIVS CARD GHISIVS LEGA AVG. Busto con lunga 
capigliatura a destra. R/ EX MONTIBVS PAX ORIETVR 
1662. Stemma Chigi in ottagono centinato. Cfr. Muntoni 
45 (unico). qSPL. 150 


Dall'asta Lanz 29, 1984, n. 920. 
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Roma. Innocenzo XI (1676-1689) Benedetto Odescalchi 
di Como. 

Testone 1684. Ag 9,18 g. 

Stemma oblungo sormontato da chiavi decussate e da 
tiara; in alto, 1684. R/ MELIVS EST DARE QVAM ACCIPE- 
RE in quattro righe, entro cartella. Cfr. CNI 84; Muntoni 
83. qFDC. 180 


Roma. Innocenzo XI (1676-1689) Benedetto Odescalchi 
di Como. 

Piastra anno II, Ag 31,93 g. 

INNOCEN XI PONT MAX AN II. Busto a destra con 
camauro, mozzetta e stola; sotto, I HAMERANVS F. R/ 
PORTAE INFERI NON PRAEVALEBVNT. Basilica di San 
Pietro; in esergo RO Armetta Corsi MAE. Cfr. CNI 17; 
Muntoni 38; Berman 2089. Rara. Lievi colpetti sul bordo. 
qSPL. 1.000 


Roma. Alessandro VIII (1689-1691) Pietro Ottoboni di 
Venezia. 

Testone anno I, 1690. Ag 8,91 g. 

ALEXAN VIII PONT M A I. Busto a d. con camauro, moz- 
zetta e stola. R/ RE FRVMENTARIA RESTITVTA. Due buoi 
aggiogati all'aratro; ai lati, due spighe; in esergo, data ed 
armetta Patrizi. Cfr. CNI 472, 27; Muntoni 43, 16. 
Migliore di BB. 250 


Roma. Alessandro VIII (1689-1691) Pietro Ottoboni di 
Venezia. 

Piastra anno I, 1690. Ag 32,03 g. 

ALEXANDER VIII PONT MAX A I. Busto a d. con camau- 
ro, mozzetta e stola ornata; sotto HAMERANVS F. R/ 
LEGIONE AD BELLVM SACRVM INSTRVCTA. 
Personificazione della Chiesa con triregno; nella destra 
regge un tempio e nella s. un'insegna; in esergo, data divi- 
sa da armetta Patrizi. CNI 2; Muntoni 11; Berman 2173. 
Rara. Patina di vecchia raccolta. SPL. 1.250 


Dall'asta Sternberg XIV, 1984, n. 855 
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TI PONTIFICI 


Roma. Innocenzo XII (1691-1700) Antonio Pignatelli di 
Spinazzola. 

Piastra anno IV, 1694. Ag 31,93 g. 

INNOCEN XII PONT M A III Busto a destra con camau- 
ro, mozzetta e stola ornata da cherubini; sotto, P BOR- 
NER F. R/ COGITO COGITATIONES PACIS. Figura mulie- 
bre seduta con il gomito d. poggiato su un'ara sulla quale 
vi sono una tiara, un ramo di palma ed un libro; sul fron- 
tale dell'ara, armetta Farsetti; a lato, posate a terra, armi; 
in esergo, 1694. Cfr. Muntoni 15; CNI 54; Davenport 4104; 
Berman 2224. BB. 650 


Dall'asta Numismatica Ars Classica 26 Ottobre 1995, n. 1504. 


Roma. Sede Vacante 1700 (27 settembre-23 novembre). 
Piastra Ag 31,64 g. 

SEDE VACANTE MDCC. Stemma del Camerlengo sor- 
montato da padiglione e chiavi. R/ NON VOS RELINQVAM 
ORPHANOS. Colomba raggiante e ascendente, su nubi; in 
basso armetta Anguissola; ai lati ANNO IVBIL. Cfr. CNI 4; 
Muntoni 3; Berman 2330; Davenport 4112. Rara. Tracce di 
appiccagnolo qSPL. 350 


Roma. Clemente XI (1700-1721) Gianfrancesco Albani 
di Urbino. 

Testone anno II, 1702. Ag 9,11 g. 

CLEMENS XI PONT M A II. Stemma ovale sagomato tra 
due rami d'alloro, sormontato da chiavi decussate e da 
tiara. R/ IMPERAT AVT SERVIT. Tavolo su predella con 
monete e sacchetti di monete sparse; in basso 1702. Cfr. 
CNI 5, 25; Muntoni 85, 67; Berman 2400. qSPL. 400 


Roma, Clemente XI (1700-1721) Gianfrancesco Albani 
di Urbino. 

Mezza piastra anno VI, 1706. Ag 15,88 g. 

CLEMENS XI P M AN VI. Busto a destra con camauro, 
mozzetta e stola; sotto il busto IO HORTOLANI F. R/ LAE- 
TIFICAT CIVITATEM. Veduta del Porto di Ripetta a Roma; 
all’esergo ANNO armetta Falconieri 1706. Cfr. CNI 12, 69; 
Muntoni 84, 55; Berman 2390. Rara. qSPL/SPL. 750 
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ATI PONTIFIC 


Ferrara. Clemente XI (1700-1721) Gianfrancesco Albani 
di Urbino. 

Grossetto 1709. Mi 1,40 g. 

CLEM XI P M A X. Stemma a targa sagomata. R/ S GEOR- 
GIVS PROT FERRAR. S. Giorgio galoppante a d. uccide un 
drago; in esergo 1709. Cfr. CNI 24. Muntoni 242. SPL. Con: 
Baiocco 1741. Ae 10,07 g. 

Stemma papale. R/ Valore e data in tre righe, entro corona. 
Cfr CNI 63; Muntoni 164; Berman 2777. migliore di BB. 
Lotto di 2 esemplari. 100 


Roma. Clemente XIV (1769-1774) Gian Lorenzo 
Vincenzo Antonio Ganganelli di Sant'Angelo in Vado. 
Zecchino anno III, 1772. Au 3,40 g. 

CLEM XIV PONT MA III. Stemma poligonale con chiavi e 
doppi cordoni con fiocchi. R/ FIAT PAX IN VIR TV TE TVA 
1772. La Chiesa seduta su nubi. Cfr. CNI 16; Muntoni 1/b; 
Berman 2928. FDC. 400 


Bologna. Pio VI (1775-1799) Giovanni Angelo Braschi 
di Cesena. 

4 Doppie romane anno XIII, 1787. Au 21,79 g. 

PIVS VI PONT MAX A XIII. Pianta di giglio; sotto, 4 DOP. 
R/ BONON DOCET. Armette del cardinale Archetti e della 
città; sotto, 1787. Cfr. CNI 247; Muntoni 39, 165 variante; 
Berman 3013; Friedberg 385. qSPL. 1.500 


Ronciglione. Occupazione Austriaca (1799). 

Madonnina 1799 da 3 baiocchi. Ae 21,74 g. 

LINCENDIO DI RONCIGLIONE 1799. Veduta dell'incen- 
dio della città; sotto C A G. R/ FEDELTA' RELIGIONE. 
Busto velato e nimbato a sinistra della Vergine. Cfr. 
Pagani 2628; Muntoni 1; Berman 3215; Donini, L'incendio 
di Ronciglione su una moneta o medaglia del 1799, 
«Medaglia» 22, 1977 pp. 88-91. Rara. qSPL. 300 


Savoia. Umberto II il Rinforzato (1080-1103). 

Denaro secusino, zecca di Susa. Ag 0,87 g. 

+VMBERTVS. Croce piana con due bisanti. R/ +SECVSIA. 
Stella a sei punte con due bisanti in sbarra. Cfr. CNI 16; 
Simonetti 1/e; Biaggi 5. BB. 150 
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Savoia. Amedeo IV il Laudato (1232-1253). 

Denaro forte primo tipo. Ag 1,47 g. 

+AM COMES. Croce patente. R/ +SABAVDIE. Fiore a sei 
petali affusolati. Cfr. CNI 3; Simonetti 1/3; Biaggi 22 (1). 
Molto rara. gSPL/SPL. 300 


Savoia. Amedeo VIII, conte (1398-1416). 

Mezzo Grosso tipo Chiablese per Nyon. Ag 1,71 g. 
+AMEDEVS CO SABAVD DVX. Scudo in doppia cornice 
quadrilobata in crocette esterne. R/ +ChABLASI IN ITAL- 
MAR PRN. Croce piana in doppia cornice quadrilobata con 
crocette esterne e trifogli alle punte. Cfr. CNI 28; 
Simonetti 10/1; Biaggi 103. BB. 100 


Savoia. Amedeo VIII, duca (1416-1434). 

Quarto di secondo tipo. Mi 1,23 g. 

+ AMEDEVS DVX SAB. FERT nel campo entro quattro 
rette parallele. R/ IN ITALIA MARCHIO. Croce in losanga 
doppia. Cfr. CNI 62; Simonetti 39/4; Biaggi 127. qSPL. 100 


Savoia. Carlo I il Guerriero (1482-1490). 

Bianchetto primo tipo, zecca di Cornavin. Mi 1,07 g. 
+KAROLVS DVX S B D. Scudo sabaudo. R/ +SABAVDIE 
ET P. Croce con estremità incavate, affiancate da globetto 
nel primo e quarto cantone. CNI 167; Simonetti 28/2; 
Biaggi 221. qSPL. 100 


Savoia. Carlo II il Buono (1504-1553). 

5 grossi (cornuto debole). Ag 4,30 g. 

+CAROLVS DVX SABAVDIE I I. Targa intagliata con elmo di 
fronte, cimiero e quattro lambrecchini. R/ SANCTV MAVRI- 
CIVST B B. San Maurizio a cavallo con vessillo. Cfr. CNI 
118; Simonetti 43/1; Biaggi 318. Rara. Meglio di BB. — 500 


Ex Kunst und Münzen 64, 1990 n. 1856. 


Savoia. Carlo II il Buono (1504-1553). 

Testone coniato a Vercelli. Ag 8,90 g. 

+CAROLVS DVX SABAVDIE II. Busto giovanile corazzato 
con berretto, a destra. R/ +NIL DEEST TIMENTIBVS 
DEVMV IPF. Scudo sabaudo tra FERT, nodo e anello. 
Zecchiere Giovanni Pietro Ferraris. Cfr. CNI 55; Simonetti 
18/7; Ravegnani Morosini 8; Biaggi 293. Rara. qSPL. 2.250 


Dall'asta Azalea, Hess-Divo 1995, n. 32. 
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Savoia. Emanuele Filiberto Testa di ferro (1553-1580). 
Grosso 1555 primo tipo, coniato ad Aosta. Mi 2,28 g. 

+E PHILIBERTVS DVX SABAV. Scudo coronato tra due 
nodi in palo. R/ ET AVG PRETORIE N V 1555. Croce mau- 
riziana in cornice quadrilobata. Cfr. CNI 24; Simonetti 
53/2. SPL. 180 


Savoia. Emanuele Filiberto (1553-1580). 

Lira 1562, Chambery. Ag 12,62 g. 

«EM FILIB D G DVX SAB P PED 1562 Busto a capo sco- 
perto, con lunga barba e corazza a destra. R/ INSTAR 
OMNIVM in due righe, entro ghirlanda di quercia; sotto P. 
Cfr. CNI 199, 101; Simonetti 349, 32/4; Ravegnani 
Morosini 148, 7; Biaggi 425. SPL. 2.000 


Savoia. Emanuele Filiberto (1553-1580). 

Soldo 1568 secondo tipo, zecca di Bourg. Ag 2,01 g. 

E PHILIB D G DVX SABAVDIE. Stemma coronato. R/ + IN 
TE DOMINE CONFIDO1568 P D.Croce mauriziana in cor- 
nice quadrilobata. Cfr. CNI 171; Simonetti 58/26. Con 
piena argentatura. SPL. 150 


Savoia. Emanuele Filiberto (1553-1580). 

Bianco da 4 soldi 1573 primo tipo, zecca di Torino. 

Mi 4,74 g. 

E PHILIB D G DVX SABAVDIE P PED. Stemma coronato; 
ai lati FE RT. R/ + IN TE DOMINE CONFIDO 1573 T. 
Croce mauriziana in cornice quadrilobata. Cfr. CNI 241 
var.; Simonetti 45. qSPL. 180 


Savoia. Carlo Emanuele I il grande (1580-1630). 

4 grossi 1618, zecca di Torino. Mi 2,97 g. 

CAR EM D G DVX SAB P P. Stemma coronato; ai lati FE 
RT. R/ + IN TE DOMINE CONFIDO 1618. Croce maurizia- 
na. Cfr. CNI 345; Simonetti 63/2; Biaggi 551. Rara. 
Esemplare di particolare freschezza qSPL. 125 


Savoia. Vittorio Amedeo II. Reggenza della madre Maria 
Giovanna Battista di Savoia-Nemours (1675-1680). 
Doppia 1676, zecca di Torino. Au 6,66 g. 

MAR IO BAP VIC AM II D G DVC SAB. Busti del Duca e 
della Reggente accollati a destra. R/ PRINCI. PEDEM 
REGES CYP 1676. Scudo coronato, circondato dal collare 
dell'Annunziata. Cfr. CNI 11; Simonetti 3/2. Ravegnani 
Morosini 3. Friedberg 1090; Traina 7. Rara. qFDC. 5.000 
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Savoia. Vittorio Amedeo II, re di Sicilia (1713-1718). 
Lira 1718, zecca di Torino. Ag 6,05 g. 

VIC AM D G SIC IER ET CYP REX. Testa nuda con lunghi 
capelli a destra. R/ DVX SAB ET MONTISF PRIN PED &. 
Scudo coronato; sopra, data; sotto, valore. Cfr. CNI 17; 
Simonetti 48/2. Rara. BB. 500 


Savoia. Carlo Emanuele III (1730-1773). 

Lira 1742 secondo tipo. Zecca di Torino. Ag 5,64 g. 

CAR EM D G REX SAR CYP ET IER. Busto con lunga 
capigliatura a destra; sotto 1742. R/ DVX SAB ET MONTI- 
SF PRINC PED. Scudo coronato circondato da collare; in 
alto, nel giro, S 20. Cfr. CNI 56; Simonetti 17/1; Traina 
119a. Rara. Patina di vecchia raccolta SPL. 400 


Savoia. Carlo Emanuele III (1730-1773). 

Zecchino 1745. Au 3,42 g. 

CAROLVS EMANVEL D G SARDINIAE REX. Aquila spie- 
gata e caricata di stemma ovale sabaudo, sormontata da 
grande corona reale e circondata dal collare 
dell'Annunziata. R/ Scena dell'Annunciazione; sotto 1745. 
Cfr. CNI 75 var.; Simonetti 7/3. BB. 650 


Alessandria. Carlo Emanuele III re di Sardegna. Assedio 
1746. 

10 Soldi 1746. Ae 6,85 g. 

Aquila spiegata e coronata con scudo sabaudo nel petto. 
R/ BLOC ARCISALEX GVB MARCHIO DE CARALIO 1746, 
in sette righe, tra due rami intrecciati. Cfr. CNI II, p. 6, n. 
8; Simonetti 60; Traina I, 37 e III, tav. V, n. 2. Molto rara. 
BB/aSPL. 250 


Savoia. Carlo Emanuele III (1730-1773). 

Scudo nuovo da 6 lire 1757. Ag 35,10 g. 

CAR.EM.D G REX.SAR.CYP. ET.IER. Testa a sinistra, sotto 
la data. R/ DVX SABAVD ET MONTISFER PRINC PEDEM 
&. Scudo coronato e composto di forma rotonda con le 
arme di Sardegna, Gerusalemme, Lusignano et 
Monferrato, al centro l'aquila di Savoia coronata. Attorno 
il collare dell'Annunziata. Cfr. CNI 144; Simonetti 33/3. 
BB/qSPL. 600. 
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CONICO 


Savoia. Vittorio Amedeo III (1773-1796). 

Quarto di scudo 1790. Ag 8,83 g. 

VIC AM D G REX SAR CYP ET IER. Busto corazzato e 
paludato a s.; sotto, la data. R/ DVX SABAVD ET MONTI- 
SFER PRINC PEDEM &. Stemma coronato tondo, circon- 
dato dal collare dell'Annunziata. Cfr. CNI 107; Simonetti 
11/13. Molto rara. SPL. 600 


Savoia. Carlo Emanuele IV (1792-1802). Occupazione 
austro russa (1800). 

7,6 Soldi 1800. Mi 4,48 g. 

CAROLVS EMANVEL IV; Testa con lunga capigliatura a d.; 
sotto, 1800. R/ D G REX SARD CYP ET IER &. Entro car- 
tella coronata, aquila sabauda coronata; sotto, SOL 7,6. 
Cfr. CNI 25; Simonetti p. 24 nota n. 5; Traina 16. FDC. 150 


Questa moneta venne emessa dalla Repubblica Subalpina, uti- 
lizzando i conî di Carlo Emanuele IV (vedi RIN 1963, p. 180). 


Bologna. Governo Popolare (1796-1797). 

Mezzo Scudo 1796. Ag 14,25 g. 

POPOLVS ET SENATVS BONON. Stemma semiovale sor- 
montato da testa leonina, affiancato da rami di lauro; 
all'esergo P S 1796. R/ PRAESIDIVM ET DECVS. Mezza 
figura della Madonna di S. Luca sulle nubi; sotto veduta 
della città. Cfr. Pagani 39c. Rara. qSPL. 300 


Venezia. Governo Provvisorio detto Municipalità 
Provvisoria di Venezia (1797-1798). 

10 Lire 1797. Ag 28,28 g. 

LIBERTA' EGVAGLIANZA. La Libertà stante con fascio ed 
‘asta; sullo sfondo bandiere e strumenti militari. Il tutto pog- 
gia su una mensola con ZECCA V; sotto, in piccolo AS 
(Antonio Schabel incisore). R/ ANNO PRIMO DELLA 
LIBERTA ITALIANA 1797. Nel campo, entro corona di quer- 
cia, su tre righe, LIRE DIECI VENETE. Contorno di foglie in 
rilievo. Cfr. Paolucci 918. CNI 14. SPL/gFDC. 1.250 


Venezia. Governo Provvisorio detto Municipalità 
Provvisoria di Venezia (1797-1798). 

Prova di Lirazza anonima 1797. Ae 6,07 g. 

SANCTVS MARCVS VENETVS. Leone alato frontale, stan- 
te con libro. R/ IVSTITIAM DILIGITE. Giustizia coronata 
seduta di fronte tra due leoni, regge una spada alzata e 
una bilancia; in esergo 1797. Cfr. CNI manca; Paolucci 
manca; Gamberini 2079. Rarissima. BB. 250 
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Zara. Assedio Austriaco, Napoleone I Imperatore dei 
Francesi (1813). 

1 Oncia = Quattro Franchi e sessanta centesimi. 

Ag 29,66 g. 

Aquila coronata su fulmine, in losanga di mm 15. R/ 
Valore su due righe, in rettangolo. Cfr. CNI 8; Pagani 313; 
Traina II, p. 638. SPL. 1.000 


Roma. Repubblica Romana (15 Febbraio 1798 - 29 
Settembre 1799). 

Scudo. Ag 26,40 g. 

REPVBLICA ROMANA. Libertà con fascio e picca sormonta- 
to da un pileo; all’esergo MERCANDETTI. R/ SCVDO 
ROMANO in due righe in corona di quercia. Cfr. CNI 231, 
13; Muntoni 209, 1; Pagani 280, 1; Davenport 1486. SPL.800 


Ancona. Repubblica Romana (15 Febbraio 1798 - 29 
Settembre 1799). 

2 Baiocchi. Ae 13,81 g. 

REP. ROM. ANCONA. Fascio littorio con scure sormontato 
da pileo; nel campo a s., A; in basso, A P. R/ DVE BAIOC- 
CHI in tre righe, tra rami di quercia. Cfr. CNI XIII, 178, 1; 
Pagani 1. qSPL. 150 


Le lettere AP sono le iniziali dell'incisore dei coni Andronico 
Perpenti. 


Roma. Repubblica Romana (15 Febbraio 1798 - 29 
Settembre 1799). 

Prova di scudo o medaglia in rame. Cu 26,66 g. 

Ara con berretto frigio tra due pugnali in rilievo, su cui 
poggia un fascio littorio, un'aquila ad ali spiegate entro 
una corona di quercia e due bandiere decussate; su una si 
legge REPVBBLIC ROMANA e sull’altra R in corona d'al- 
loro. R/ GIORNO CHE VALE DI TANTI ANNI IL PIANTO; 
nel campo, in cinque righe, LIBERTÀ ROMANA XXVII 
PIOVOSO AN VII sormontato da un pileo; in basso T M in 
monogramma. Cfr. CNI 231, 11; Pagani Prove 114, 632. 
Rarissima. qFDC. 400 


Il monogramma TM indica le iniziali dell'incisore dei coni 
Tommaso Mercandetti. 


114€ 
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Napoli. Repubblica Napoletana (1799). 

Piastra da 12 carlini. Ag 27,46 g. 

REPVBBLICA NAPOLITANA. Libertà stante a d. con asta 
sormontata da pileo e fascio poggiato a terra. R/ ANNO 
SETTIMO DELLA LIBERTA. In quattro righe, tra rami di 
quercia CARLINI DODICI. Cfr. Pagani 1; CNI 1; Pannuti 
Riccio 1. BB/SPL. 650 


Torino. Repubblica Piemontese (1798-1799). 

Mezzo scudo anno VII. Ag 17,54 g. 

ANNO VII REP I DELLA LIBERTA PIEMONTESE. MEZZO 
SCVDO in due righe tra rami di quercia. R/ LIBERTA 
VIRTV' EGVAGLIANZA. Figura elmata di fronte con fascio 
sormontato dal pileo. Cfr. Pagani 1b. Rara. qSPL. 750 


Torino. Repubblica Subalpina (1800-1802). 

20 Franchi anno IX (1800). Au 6,33 g. 

LITALIE DÉLIVRÉE A MARENCO. Busto muliebre galea- 
to e laureato a s.; sotto A. L. R/ LIBERTÉ EGALITÉ ERI- 
DANIA. Valore, data in corona di lauro. Cfr. CNI 415, 1; 
Pagani 81, 3. Molto rara. SPL. 1.200 


Torino. Repubblica Subalpina (1800-1802). 

5 Franchi anno X. Ag 24,94 g. 

GAULE SUBALPINE. Due figure allegoriche. R/ LIBERTÉ 
EGALITÉ ERIDANIA. Valore, data e cuore tra rami di 
palma e lauro. Cfr. CNI 415, 4; Pagani 6. Rara. aSPL. 350 


Milano. Repubblica Cisalpina (1797-1802). 

Scudo da 6 lire anno VIII. Ag 23,07 g. 

ALLA NAZ FRAN LA REP CISAL RICONOSCENTE. 
Figure allegoriche della Francia e della Repubblica 
Cisalpina. R/ SCUDO DI LIRE SEI 27 PRATILE ANNO 
VIII in quattro righe, tra rami di quercia. Cfr. CNI 415, 1; 
Pagani 8. Rara. SPL. 750 
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Milano. Repubblica Cisalpina (1797-1802). 

30 soldi. Ag 7,32 g. 

REPVBBLICA CISALPINA. Busto muliebre a d. con la 
testa galeata e coronata di spighe; sotto SOLDI 30. R/ 
PACE CELEBRATA FORO BONAPARTE FONDATO ANNO 
IX, in cinque righe. Cfr. Pagani 9. SPL. 150 


Milano. Repubblica Italiana (1802-1805). 

Progetto del 2 denari anno II. Cu 3,24 g. 

REPVBBLICA ITALIANA. Due spighe, sotto AN II. R/ 
DENARI 2 M nel campo, in tre righe. Cfr. Pagani Prove 
445. Rarissima. FDC. 250 


Milano. Repubblica Italiana (1802-1805). 

Progetto del Soldo 1804 anno II. Cu 10,11 g. 
REPVBBLICA ITALIANA. Bilancia su spada e palma decus- 
sati, sotto 1804 III. R/ SOLDO entro corona; sotto DENA- 
RI 10. Cfr. Pagani Prove 461. Molto rara. FDC. 350 


Milano. Napoleone (1805-1814). 

40 lire 1808 senza segno di zecca. Au 12,85. 

NAPOLEONE IMPERATORE E RE. Testa nuda a s.; sotto 
1808 tra melograno e coppa. R/ REGNO D'ITALIA. 
Stemma coronato su padiglione sorretto da alabarde 
decussate con puntali aguzzi. Sotto valore. Sul contorno 
DIO PROTEGGE L'ITALIA in incuso. Cfr. CNI 34; Pagani 
11b; Crippa 24/D.Senza segno zecca. Molto Rara. BB. 400 


Milano. Napoleone (1805-1814). 

20 lire 1813. Au 6,42 g. 

NAPOLEONE IMPERATORE E RE. Testa nuda a s.; sotto 
1813 e M tra melograno e coppa. R/ REGNO D'ITALIA. 
Stemma coronato su padiglione sorretto da alabarde con 
puntali aguzzi. Sotto valore. Sul contorno DIO PROTEG- 
GE L'ITALIA in incuso. Cfr. Pagani 23; Crippa 26/F. BB. 150 


Napoli. Giuseppe Napoleone (1806-1808). 

120 grana 1808. Ag 27,39 g. 

IOSEPH NAPOL D G VTR SICIL REX. Testa nuda del Re a 
sinistra. R/ PRINC GALLIC MAGN ELECT IMP 1808 G 
120. Stemma coronato fiancheggiato da due sirene. Cfr. 
CNI 615, 4; Pannuti-Riccio 265, 3. Rara. BB. 150 
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PERIODI PRE e PO: 


Napoli. Gioacchino Napoleone Murat (1808-1815). 

2 lire 1813. Ag 10,00 g. 

GIOACCHINO NAPOLEONE 1813. Testa nuda del Re a 
destra. R/ REGNO DELLE DUE SICILIE. Nel campo, 2 
LIRE tra rami di lauro e ulivo. Cfr. CNI 624, 65; Pannuti- 
Riccio 271, 15. qFDC. 650 


Napoli. Gioacchino Napoleone Murat (1808-1815). 

5 lire 1813. Ag 24,90 g. 

GIOACCHINO NAPOLEONE 1813. Testa nuda del Re a 
destra. R/ REGNO DELLE DUE SICILIE 5 LIRE. Stemma 
coronato tra due sirene. Sul bordo DIO PROTEGGE IL 
REGNO. Cfr. CNI 623, 58; Pannuti-Riccio 271, 13. Rara. 
Bella patina scura di antica raccolta. qSPL. 1.500 


Dalla collezione principe Murat, asta Poindessault, Novembre 
1992, n. 455. 

Questa moneta, generalmente mal coniata, è di difficile reperi- 
bilità in questo stato di conservazione. 


Venezia. Francesco II (1798-1805). 

Una e mezza lira veneta 1802. Mi 10,54 g. 

FRANC II D G R I S A GE HV BO REX AA D VENET e tre 
stelle. Aquila bicipite coronata con lo stemma d'Austria. 
R/ In quattro righe 1 1/2 LIRA VENETA 1802, sotto A. Il 
tutto entro cerchio ornato e perlinato. Cfr. Pagani 8; CNI 
5. qSPL. 125 


Venezia. Francesco I (1815-1835). 

Scudo nuovo 1825. Ag 25,93 g. 

FRANCISCVS I D G AVSTRIAE IMPERATOR. Testa laurea- 
ta a d.; sotto V. R/ HVN BOH LOMB ET VEN GAL LOD IL 
REX A A 1825. Aquila bicipite sormontata da corona 
imperiale e chiusa al collo da corona ferrea, con stemma 
inquartato di Milano e Venezia caricato dallo scudetto 
d'Austria. Sul contorno IVSTITIA REGNORVM FVNDA- 
MENTVM in incuso. Cfr. Pagani 55; CNI 24. qFDC. — 500 


Lombardo Veneto. Venezia. Francesco Giuseppe I (1848- 
1866). 

Ducato 1863. Au 3,46 g. 

FRANC IOS I D G AVSTRIAE IMPERATOR. Testa laureata a 
d.; sotto V. R/ HVNG BOH LOMB ET VEN GAL LOD ILL 
REX A A 1863. Aquila bicipite coronata con lo stemma 
d'Austria. Cfr. Pagani 210; CNI 61. Molto rara. qSPL. — 650 
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Regno di Sardegna. Vittorio Emanuele I (1802-1821). 
20 lire 1819. Torino Au 6,42 g. 

VIC EM D G REX SAR CYP ET IER. Testa nuda a s., sul 
taglio del collo A L, sotto 1819. R/ DVX SAB IANVAE ET 
MONTISF PRINC PED &. Stemma coronato entro collare; 
sotto,valore tra marchi di zecca. Cfr. Pagani 7. qSPL. 600 


Regno di Sardegna. Carlo Felice (1821-1831). 

40 lire 1825. Torino Au 12,89 g. 

CAR FELIX D G REX SAR CYP ET HIER. Testa nuda a 
sinistra. R/ DVX SAB GENVAE ET MONTISF PRINC PED 
&. Stemma coronato con collare, tra rami di lauro; sotto, 
valore. Cfr. CNI 445, 23; Pagani 42. Rara. BB. 400 


Regno di Sardegna. Carlo Felice (1821-1831). 

80 lire 1829. Genova Au 25,76 g. 

CAR FELIX D G REX SAR CYP ET HIER. Testa nuda a 
sinistra. R/ DVX SAB GENVAE ET MONTISF PRINC PED 
&. Stemma coronato con collare, tra rami di lauro; sotto, 
valore. Cfr. CNI 448, 73; Pagani 33. Rara. SPL/SPL. 1.000 


Coniata in 7436 esemplari. 


Regno di Sardegna. Carlo Alberto (1831-1849). 

100 lire 1834. Torino Au 32,24 g. 

CAR ALBERTVS D G REX SARD CYP ET HIER 1834. 
Testa nuda a sinistra. R/ DVX SAB GENVAE ET MONTISF 
PRINC PED &. Stemma coronato con collare, tra rami di 
lauro; sotto, valore. Cfr. CNI 38; Pagani 139. qSPL. — 650 


Roma. Pio VIII (1829-1830) Francesco Saverio 
Castiglioni di Cingoli. 

Scudo 1830 anno I. Ag 26,43 g. 

PIVS VIII PONT MAX ANNO I 1830. Busto con mozzetta 
e stola a destra. R/ ISTI SVNT PATRES TVI VERIQVE 
PASTORES; in esergo ROMA. San Pietro con chiavi e 
San Paolo con lunga spada, di fronte. Cfr. CNI 6; Pagani 
145. BB. 300 


Coniata in 4942 esemplari. 
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Roma. Gregorio XVI (1831-1846) Mauro Cappellari della 
Colomba di Belluno. 

Scudo 1831 a. I. Ag 26,40 g. 

GREGORIVS XVI PON MAX AN I 1830. Busto a sinistra 
con berretto, mozzetta e stola. R/ LVMEN AD REVELA- 
TIONEM GENTIVM; in esergo ROMA. Scena della 
Presentazione al Tempio. Cfr. Pagani 198. Colpetto sul 
bordo. qSPL. 200 


Roma. Sede Vacante 1846 

Scudo Ag 26,82 g. 

SEDE VACANTE MDCCCXXXXVI. Stemma sagomato del 
Card. Riario Sforza su croce di Malta, sormontato da cap- 
pello, chiavi e padiglione. Ai lati R NIC C. R/ NON RELIN- 
QVAM VOS ORPHANOS. Colomba raggiante in volo. Sotto 
SCVDO. Cfr. Pagani 302. qSPL. 350 


Dall'asta Kunst und Münzen XXI, 1980, n. 916. 


Roma. Pio IX, 1° per. (1846-1848) Giovanni Maria 
Mastai-Ferretti di Senigallia. 

Scudo romano 1847 a. II. Ag 26,83 g. 

PIO IX PONT MAX ANNO II. Busto a s. con zucchetto, 
mozzetta e stola; sotto il busto NIC CERBARA. A/ In due 
righe SCVDO 1847 fra rami di lauro. Sotto R. Cfr. Pagani 
310; Berman 3309. BB/qSPL. 150 


Gaeta. Pio IX (1848-1849). Periodo dell'esilio (1848- 
1849) Giovanni Maria Mastai-Ferretti di Senigallia. 

Prova in piombo di scudo 1848 coniato a Parigi. Pb 20,30 g. 
Stemma papale con sotto data. R/ Valore e data in tre righe 
tra chiavi decussate e triregno in quadrato incuso; sotto 
PIVS disposto a croce, entro contorno circolare, tra GAETE 
1848. Cfr. Pagani Prove nota a p. 273; Serafini III, nota a p. 
453. Rara. qFDC. 125 


Roma. Seconda Repubblica Romana (1848-1849). 

40 baiocchi 1849. Mi 19,50 g. 

REPVBBLICA ROMANA 1849. Entro cerchio perlinato, in. 
tre righe 40 BAIOCCHI e fregio. R/ DIO E POPOLO. 
Aquila su fascio entro corona di quercia. In basso a s. NC. 
Esergo R. Cfr. Pagani 339. Lievissimo colpetto sul bordo. 
SPL. 300 
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Roma. Seconda Repubblica Romana (1848-1849). 

16 baiocchi 1849. Mi 8,04 g. 

REPVBBLICA ROMANA 1849. Entro cerchio perlinato su 
tre righe 16 BAIOCCHI e fregio. R/ DIO E POPOLO. 
Aquila su fascio entro corona di quercia. In basso a s. NC; 
in esergo R. Cfr. Pagani 340. SPL. 125 


Napoli. Ferdinando II di Borbone (1830-1859). 

Piastra 1856. Ag 27,36 g. 

FERDINANDVS II DEI GRATIA REX. Testa adulta e barbu- 
ta a d.; sotto 1856. R/ REGNI VTR SIC ET HIER G 120. 
Stemma coronato. Cfr. Pagani 222/d. SPL. 125 


Parma. Roberto di Borbone con la Reggenza della madre 
Maria Luisa (1854-1859). 

5 lire 1858. Ag 24,87 g. 

ROBERTO I D DI PAR PIAC ECC E LVISA M DI BORB 
REGG. Busti accollati a sinistra di madre e figlio; sotto, D 
BENTELLI; in basso,1858 tra P e giglio. R/ DEUS ET 
DIES. Stemma coronato; sotto, valore. Cfr. CNI 557, 2; 
Pagani 173, 20. Molto rara. SPL. 1.000 


Moneta coniata in 470 esemplari. 


Venezia. Governo Provvisorio (1848-1849). 

5 lire Ag 24,95 g. 

REPVBBLICA VENETA 22 MARZO 1848. Sopra un piano 
orizzontale, il leone alato e nimbato in piedi a s., con la 
testa di fronte e la zampa d. anteriore sul libro aperto. 
Sotto il piano a s. A FABRIS F. Il tutto entro cerchio linea- 
re. R/ VNIONE ITALIANA. Entro corona formata da un 
ramo d'alloro e da uno di quercia annodati 5 LIRE. Esergo 
V. Sul taglio, la leggenda incusa DIO BENEDITE L'ITALIA. 
Cfr. Paolucci 1107. CNI 2. migliore di SPL. 300 


Venezia. Governo Provvisorio (1848-1849). 

5 lire 1848. Ag 24,91 g. 

INDIPENDENZA ITALIANA. All'esergo VENEZIA. Leone 
alato e nimbato stante a s. su di una base con la scritta XI 
AGOSTO MDCCCXLVIII in rilievo. Sotto la linea a s. A 
FABRIS F. R/ ALLEANZA DEI POPOLI LIBERI. All’esergo 
1848. Nel campo 5 LIRE entro corona di quercia. Sul 
taglio la leggenda incusa DIO PREMIERA LA COSTANZA. 
Cfr. Paolucci 1108. CNI 3. FDC. 650 
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Milano. Governo Provvisorio di Lombardia (1848). 

40 lire 1848. Au 12,68 g. 

GOVERNO PROVVISORIO DI LOMBARDIA. Valore in tre 
righe tra rami di lauro e di quercia. R/ ITALIA LIBERA 
DIO LO VUOLE. Italia turrita volta a destra, con asta nella 
mano destra e sinistra alzata. Cfr. CNI 445, 1; Pagani 118, 
211. Rara. SPL. 1,000 


Moneta coniata in 5875 esemplari. 


Firenze. Governo Provvisorio di Toscana (1859-1860). 
Fiorino 1859. Ag 6,88 g. 

GOVERNO DELLA TOSCANA. Leone andante a sinistra 
con vessillo. R/ QUATTRINI CENTO FIORINO 1859. 
Grande giglio di Firenze in cerchio di perline. Cfr. CNI 
478, 3; Pagani 228. FDC. 150 


Regno d’Italia. Vittorio Emanuele II (1861-1878). 

10 lire 1863 Torino. Au 3,22 g. 

VITTORIO EMANVELE II 1863. Testa nuda a sinistra. R/ 
REGNO D'ITALIA. Stemma coronato con collare, tra rami 
di lauro; sotto, valore. Cfr. CNI 33; Pagani 477 a. FDC. 150 


Regno d'Italia. Vittorio Emanuele II (1861-1878). 

5 lire 1863 Torino. Au 1,60 g. 

VITTORIO EMANVELE II 1863. Testa nuda a s.; sotto 
FERRARIS. R/ REGNO D'ITALIA. Stemma coronato con 
collare tra rami di lauro; sotto valore tra marchi di zecca. 
Cfr. Pagani 479. BB. 250 


Regno d'Italia. Vittorio Emanuele II (1861-1878). 

5 lire 1878 Roma. Ag 24,94 g. 

VITTORIO EMANVELE II 1878. Testa nuda a d., sotto FER- 
RARIS. R/ REGNO D'ITALIA. Stemma coronato con collare 
tra rami di lauro. Sotto valore e marchio di zecca. Cfr. 
Pagani 503. Patina iridescente SPL/qFDC. Con: 

50 centesimi 1863 Napoli. Ag 2,50 g. 

VITTORIO EMANVELE II. Testa nuda a d.; sotto FERRA- 
RIS e data. R/ REGNO D'ITALIA. Valore in due righe, sotto 
fami di lauro e marchi di zecca. Cfr. Pagani 528. FDC. 
Lotto di 2 esemplari. 150 
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Roma. Pio IX (2° periodo 1849-1866) Giovanni Maria 
Mastai-Ferretti di Senigallia. 

Scudo romano anno VIII, 1853. Ag 26,85 g. 

PIVS IX PONT MAX AN VIII. Busto a s. con zucchetto, 
mozzetta e stola. R/ SCVDO 1853 in due righe tra rami di 
lauro; sotto R. Cfr. Pagani 395. Berman 3309. SPL. — 150 


Roma. Pio IX (3* periodo 1866-1870) Giovanni Maria 
Mastai-Ferretti di Senigallia. 

20 Lire anno XXII, 1867. Au 6,41 g. 

PIVS IX PON MAX A XXII. Busto a s. con berretto, moz- 
zetta e stola ornata da croce raggiante e rabeschi. R/ 
STATO PONTIFICIO. Valore e data in tre righe, entro rami 
di lauro e quercia. Cfr. CNI 309, 237; Pagani 327, 531; 
Berman 3333; Friedberg 280. BB/SPL. 200 


Regno d'Italia. Umberto I (1878-1900). 

100 Lire 1882 Roma. Au 32,25 g. 

UMBERTO I RE D'ITALIA 1882. Testa nuda a sinistra. R/ 
L. 100. Scudo sabaudo coronato e circondato dal collare 
dell'Annunziata. Cfr. Pagani 568. Molto rara. SPL. 3.250 


Moneta coniata in 1229 esemplari. 


Regno d'Italia. Umberto I (1878-1900). 

5 Lire 1879. Ag 24,97 g. 

UMBERTO I RE D'ITALIA. Testa nuda a destra. R/ L. 5. 
Scudo sabaudo coronato e circondato dal collare 
dell'Annunziata. Cfr. CNI 480, 3; Pagani 590. SPL. 300 


Regno d'Italia. Umberto I (1878-1900). 

2 Lire 1882. Ag 9,98 g. 

UMBERTO I RE D'ITALIA. Testa nuda a d.; sotto l'effigie 
SPERANZA. Sotto 1882. R/ L. 2. Stemma coronato con 
collare tra rami di lauro e di quercia; sotto a d., R. Cfr. 
Pagani 592. FDC. 325 
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Regno d’Italia. Umberto I (1878-1900). 

Tallero (5 lire). 1891. Ag 28,00 g. 

UMBERTO I RE D'ITALIA 1891. Busto coronato a destra. 
R/ COLONIA ERITREA. Sotto, TALLERO. Aquila sabauda 
coronata e volta a s., su scettro, bastone e collare 
dell'Annunziata, tra scritte in amarico e arabo. Cfr. Pagani 
630; CNI 65. Rara. Patinato SPL. 750 


Regno d'Italia. Vittorio Emanuele III (1900-1946). 

50 Lire 1911. Au 16,12 g. 

VITTORIO EMANVELE III RE D'ITALIA. Testa nuda a sini- 
stra. R/ 1861-1911. Figura stante dell'Italia, volta a sini- 
stra, dinanzi alla statua della Dea Roma; a destra, valore. 
Cfr. Pagani 656. qFDC. 850 


Regno d'Italia. Vittorio Emanuele III (1900-1946). 
Progetto del 10 centesimi 1915. Nichel 3,00 g. 

REGNO D'ITALIA. Testa femminile diademata a d. Sotto il 
taglio del collo A MOTTI. R/ Spiga di grano con ai lati C. 
10 e R 1915. A d. del gambo la sigla AM. Taglio liscio. Cfr. 
Pagani prove 330. Simonetti 220. Molto rara. FDC. 250 


Regno d'Italia. Vittorio Emanuele III (1900-1946). 
Progetto del 25 centesimi 1918 in ferro 6,14 g. 

REGNO D'ITALIA. In basso 1918. Testa dell'Italia a d. con 
corona turrita. R/ CENTESIMI e nel campo 25 con due 
stelle ai lati. In basso nodo sabaudo intrecciato con ramo 
d'alloro. In basso a s. PROVA e a d. SJ. Taglio liscio. Cfr. 
Pagani prove 289. Simonetti 180. Molto rara. SPL. — 250 


Regno d'Italia. Vittorio Emanuele III (1900-1946). 
Progetto di Lira 1920. Ni 8,09 g. 

ITALIA. Aquila a d. con l'artiglio sullo stemma sabaudo 
coronato e col collare, posto tra due rami di ulivo. R/ Due 
cornucopie inverse nel contorno; nel campo 1920 L. 1. 
Sotto a s. in due righe INCISIONE TIPO PER METALLI 
DVRI e a d. R. Taglio liscio. Cfr. Pagani prove 263. 
Simonetti 151. Rara. FDC. 350 
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Regno d'Italia. Vittorio Emanuele III (1900-1946). 

100 Lire 1925 Roma. Au 32,22 g. 

VITT EM III RE D'ITALIA. Testa nuda a sinistra su corona 
ferrea e rami di quercia; sotto, 1900-1925. R/ LIRE 100. 
Figura virile che issa una bandiera sulla Vetta d'Italia. Cfr. 
Pagani 645. Rara. SPL. 4.000 


Emessa a commemorazione del XXV Anniversario dell'avvento 
al trono di Vittorio Emanuele III, usando l'oro donato alla 
patria durante la guerra 1915-1918. 


Regno d'Italia. Vittorio Emanuele III (1900-1946). 

20 Lire 1928 anno VI. Ag 15,00 g. 

VITTORIO EMANVELE III RE. Testa nuda a destra. R/ ITA- 
LIA. Littore che saluta l'Italia seduta con braccio poggiato 
su scudo; sotto, L. 20. Cfr. Pagani 673. qFDC. 500 


Regno d'Italia. Vittorio Emanuele III (1900-1946). 

100 Lire 1931 anno IX. Au 8,80 g. 

VITTORIO EMANVELE III RE. Busto in uniforme a s. R/ 
ITALIA. L'Italia su prora di nave con ramo di lauro e fiac- 
cola; a destra, valore e data. Cfr. Pagani 646. FDC. — 400 


Monetazione per la Somalia Italiana. Vittorio Emanuele 
III (1900-1946). 

Rupia 1912. Ag 11,65 g. 

VITTORIO EMANVELE III RE D'ITALIA. Busto a capo sco- 
perto a d. R/ SOMALIA ITALIANA. Valore e data tra corona 
di lauro. Cfr. Pagani 959. qSPL. 125 


64 


Monetazione per la Colonia Eritrea. Vittorio Emanuele 
III (1900-1946). 

Tallero 1918. Ag 27,97 g. 

REGNVM ITALICVM 1918. Busto muliebre a d. con capelli 
sciolti. R/ AD NEGOT ERYTHR COMMOD ARG SIGN. 
Aquila sabauda coronata; sotto R. Cfr. Pagani 956. SPL.350 


Roma. Pio XI (1929-1938) Achille Ratti di Desio. 

100 Lire 1933-1934 per il Giubileo. Au 8,80 g. 

PIVS XI PONT MAX ANNO IVB. Busto a destra con zuc- 
chetto, piviale e stola. R/ STATO DELLA CITTA' DEL VATI- 
CANO. Cristo con scettro e globo crucigero stante; ai suoi 
piedi un putto inginocchiato regge una corona; ai lati, 
valore e data. Cfr. Pagani 616; Berman 3353; Friedberg 
284.qFDC. 250 


Roma. Pio XII (1939-1958) Eugenio Pacelli di Roma. 
100 Lire anno X, 1950. Au 5,19 g. 

PIVS XII P MAX A IVB MCML; sotto, a destra, GIAMPAO- 
LI. Busto a s. con triregno e piviale. R/ STATO DELLA 
CITTA DEL VATICANO. Pio XII a d. col martello, tra la 
Corte, davanti alla Porta Santa; in esergo L. 100. Cfr. 
Pagani 716. Berman 3399. qFDC. 150 
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Collezione Erasmus 


Parte II 


Monete Mantovane 
e/o Gonzaghesche 
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Magnaguti 
Magnaguti IX 
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Murari 
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Poey d'Avant 
Portioli 


Ravegnani Morosini 
Saccocci 


Traina 
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Mantova. Vescovi Anonimi (ante 1153-1257). 

Denaro scodellato. Mi 0,73 g. 

+VIRGILIVS. Nel campo EPS. R/ +MANTVE. Croce paten- 
te. Cfr. CNI 220, 3; Murari 1; Saccocci, p. 154, n. 2. BB. 50 


Mantova. Vescovi Anonimi (ante 1153-1257). 

Denaro piano Mi 0,69 g. 

+MANTVE Nel campo EPS. R/ +VIRGILIVS Croce patente 
con due globetti nel 2° e 3° cantone. Cfr. CNI 220, 6; 
Murari n. 5; Saccocci 1. qSPL. 80 


Mantova. Vescovi Anonimi (1257-1276 circa). 

Denaro piccolo Ag 0,30 g. 

+EPISCOP. Nel campo, I sopra V, punto in mezzo e cuneo 
a s. R/ + MANTVE. Croce. Cfr. CNI 12; Murari 11; Saccocci 
6. SPL. 80 


Mantova. Monetazione dei Bonacolsi (1311-1328). 
Tirolino Ag 1,50 g. 

+VIRGILIVS scudetto. Aquila frontale ad ali spiegate, volta a 
sinistra. R/ DE MA NT VA intersecata da croce sovrapposta 
a croce più piccola posta all'interno del giro. Cfr. Murari 
n. 14; Saccocci p. 154, n.10. Estremamente rara. Patina di 
vecchia raccolta. qSPL. 3.000 


Proveniente dalla vendita della collezione G. Ciani di Trento, 
Rodolfo Ratto 28 Novembre 1910, n. 144 e, precedentemente, 
dal ripostiglio di Caribollo, località in provincia di Vicenza 
presso Marostica. Questo importante rinvenimento venne illu- 
strato da Q. Perini in «Bollettino di Numismatica e di Arte 
della medaglia», Milano 1905, pp. 48, 49. L'autore fu tra i 
primi a prospettare l'attribuzione di questa moneta ai 
Bonacolsi, anzichè ai loro successori Gonzaga. Gerola, in RIN 
1918, p. 107, riprese l'argomento che ebbe un definitivo 
riscontro con O. Murari, il quale, sulla base di ritrovamenti 
monetali e di raffronti con analoghe monetazioni di città vici- 
ne, dimostrò l'attribuzione di questa moneta ai Bonacolsi. 
Attribuzione recentemente ribadita da Saccocci con ampia 
‘motivazione. 

Si veda ingrandimento a piena pagina del dritto di esemplare 
analogo in Monete e Medaglie di Mantova e dei Gonzaga dal 
XII al XIX secolo. La collezione della Banca Agricola 
Mantovana vol. III, 1997, p. 57. 
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Mantova. Monetazione dei Bonacolsi (1320-1328). 
Aquilino Ag 1,45 g. 

+VIRGILIVS scudetto. Aquila ad ali spiegate con testa volta 
a destra. R/ DE MANTVA. Croce patente intersecante la leg- 
genda. Cfr. CNI 223, 3; Magnaguti 3 (attr. a Luigi); Murari 
n. 15; Saccocci p. 154, n.11. Rara. BB. 250 


Mantova. Luigi Gonzaga (1328-1360). 

Da due denari piccoli corrispondente al mediatino di 
Verona. Mi 0,25 g. 

+VIRGILIVS. Busto del Poeta di fronte in contorno perlina- 
to. R/ DE MA NT VA. Croce intersecante il contorno perli- 
nato e la leggenda accantonata da 4 trifogli. Cfr. CNI 4 var.; 
Murari n. 17; Saccocci 12. Molto rara. BB. 300 


Mantova. Luigi Gonzaga (1328-1360). 

Da due denari piccoli corrispondente al mediatino di 
Verona Mi 0,18 g. 

+VIRGILIVS. Busto del Poeta di fronte in contorno perlina- 
to. R/ DE MA NT VA. Croce intersecante il contorno perli- 
nato e la leggenda accantonata da 4 trifogli. Cfr. CNI 4 
(attribuito a Anonime vescovili); Murari n. 17; Saccocci 
12. Molto rara. qBB. 150 


Mantova. Lodovico I Gonzaga. Capitano del Popolo III e 
Vicario Imperiale (1370-1382). 

Quattrino dello scudo. Ae 0,79 g. 

+LO D GONZAGA, Scudetto Gonzaga delle fasce. R/ + V D 
MANTVA, Semibusto frontale di Virgilio, in abito dottorale 
con berretto e laccioli pendenti. Cfr. CNI 224, 3; Magnaguti 
9; G. Superti Furga L'origine della zecca e la più antica 
monetazione di Mantova fino al 1433, R.LN. LIXXIX, 1977, 
p.189; Gonzaga 198, 9. Rara. BB. 120 


Mantova. Francesco I Gonzaga. Capitano del Popolo IV e 
Vicario Imperiale (1382-1407). 

Bolognino Ag 0,94 g. 

+FRAN CIS. Nel campo ChVS a croce; R/ + MANTV 
Scudetto. Grande A tra quattro anelletti. Cfr. CNI 225, 1; 
Magnaguti 10; G. Superti Furga, L'origine della zecca e la 
più antica monetazione di Mantova fino al 1433, R.LN. 
LIXXIX, 1977, p.192; Gonzaga 198, 13. Rara. BB. 175 


Mantova. Francesco I Gonzaga. Capitano del Popolo IV e 
Vicario Imperiale (1382-1407). 

Bagattino Ae 0,35 g. 

D GONZAGA. FR nel campo. R/ D MANTVA. I V nel 
campo. Cfr. CNI 18 (mancante alla coll. reale); Magnaguti 
18. Molto rara. BB. 250 
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Mantova. Francesco I Gonzaga. Capitano del Popolo IV e 
Vicario Imperiale (1382-1407). 

Bagattino Ae 0,16 g. 

D GONZAGA. FR nel campo. R/ D MANTVA. I V nel 
campo. Cfr. CNI 18 (mancante alla coll. reale); Magnaguti 
18. Molto rara. BB. 150 


Mantova. Gian Francesco Gonzaga. Capitano del Popolo 
V e Vicario Imperiale (1407-1432). 

Quattrino Ae 0,97 g. 

+IF D GONZAGA. Scudetto alle tre fasce. R/ + V D MANT- 
VA. Semibusto frontale di Virgilio, in abito dottorale con 
berretto e laccioli pendenti. Cfr. CNI 227, 1 var.; 
Magnaguti 20; G. Superti Furga, L'origine della zecca e la 
più antica monetazione di Mantova fino al 1433, R.LN. 
LIXXIX, 1977, p.195; Gonzaga 198, 22. Rara. qSPL. 100 


Mantova. Gian Francesco Gonzaga. Marchese I (1432- 
1444). 

Grosso Ag 2,51 g. 

IOhS FRACISC MARCHIO MANTVE EC. Stemma dalle 
quattro aquile con la croce, caricato dallo scudetto inquar- 
tato. R/ MANTVA FVLSISTI PCIOSO SANGVINE. Veduta 
della città di Mantova con il lago e il reliquiario contenente 
il sangue di Cristo. Cfr. CNI 228, 14 var.; Magnaguti 26 var.; 
G. Superti Furga, / primi tre Gonzaga marchesi di 
Mantova e le loro monete e medaglie dal 1433 al 1484, RIN 
1978, pp.149-150; Gonzaga 199, 27 var. Rara. qSPL. 1.000 


Magnaguti in Luci pisanelliane e mantegnesche sulle monete 
dei Gonzaga, RIN 1958 pp. 45-72, attribuisce il disegno della 
moneta a Pisanello. 


Mantova. Ludovico II Gonzaga. Marchese II (1444-1478). 
Grossone da 9 soldi Ar 3,73 g. BVENA FE NO ES MVDABLE. 
Guanto in ferro destro da combattimento con due nastri 
svolazzanti. R/ XPI IHESV SANGVINIS TABER. Reliquario a 
cupoletta tonda sormontata da piccola croce formata da cin- 
que globetti. Cfr. Magnaguti 55; CNI 10; G. Superti Furga, 7 
primi tre Gonzaga marchesi di Mantova e le loro monete e 
medaglie dal 1433 al 1484, RIN LXXX, 1978, p. 166 (questo 
esemplare). Estremamente rara. qSPL. 8.500 
Magnaguti in Luci pisanelliane e mantegnesche sulle monete 


dei Gonzaga, RIN 1958 pp. 45-72, attribuisce il disegno della 
moneta a Pisanello. 


Mantova. Ludovico II Gonzaga. Marchese II (1444-1478). 
Mezzo testone leggero o Bussolotto. Ag 3,39 g. 

LODOVICVS MANTVE MARCHIO II. Stemma alle quattro 
aquile entro cornice d'alloro. R/ XPI SANGVINIS TABER- 
NACVLVM. Reliquiario a cupola cuspidale contenente il 
sangue di Cristo entro cornice di alloro. Cfr. CNI 232, 22 
var.; Magnaguti 59 var.; G. Superti Furga, / primi tre 
Gonzaga marchesi di Mantova e le loro monete e meda- 
glie dal 1433 al 1484, RIN LXXX, 1978, p. 169; Gonzaga 
200, 53 var. Rara. BB. 600 
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Mantova. Ludovico II Gonzaga. Marchese II (1444- 
1478). 

Bagattino 0,35 g. 

MARCHIO 7 C. Nel campo L tra globetti. R/ MANTVE ET 
C. Nel campo V tra globetti. Cfr. CNI 46 var.; Magnaguti 
45. Rara. BB. 100 


Mantova. Ludovico II Gonzaga. Marchese II (1444- 
1478). 

Soldino Ag 0,57 g. 

VIRGILIVS MARO Busto laurato del poeta a sinistra. R/ 
Anepigrafe. Sole raggiante a sembianze umane. Cfr. CNI 
260, 1 (attribuita a Francesco II).; Magnaguti 64; G. 
Superti Furga, / primi tre Gonzaga marchesi di Mantova e 
le loro monete e medaglie dal 1433 al 1484, RIN LXXX, 
1978, pp.169-170; Gonzaga 200, 54. BB 100 
In origine questa moneta fu comunemente chiamata soli- 
no per il sole raffigurato al rovescio. 


Mantova. Federico I Gonzaga. Marchese III (1478-1484). 
Quattrino Ae 1,84 g. 

VIRGILIVS MARO. Testa laureata a s. R/ EPO nel campo e, 
sotto, fiore. Cfr. CNI pag. 290 n.17 (attr. a Federico II); 
Magnaguti 67. SPL. 120 


Moneta comune ma conservazione e stile eccezionali. 


Mantova. Francesco II Gonzaga. Marchese IV (1484-1519) 
Ducato stretto Au 3,45 g. 

FRANCISCVS MAR MAN IIII. Semibusto con lunga barba 
corazzato a s. R/ Pissiie D PROBASTI M ET COGNO M. 
Crogiolo tra le fiamme. Cfr. CNI 14; Magnaguti 102 var. 
Rarissima. BB. 4.000 


Dall'asta Kunst und Münzen XXVII, 1989, n. 1724. 


Mantova. Francesco II Gonzaga. Marchese IV (1484-1519) 
Mezzo testone Ag 3,38 g. 

FRANCISCVS MAR MANT IIII. Busto con berretto a sini- 
stra; R/ +XPI IHESV SANGVINIS. Reliquiario a cupola 
tonda contenente il sangue di Cristo. Cfr. CNI 242, 67; 
Magnaguti 77; Gonzaga 201, 64. Molto rara, BB. — 1.250 


Mantova. Francesco II Gonzaga. Marchese IV (1484-1519) 
Testone Ag 9,63 g. 

FRANCISCVS [MA]R [MA]NT III. Busto a capo scoperto a 
sinistra, R/. Reliquiario D PROBASTI ME ET COGNOVIS ME. 
Crogiuolo contenente verghe d'oro tra le fiamme. Cfr. CNI 
242, 62 var.; Magnaguti 119 var.; G. Superti Furga, Di 
alcune monete e di alcune medaglie di Francesco II 
Gonzaga, IV marchese di Mantova, RIN LXXVI, 1974 p. 
241; Gonzaga 330, 1 var. Rarissima. BB. 4.000 


Dall'Asta Aretusa 4, 1996 n. 1037. 
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Mantova. Francesco II Gonzaga. Marchese IV (1484- 
1519). 

Quattrino Ae 1,75 g. 

FRANC MANT MAR IIII. Semibusto a s. con testa piccola e 
berrettino. R/ XPI IHESV SANGVINIS. Pisside a cupoletta 
rotonda. Cfr. CNI 174 var; Magnaguti 80 var. SPL. — 100 


Mantova. Francesco II Gonzaga. Marchese IV (1484- 
1519). 

Sesino con pisside. Mi 1,28 g. 

VIRGILIVS MARO. Testa laureata di Virgilio a s. R/ XPI 
IHESV SANGVINIS. La Sacra Pisside. Cfr. CNI pag. 263, 
30; Magnaguti 96. Rara. Con argentatura. SPL. 120 


Mantova. Federico II Gonzaga. Marchese V (1519- 
1530). 

Ducato con Santa Caterina. Au 3,45 g. 

FEDERICVS II M MANTVAE IIIII. Busto barbuto, a capo 
scoperto, a sinistra. R/ SANCTA CATERINA. Santa 
Caterina d'Alessandria nimbata, stante con un ramo di 
palma nella d.; poggia la s. sopra una ruota. Cfr. CNI 267, 
17; Magnaguti 159 var.; Ravegnani Morosini II 24, 6. 
Friedberg 525; Gonzaga 121. Rarissima. qSPL. 8.500 


Mantova. Federico II Gonzaga. Marchese V (1519- 
1530). 

Sesino con Santa Caterina. Ae 0,91 g. 

FEDERICVS II M MANTVAE III. Testa nuda a sinistra. R/ 
XPI IHESV SANGVINIS. Santa Caterina seduta a s. poggia il 
braccio sulla ruota e regge, con la d., la Pisside; all'esergo S C. 
Cfr. CNI 99; Magnaguti 193. BB. 100 


Mantova. Federico II Gonzaga. Duca I (1536-1540). 
Scudo d'oro del sole. Au 3,35 g. 

sole FEDERICVS II MANTVAE DVX I. Stemma alle quattro 
aquile caricato in petto da scudo Gonzaga, sormontato da 
monte Olimpo. R/ SI LABORATIS EGO REFICIAM. Cristo a 
braccia aperte che risorge dal sepolcro; dietro, croce con 
pendenti e cartiglio con scritta INRI. Cfr. CNI 145 var.; 
Magnaguti 211; Gonzaga 166. Molto rara. SPL. 1.500 


Federico II Gonzaga. Duca I (1536-1540). 

Grosso Ag 2,00 g. 

FEDERICVS II MAN DVX I. Testa nuda con barba a s. R/ 
Monte Olimpo sormontato da FIDES e corona; nel giro in 
basso OAIMITOX. Cfr. CNI 166 (questo esemplare apparte- 
nente a Coll. Zoppola); Magnaguti 221; Furga, RIN 1980, p. 
217 (questo esemplare); Ravegnani Morosini II, 35 (questo 
esemplare); Gonzaga 176. Estremamente rara, mancante 
alla coll. Reale. SPL. 3.500 
Nel catalogo della Mostra / Gonzaga (vedi op. cit.) a Di 206 é 
illustrato ingrandito l'esemplare appartenente alla collezione 


Magnaguti, ora Banca Agricola Mantovana, di conservazione 
nettamente inferiore a quello proposto nella presente sede. 
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Mantova. Federico II Gonzaga. Duca I (1536-1540). 
Quattrino Ae 1,45 g. 

FE II MANTVAE DVX I. Testa nuda a s. R/ OA MIIOX in 
due righe nel campo tra fogliette. Cfr. CNI 177; Magnaguti 
n. 228. BB. 60 


Casale. Francesco III Gonzaga, Duca II di Mantova e 
Marchese II del Monferrato (1540-1550). Reggenza con 
la madre Margherita Paleologa (1540-1550). 

Cavallotto Ag 3,40 g. 

+ MARGA. PALE. DVC. MAN. MAR. MO. FE. Stemma 
completo del Monferrato, a cartocci. R/ FRAN. GON. DVX. 
MA. MAR. MO. FE. Stemma di Mantova sormontato da 
corona e monte Olimpo. Cfr. CNI II, 15; Magnaguti 271 
var. Rara. BB. 300 


Mantova. Francesco III Gonzaga. Duca II di Mantova e 
Marchese II del Monferrato (1540-1550). 

Mezza lira moceniga. Ag 3,15 g. 

FRANCISCVS GON MANT DVX II. Stemma coronato dalle 
quattro aquile caricato in centro da scudo inquartato da 
fasce e leoni sormontato da monte Olimpo. R/ NICHIL 
ISTO TRIST RECEPTO. San Longino in ginocchio conse- 
gna il reliquiario contenente il sangue di Cristo a 
Sant'Andrea che sorregge una lunga croce. Cfr. CNI 294, 
25 var.; Magnaguti tipo 254; Gonzaga tipo 208, 204. 
Rarissima. BB/qSPL. 1.250 


Dall'asta Aretusa 4, 1996 n. 1063. 


Mantova. Francesco III Gonzaga. Duca II di Mantova e 
Marchese II del Monferrato (1540-1550). 

Giulio Ag 4,27 g. 

NICHIL ISTO TRISTE RECEPTO. San Longino in ginoc- 
chio consegna il reliquiario contenente il sangue di Cristo 
a Sant'Andrea che sorregge una lunga croce. R/ DNE 
DEMOSTR MICHI VIAS. L'arcangelo Raffaele conduce per 
mano il piccolo Tobia il quale regge nella mano sinistra 
un pesce. Cfr. CNI tipo 293, 16; Magnaguti tipo 251; 
Gonzaga tipo 207, 200. Rarissima. BB. 1.400 


Dall'asta Aretusa 4, 1996 n. 1064. 


Mantova. Francesco III Gonzaga. Duca II di Mantova e 
Marchese II del Monferrato (1540-1550). 

Mezzo Giulio Ag 1,71 g. 

FR MAN DVX II ET MAR MONT FE. Stemma coronato 
dalle quattro aquile caricato dello scudetto inquartato alle 
fasce e leoni boemi, sormontato da monte Olimpo; R/ 
SANGVINIS XPI IHESV TAB NAC. Reliquiario a cupola 
tonda contenente il sangue di Cristo. Cfr. CNI 36; 
Magnaguti 257; Gonzaga 208, 207 var. Molto rara. BB. 400 
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Mantova. Francesco III Gonzaga. Duca II di Mantova e 
II Marchese del Monferrato (1540-1550). 

Sesino Ae 0,93 g. 

FR DVX MAN II (ET). MAR M F. Testa del duca fanciullo a s. 
R/ SANGVINIS XPI IHESV. Figura femminile stante di 
fronte e volta a s. tiene nella d. protesa la Sacra Pisside. Cfr. 
CNI 47; Magnaguti 262 var. Rara. BB. 80 


Casale. Guglielmo Gonzaga, reggenza della madre 
Margherita (1550-1566). 

Bianco 1565. Mi 4,95 g. 

+ MAR + (ET). + GVL + DVCES + MANT + MAR + MONT 
+ F. Stemma ornato, partito alle due armi e coronato. R/ 
+ CRVX + CHRISTI + SALVS + NOSTRA + 1565. Croce 
molto ornata e con ornati che convergono dal cerchio 
interno agli angoli. Cfr. CNI 23; Magnaguti 294 var. Rara. 
qSPL. 300 


Casale. Guglielmo Gonzaga, reggenza della madre 
Margherita (1550-1566). 

Cavallotto Ag 3,40 g. 

MARGA PALE DVC MAN MAR MON FE. Stemma in car- 
tocci del Monferrato caricato dello scudetto Alemarico. R/ 
GVLI GON DVX MAN MAR MO F. Stemma coronato in 
cartocci di Mantova caricato dello scudetto Gonzaga, sor- 
montato da monte Olimpo. Cfr. CNI II 34; Magnaguti 336; 
Gonzaga 210, 267 var. Rara. BB. 200 


Mantova. Guglielmo Gonzaga. Duca III di Mantova e 
Marchese III del Monferrato (1550-1575). 

Sesino Ae 0,80 g. 

GVLIELMVS DVX MAN M M F. Testa giovanile a s. R/ 
SANGVINIS XPI IHESV. Figura muliebre stante, volta a s., 
tiene nella d. protesa la Pisside. Cfr. CNI 82 var.; 
Magnaguti 324 var.; Ravegnani Morosini 8. qSPL. 100 


Casale. Guglielmo Gonzaga. Duca III di Mantova e 
Marchese III del Monferrato (1550-1575). 

Scudo d'oro del sole. Au 3,30 g. 

(piccolo sole). GVLLIEL. DVX. MANT. III. MAR. MONT. 
FE. Stemma di Mantova, caricato dallo scudetto Gonzaga, 
sormontato dal monte Olimpo e corona. R/ + QVI.NON. 
COLLIGIT. MECVM. DISPERGIT. Croce filettata e ritorta, 
ornata alle estremità da foglie e accantonata da G V G V. 
Cfr. CNI IV, p. 300, 10 var. (attribuito a Mantova); 
Magnaguti 333. Rara. qSPL. 1.250 
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Casale. Guglielmo Gonzaga, Duca III di Mantova e 
Marchese III del Monferrato (1550-1575). 

Quarto 1571 Mi 1,02 g. 

GVL DVX MANT MAR MON F. Testa a s. R/ S EVASIVS 
EPISCOPVS 1571. Busto del Santo di fronte. Cfr. CNI 19; 
Magnaguti manca; Ravegnani Morosini 23. Rarissima. 

BB. 150 


Mancante sia alla ex collezione reale che alla collezione 
Magnaguti. 


Mantova. Guglielmo Gonzaga. Duca III di Mantova e I 
del Monferrato (1575-1587). 

Doppia senza data. Au 6,57 g. 

GVLIEL D G DVX MANT III. Busto barbuto a capo scoper- 
to a sinistra, con corazza, gorgiera a ruota, mantello e 
maschera leonina sulla spallaccia. R/ ET MONTIS FERRA- 
TI I. Stemma coronato ornato con cartocci e cariatidi sor- 
montato da monte Olimpo e FIDES; ai lati, 15 78. Cfr. 
CNI II, 150, 45 var.; Magnaguti 346; Ravegnani Morosini 
25. Friedberg manca. Estremamente rara. BB. 4.000 


Dall'asta Kunst und Münzen 10, 1973, lotto 1055. 


Mantova. Guglielmo Gonzaga. Duca III di Mantova e I 
del Monferrato (1575-1587). 

Giulio Ag 2,71 g. 

GVL D G DVX MAN I ET MONF I. Stemma coronato dalle 
quattro aquile caricato dello scudetto Gonzaga, sormonta- 
to da monte Olimpo. R/ SANCTA BARBAR. Santa Barbara 
nimbata stante volta a sinistra, poggiata ad una torre 
regge una palma con la mano destra. Cfr. CNI 311, 107; 
Magnaguti 372. qSPL (conservazione notevole per questo 
tipo). 250 


Mantova. Guglielmo Gonzaga. Duca III di Mantova e I 
del Monferrato (1575-1587). 

Parpagliola 1580. Mi 1,75 g. 

GVL D G DVX MAN (ET). M F I. Semibusto corazzato a 
destra. R/ + PLACIDVM SERVATE 1580. Laguna con 
barca e città sullo sfondo. Cfr. CNI II, p. 152, n. 61 (attri- 
buita a Casale); Magnaguti 350 (attribuita a Mantova). 
Rara. BB. 150 


Mantova. Guglielmo Gonzaga. Duca III di Mantova e I 
del Monferrato (1575-1587). 

Quattrino Ae 0,81 g. 

GVL D G DVX MAN III ET MON F I. Testa nuda a s. R/ 
SANGVINIS XPI IHESV. Pisside sormontata da crocetta. 
Cfr. CNI 131; Magnaguti 381 var. qFDC. 100 
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Casale. Guglielmo Gonzaga. Duca III di Mantova e I del 
Monferrato (1575-1587). 

Quarto 1583. Mi 0,96 g. 

GVL D G DVX MANT III (ET). MO F I. Nel campo, grande 
H coronata. R/ IN DEO SPES MEA 1583. Croce gigliata. 
Cfr. CNI 88; Magnaguti manca. Rarissima. qSPL. 400 


Mantova. Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II 
del Monferrato (1587-1612). 

Ongaro Au 3,44 g. 

VINC D G DVX M III ET M F II. Vincenzo I stante a d. in 
armatura, con la mano s. poggiata all'elsa della spada. R/ 
MONETA NOVA AVREA. Stemma coronato, circondato da 
collare del Toson d'oro. Cfr. CNI 46; Magnaguti 444. Molto 
rara. SPL. 1.500. 


Mantova. Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II 
del Monferrato (1587-1612). 

Lira o anselmino leggero Ag 6,15 g. 

VIN D G DVX MAN IIII [ET] M F II. Stemma alle quattro 
aquile, con scudetto coronato di Casa d'Austria e del 
Monferrato nel centro, sormontato dal monte Olimpo, 
FIDES e corona. R/ SANCTVS ANSELMVS EP. 
Sant'Anselmo benedicente regge il pastorale nella sini- 
stra. Cfr. CNI 325, 71; Magnaguti 457 var.; Gonzaga 213, 
374 var. Moneta coniata a martello. qSPL. 150 


Mantova. Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II 
del Monferrato (1587-1612). 

Grosso Ag 1,50 g. 

VIN. D G. DVX. MAN. III ET. MO. F. II. Stemma dalle 
quattro aquile, caricato degli scudetti di casa d'Austria e 
del Monferrato e sormontato da monte Olimpo e corona. 
R/ SANGVINI: XPI IHESV: TABERNACV: Reliquiario a 
cupoletta rotonda sormontata da crocetta. Cfr. CNI IV, 
variante inedita (vedi 123/132); Magnaguti variante man- 
cante (vedi 469). SPL. 300 


Mantova. Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II 
del Monferrato (1587-1612). 

Barbarina Ag 2,08 g. 

SANCTA BARBARA. La Santa, aureolata, stante di fronte e 
volta a destra tiene la sinistra appoggiata ad una torre e, 
con la destra, regge una palma. R/ IAM NVLLA FVGA. 
Girasole rivolto a s. verso il sole. Cfr. CNI 100. Magnaguti 
466. qSPL. 120 


76 


Mantova. Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II 
del Monferrato (1587-1612). 

Quattrino 1597. Ae 0,80 g. 

VINC D G DVX MANT IIII. Crescente lunare entro cui 
SIC. R/ ET MONTIS FERRATI II 1597. Due C addossate 
tra rosette in alto e in basso. Cfr. CNI (tipo 105 attribuito 
a Casale) manca con data; Magnaguti manca con data. 
Estremamente rara. qSPL. 100 


Inedito con data. 


Casale. Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II del 
Monferrato (1587-1612). 

Tallero Ag 25,45 g. 

VINCENTIVS D G DVX MANTV(AE) INIL Mezzobusto a 
testa nuda a d. con corazza ornata e con collare 
dell'Ordine del Redentore, regge con la mano s. l'elsa 
della spada e con la d. regge lo scettro. R/ ET MONTIS 
FERRATI II. Stemma alle quattro aquile con scudetto 
coronato di Casa d'Austria e Monferrato nel centro, sor- 
montato dal monte Olimpo, FIDES e corona, circondato 
dal collare dell'Ordine del Toson d'Oro; nel giro in basso 
X - II (bianchi ?). Cfr. CNI IV 60 (ducatone attribuito a 
Mantova); Magnaguti 451 (ducatone attribuito a 
Mantova); Gonzaga p. 213; Rarissima BB. 2.000 


Dalla collezione Cuzzi, asta Baranowsky 1929, n. 538. 


Casale. Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II del 
Monferrato (1587-1612). 

Ottavo di tallero. Ag 3,38 g. 

VINCENTIVS DVX MANTV(AE). Mezzobusto a destra a 
capo scoperto ed in armatura con il collare del Toson 
d'oro; con la destra impugna uno scettro e poggia la sini- 
stra sull'elsa della spada. R/ ET MONTIS FERRATI. Aquila 
coronata, stante di fronte ad ali spiegate con in petto lo 
scudetto di casa d'Austria; nel giro in basso, B II. Cfr. CNI 
TI 103. Magnaguti 103. Rarissima. SPL. 3.250 


Dall’asta Hess 263, 1994, n. 1033. 


Casale. Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II del 
Monferrato (1587-1612). 

Parpagliola 1600. Mi 2,24 g. 

VIN D G DVX MAN IMI ET MO FE II. Aquila frontale ad ali 
spiegate, volta a sinistra. R/ SANCTV FRANCISCV. San 
Francesco, inginocchiato a sinistra, riceve le stimmate; in 
esergo 1600. Cfr. CNI 57; Magnaguti 427. SPL con tracce 
di argentatura. 125 


Conservazione notevole per questo tipo. 
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Mantova. Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II 
del Monferrato (1587-1612). 

Tessera Ae 3,50 g. 

Grande croce patente con in cuore lo stemma d'Austria 
coronato. R/ Mezzaluna contenente il motto SIC. Cfr. 
Margini-Baiocchi 13 (3 esemplari conosciuti); Magnaguti 
477 (definita moneta estravagante). Estremamente rara. 
BB. 200 


Mantova. Vincenzo I Gonzaga (1587-1612) con la 
moglie Eleonora de'Medici. 

10 soldi Ag 2,77 g. 

VIN : D: G: DVX M III : (ET). : M: F : II : Stemma 
Gonzaga alle quattro aquile caricato di scudetto del 
Monferrato e Austria circondato dal collare del Toson 
d'oro con monte Olimpo e corona. R/ LEONORA : DVCIS- 
SA : MANTVA : Stemma de'Medici in ovale in cartocci e 
coronato. Cfr. CNI 3; Magnaguti manca. Estrememente 
rara. BB. 1.500 


Mantova. Vincenzo I Gonzaga (1587-1612) con la 
moglie Eleonora de'Medici. 

8 soldi Ag 2,95 g. 

LEONORA DVCISSA MANTVAE. Stemma coronato 
de'Medici entro cartella ornata. R/ MONETA DA OTTO 
SOLDI. Stemma alle quattro aquile, con scudetto corona- 
to di Casa d'Austria e del Monferrato nel centro, sormon- 
tato dal monte Olimpo, FIDES e corona; attorno il collare 
del Toson d'oro. Cfr. CNI tipo 332, 1; Magnaguti 493; 
Gonzaga 214, 399. Rarissima. qSPL. 1.000 


Dall'asta Aretusa 4, 1996 n. 1111. 


Mantova. Francesco IV. Duca V di Mantova e III del 
Monferrato (febbraio-dicembre 1612). 

Ducatone 1612. Ag 31,71 g. 

FRAN III D G DVX MA[NT|V [ET] M F III. Busto a capo 
scoperto a destra, in corazza e mantello con maschera 
leonina sulla spallaccia e collare dell'ordine del 
Redentore; sotto 1612. R/ PROTECTOR FACTVS EST 
MIHI. San Francesco inginocchiato a sinistra abbraccia la 
croce; sullo sfondo, paesaggio montano e la chiesetta della 
Porziuncola. Cfr. CNI 334, 18; Magnaguti 495 var.; 
Gonzaga 214, 402. Molto rara. BB. 3.000 


Mantova. Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV 
del Monferrato (1612-1626). 

Due doppie senza data. Au 13,11 g. 

FERDIN D G DVX MANT VI. Busto a capo scoperto a d., 
con corazza, mantello, gorgiera a ruota e con collare del 
Redentore. R/ ET MONTIS FERRATI IV. Stemma coronato 
sormontato da monte Olimpo e FIDES, circondato dal 
collare del Redentore; in basso, nel giro, C T. Cfr. CNI 78; 
Magnaguti 594; Ravegnani Morosini 29; Friedberg 187. 
Molto rara. SPL. 4.000 


Le lettere CT poste al rovescio indicano lo zecchiere Carlo 
Torre. 
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Mantova. Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV 
del Monferrato (1612-1626). 

Zecchino della rosa. Au 3,38 g. 

FERDIN D G DVX MANT VI E MON FER INI. Grande rosa. 
R/ TV GLORIA IERVSALEM. Madonna con il Bambino in 
grembo; sotto, entro cartella ornata da due teste di aquila 
e ali, M D S in due righe; ai lati C T. Cfr. CNI 350, 89; 
Magnaguti 547; Gonzaga 215, 442; Friedberg 566. 
Rarissima. Conservazione eccezionale. qFDC. 4.500 


Si veda ingrandimento a tutta pagina del dritto di analogo 
esemplare in Monete e Medaglie di Mantova e dei Gonzaga 
dal XII al XIX secolo. La collezione della Banca Agricola 
Mantovana vol. IV, p. 263. 


Mantova. Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV 
del Monferrato (1612-1626). 

Ducatone 1614. Ag 31,35 g. 

FERD CAR D G DVX MAN VI [ET] M F IIII. Busto in abito 
cardinalizio a destra, con collare del Redentore; sotto il 
taglio del braccio MDCXIIII. R/ NON MVTVATA LVCE. 
Sole raggiante a sembianze umane; sotto B tra ornati. Cfr. 
CNI 342,30; Magnaguti 532; Gonzaga 215, 432. Rara. 
Patina di vecchia raccolta qSPL. 4.000 


La lettera B posta tra gli ornati al rovescio indica lo zecchiere 
Gianbattista Borgatti. 


Mantova. Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV 
del Monferrato (1612-1626). 

Ducatone 1617. Ag 31,64 g. 

FERD D G DVX MANT VI [ET] MON FER IIII. Busto a 
capo scoperto a destra, con corazza, mantello, gorgiera a 
ruota e collare del Redentore; sullo spallaccio maschera 
leonina; sotto il taglio del braccio 1617. R/ NON MVTVATA 
LNCE. Sole raggiante a sembianze umane; sotto, C:T tra 
ornati. Cfr. CNI 345, 53; Magnaguti 558 var. Molto rara. 
Patinata. qSPL. 4.200 


Dalla collezioni: The Johns Hopkins University. The Garret 
Collection, Bank Leu - Numismatic Fine Arts, 1984, lotto n. 
1169; Antica e Nobile Famiglia [Trivulzio], Baranowsky 1931, 
n. 1095. 


Casale. Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV 
del Monferrato (1612-1626). 

Tallero Ag 22,14 g. 

FERDINANDVS D G DVX MAN VI. Grande arma gonzaghe- 
sca coronata, sormontata da monte Olimpo e da FIDES, 
circondata dal collare dell'ordine del Redentore. R/ ET 
MONTIS FERRATI IV. Arma delle cinque croci di 
Gerusalemme. Cfr. CNI II, 184, 54; Magnaguti 631; 
Gonzaga 217, 517 var. Molto rara. SPL. 1.700 
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Mantova. Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV 
del Monferrato (1612-1626). 

Lira anselmina. Ag 5,23 g. 

FERD D G DVX MAN VI ET M F IV. Stemma coronato sor- 
montato da monte Olimpo e dal motto FIDES, con collare 
dell'ordine del Preziosissimo Sangue. R/ SANCTVS 
ANSELM EP. Sant'Anselmo benedicente, con pastorale 
nella s.; in esergo C 20 T. Cfr. CNI 122; Magnaguti 612 var. 
Rara. qSPL. 250 


Le lettere C T che appaiono al rovescio indicano le iniziali 
dello zecchiere Carlo Torre. 


Casale. Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV 
del Monferrato (1612-1626). 

6 grossi op. mezzo reale. Ag 2,00 g. 

FERDIN D.G.DVX MANT. VI ET. MON. F. III in cinque 
righe entro cartella ornata, sormontata da cherubino e 
circondata da due rami d'alloro chiusi in basso da ovale 
entro cui il segno del valore: 6. R/ DIVAE VIRGINIS 
CRET(AE). Busto coronato della Vergine con il Bambino; 
all’esergo, CASALE. Cfr. CNI II, 64; Magnaguti 640 var. 
Rara. SPL. 120 


Mantova. Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV 
del Monferrato (1612-1626). 

8 soldi Mi 2,41 g. 

8 FERDIN D G DVX MANT VI ET MONT F IMI in sette 
righe, nel campo. R/ NON MVTVATA LVCE. Cfr. CNI 131; 
Magnaguti 616. SPL con argentaura. 120 


Notevole conservazione. 


Mantova. Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV 
del Monferrato (1612-1626). 

7 soldi Mi 1,93 g. 

FERD D G DVX MAN VI ET M F IV. Stemma coronato 
composito di Mantova e del Monferrato. R/ NON MVTVA- 
TA INCE. Sole raggiante; in basso, 7. Cfr. CNI 67; 
Magnaguti 619. BB. 80 


Mantova. 

Tessera da torneo 1616. Ae 2,55 g. 

Aquila coronata e spiegata a sinistra e leone rampante 
coronato a destra; all'esergo 1616; il tutto entro ghirlanda 
d'alloro. R/ Una spada ed una rotella da torneo decussati, 
entro corona d'alloro. Cfr. Margini-Baiocchi p. 77, n. 3. 
Rarissima. BB. 300 
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Mantova. Vincenzo II Gonzaga. Duca VII di Mantova e V 
del Monferrato (26 maggio-25 dicembre 1627). 

Mezzo ducatone. Ag 15,60 g. 

VINCEN II D G DVX MANT VII [ET] MONF V. Stemma 
coronato gonzaghesco sormontato da monte Olimpo e 
FIDES, circondato dal collare dell'Ordine del Redentore. 
R/ B ALOIIS GONZ PROT MAN. Il Beato Luigi a braccia 
conserte con il piede destro poggiato sopra il globo e lo 
sguardo rivolto verso un angelo che tiene un ramo di 
palma e corona; all'esergo 80 e una corona rovesciata. Cfr. 
CNI 26 var.; Magnaguti 660 var.; G. Superti Furga, Le 
monete di Vincenzo II Gonzaga, RIN, LXXI, 1969, pp. 121- 
144, fig. 14; Gonzaga 218, 552 var. Molto rara. SPL. 1.200 


Mantova. Vincenzo II Gonzaga. Duca VII di Mantova e V 
del Monferrato (26 maggio-25 dicembre 1627). 
Ducatone 1627. Ag 31,20 g. 

VINCEN II D G DVX MANT VII [ET] M F V. Busto a capo 
scoperto a sinistra con mantello, gorgiera a ruota e colla- 
re dell'Ordine del Redentore; sotto, nel giro, 1627. R/ 
FERIS TANTVM INFENSVS. Cane con collare stante a 
sinistra su zolla erbosa. Cfr. CNI 7 var.; Magnaguti 651; G. 
Superti Furga, Le monete di Vincenzo II Gonzaga, RIN, 
LXXI, 1969, pp. 121-144, fig. 4; Gonzaga 218, 541. 
Rarissima. BB/qSPL. 4.000 


Mantova. Vincenzo II Gonzaga. Duca VII di Mantova e V 
del Monferrato (26 maggio-25 dicembre 1627). 
Medaglia. Ag 44 mm. 33,10 g. Opus G. Moroni Mola. 
VINCEN II D G DVX MANT VII ET MF V. Busto corazzato 
e drappeggiato a sinistra con collare dell'Ordine del 
Santissimo Sangue di Gesù Cristo; sotto G MORON. R/ 
FERIS TANTVM INFENSVS. Cane corso dell'allevamento 
dei Gonzaga. Cfr. Magnaguti IX, 81. BB/qSPL. 750 


Mantova, Vincenzo II Gonzaga. Duca VII di Mantova e V 
del Monferrato (26 maggio-25 dicembre 1627). 
Ducatone Ag 31,24 g. 

VINCEN II D G DVX MANT VII (ET) M F V. Busto a capo 
scoperto a destra, con collare a gorgiera, corazza e man- 
tello; sullo spallaccio, mascherone; sotto il taglio del brac- 
cio I O F. R/ FERIS TANTVM INFENSVS. Cane con collare, 
stante a sinistra su zolla erbosa; in esergo MDCXXVII. Cfr. 
CNI 4 var.; Magnaguti 645 var. Rarissima. BB. 5.000 
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MONETE M. 


Mantova. Vincenzo II Gonzaga. Duca VII di Mantova e V 
del Monferrato (26 maggio-25 dicembre 1627). 

Mezzo grossetto Mi 1,24 g. 

VINC II. DVX MANT /VII in quattro righe entro cartella 
coronata. R/ DOMINE PROBASTI. Crogiolo tra le fiamme. 
Cfr. CNI 37; Magnaguti 668. Rara. qBB 100 


Mantova. Vincenzo II Gonzaga. Duca VII di Mantova e V 
del Monferrato (26 maggio-25 dicembre 1627). 

Suggello in piombo 2,80 g. 

V G nel campo, sormontato da calotta sferica radiata. Cfr. 
Margini-Baiocchi manca. Inedita ? qSPL. 120 


Charleville. Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Rethel e 
Nevers (1595-1627). 

Douzain 1609. Ag 2,85 g. 

CAROLVS GONZ D NIVERN ET RETH. Croce ornata 
accantonata da quattro gigli. R/ SVP PRINCEPS 
ARCHENSIS Grande stemma coronato composto nel 
primo quarto all'arma dei Gonzaga, nel secondo d'Arches, 
nel terzo d'Albret e nel quarto de la Marck e caricato dello 
scudetto ai gigli di Francia e ai leoni boemi dei Gonzaga; 
ai lati 16 09. Cfr. Poey d'Avant 6137; Magnaguti 683; 
Gonzaga 219, 575. Rara. BB. 500 


Charleville. Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova 
VIII e del Monferrato VI (1627-1637). 

Monetazione francese del primo periodo (1607-1615). 
Liard 1615. Ae 4,84 g. 

CAR DVX NIVERNENS ET RET. Busto a d.; all'esergo, 
1615. R/ DEI GR PRINCEPS ARCHENS. Stemma corona- 
to alle quattro aquile caricato di scudetto alle fasce. Cfr. P. 
d'A. manca; Magnaguti manca. Rara. qSPL. 100 


Charleville, Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII 
e del Monferrato VI (1627-1637). 

Monetazione francese del primo periodo (1607-1615). 
Fiorino da 30 soldi 1615. Ag 19,30 g. 

CAROLVS DVX NIVERNENSIS ET RETHELENSIS. Aquila 
coronata stante di fronte e volta a d. con scudetto del sole 
in petto; sotto l'aquila XXX 1615. R/ DEI GRATIA PRIN- 
CEPS ARCHENSIS. Grande stemma coronato diviso ai 
quarti di Gonzaga e dei possedimenti francesi e in alto, 
sopra la corona, FIDES. Cfr. P. d'A. manca; Magnaguti 
manca. Rarissima. BB/qSPL. 1.250 


Alla fine del 1614 venne interdetta la circolazione in Francia 
delle monete d'Arches e dei principati ardennesi, interdizione 
questa rinnovata nel marzo 1615, per cui questa moneta é da 
ritenere una delle ultime battute a Charleville nel primo 
periodo. 


Mantova. Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII 
e del Monferrato VI (1627-1637). 

Soldo. Ae 3,82 g. 

CAROL // I D G DVX // MANTVE // MON FER // (ET). C in 
sei righe nel campo. R/ VIRGILIV MAR MANT. Busto lau- 
reato del Poeta a s. Cfr. CNI 50; Magnaguti 805 var. Rara. 
BB. 150 


Mantova. Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII 
e VI del Monferrato (1627-1637). 
Mezzo ducatone. Ag 14,85 g. 
CAROLVS I D G MAN MON F NIV MAY RET DVX [ET] C. 
Stemma coronato gonzaghesco sormontato da OAYM- 
TIOX e dal monte Olimpo sulla cui sommità è posta un'a- 
ra contenente un tronco; attorno FID ES. Il tutto circon- 
dato dal collare dell'Ordine del Redentore sostenuto da 
due cherubini. R/ B ALOIIS GONZ PROT MAN. Il Beato 
Luigi a braccia conserte con il piede destro poggiato sopra 
il globo crucigero e lo sguardo rivolto verso un angelo che 
gli porge un ramo di palma e una corona; all'esergo 80 e 
una corona rovesciata. Cfr. CNI 367, 32; Magnaguti 709; 
G. Superti Furga, L'eloquenza della monetazione per 
Mantova di Carlo I Gonzaga Nevers, VIII duca, RIN, 
LXXIII, 1971, pp. 195-224, fig. 1; Gonzaga 219, 592. qSPL. 
600. 


Mantova. Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII 
e VI del Monferrato (1627-1637). 

Quarto di ducatone Ag 7,13 g. 

CAROL I D G MAN M F NIV MAY RET DVX [ET] C. Stemma 
coronato gonzaghesco sormontato da OAWMIIOX e dal 
monte Olimpo sulla cui sommità è posta un'ara tra FID ES; 
il tutto circondato dal collare dell'Ordine del Redentore. R/ 
B ALOIIS GONZ PROT MAN. Il Beato Luigi a braccia con- 
serte con il piede destro poggiato sopra il globo crucigero e 
lo sguardo rivolto verso un angelo che gli porge un ramo di 
palma e una corona; all'esergo 40 e una corona rovesciata. 
Cfr. CNI 37; Magnaguti 715 var.; G. Superti Furga, 
L'eloquenza della monetazione per Mantova di Carlo I 
Gonzaga Nevers, VIII duca, RIN, LXXIII, 1971, pp. 195-224, 
fig. 3; Gonzaga 219, 596. Molto rara. SPL/gFDC. 1.500 


Mantova. Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII 
e VI del Monferrato (1627-1637). Dopo l’assedio di 
Mantova. 

Lira detta Santa Lucia 1633. Ag 5,04 g. 

CAR I D G D M [ET] M F E C. Stemma coronato sormon- 
tato da monte Olimpo e da FIDES. R/ SANCTA LVCIA. La 
Santa stante a sinistra, con la destra regge la coppa conte- 
nente gli occhi mentre con la sinistra si sostiene le vesti. 
Cfr. CNI 365, 19; Magnaguti tipo 780; G. Superti Furga, 
L'eloquenza della monetazione per Mantova di Carlo I 
Gonzaga Nevers, VII duca, RIN, LXXIII, 1971, pp. 195- 
224, fig. 35-36; Gonzaga tipo 221, 655. SPL. 150 
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Casale. Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII e 
VI del Monferrato (1627-1637). Dopo l'assedio di 
Mantova. 

Parpagliola 1635. Mi 2,75 g. 

CAROL DVX MAN ET MON FE. Arma coronata. R/ 
SANCTVS PATRITIVS. San Patrizio genuflesso, con le 
mani giunte; in esergo 1635. Cfr. CNI 24; Magnaguti 788. 
Rara. qSPL. 150 


Mantova. Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII 
e del Monferrato VI (1627-1637). 

Sesino Ae 1,31 g. 

CAR I D G D MAN MON (ET). C. Croce ornata. R/ VIRGI- 
LIVS MARO. Busto laureato del Poeta a s., paludato e con 
colletto alla spagnola. Cfr. CNI 51 (quattrino); Magnaguti 
800. Rara. BB. 80 


Mantova. Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII 
e del Monferrato VI (1627-1637). 

Mezzo grossetto Ae 0,94 g. 

CAR I D G MAN M F NI MAY R DVX in cinque righe entro 
cartella coronata. R/ DOMINE PROBASTI. Crogiolo tra le 
fiamme, Cfr. CNI 46; Magnaguti 718 var. Rara. BB. — 120 


Mantova. Assedio di Mantova (1629-1630). 

Scudo del fiore 1629. Ag 28,00 g. 

MANTVAE ANNO SALVTIS 1629. Stemma Gonzaga coro- 
nato ai leoni e alle fasce. R/ Pianta d'eliotropio volta a s. 
verso sole raggiante; il tutto entro corona d'alloro; sotto 
160. Cfr. CNI 17; Magnaguti 730. Molto rara. Patina di 
vecchia raccolta qSPL. 1.700 


Mantova. Assedio di Mantova (1629-1630). 

Scudo primo Ag 25,90 g. 

NIHIL ISTO TRISTE RECEPTO. Sant'Andrea sorregge 
una lunga croce con la destra ed il reliquiario contenente 
il sangue di Cristo nella sinistra; all’esergo MANTVA. R/ 
DOMINE PROBASTI ME [ET] COGNOVISTI ME. Crogiolo 
contenente verghe d'oro tra le fiamme. Cfr. CNI 369, 2; 
Magnaguti 739; G. Superti Furga, L'eloguenza della 
monetazione per Mantova di Carlo I Gonzaga Nevers, 
VIII duca, RIN, LXXIII, 1971, pp. 195-224, fig. 8 (questo 
esemplare); Traina, CXCIII n. 1 i; Gonzaga 220, 622. 
Molto rara. qSPL. 1.250 
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Mantova. Assedio di Mantova (1629-1630). 

Cinquina da 4 soldi. Ae 2,21 g. 

MANT ANNO SALVTIS 1629. Arma coronata dei Gonzaga 
inquartata alle fasce ed ai leoni di Boemia R/ C G intrec- 
ciate entro corona d'alloro; sotto, III. Cfr. CNI 43; 
Magnaguti 738; G. Superti Furga, L'eloquenza della 
monetazione per Mantova di Carlo I Gonzaga Nevers, 
VIII duca, RIN, LXXIII, 1971, pp. 195-224, fig. 15; Traina 
III, CCXV n. 16; Gonzaga 220, 620. BB/qSPL. 80 


Mantova. Assedio di Mantova (1629-1630). 

Cinquina da 4 soldi Ae 3,21 g. 

TABER SANG CHRIS. Reliquiario contenente il sangue di 
Cristo. R/ II II nel campo, entro corona d'alloro. Cfr. CNI 
374, 45; Magnaguti 754; G. Superti Furga, L'eloquenza 
della monetazione per Mantova di Carlo I Gonzaga 
Nevers, VIII duca, RIN, LXXIII, 1971, pp. 195-224, fig. 13; 
Traina III, CCXVII n. 17 a; Gonzaga 220, 633. BB. 50 


Casale. Assedio austro spagnolo (1628-1630). 

20 fiorini 1630. Ae 20,74 g. 

INSTAR HORVM FLORESCAM. Stemma coronato accan- 
tonato da F XX; in esergo, CASALE. R/ HIS DVBICIVS 
OMNIA DOMANTVR. Personificazioni della Giustizia e 
della Forza stanti; in esergo TOIRACE CLI PEO; in basso, 
nel giro, 1630. Cfr. CNI 1 var; Magnaguti 765; Traina la. 
Rarissima. Piccola fenditura. BB. 2.000 


Mantova. Reggenza di Maria Gonzaga per Carlo II 
Gonzaga Nevers (1637-1647). 

Ducatone Ag 31,70 g. 

MARIA [ET] CAR II D G D MAN [ET] MON F [ET] C. Busti 
accollati a sinistra della duchessa con capo coperto da 
velo vedovile e del figlio a capo scoperto con lunghi capel- 
li, in corazza e con collare dell'Ordine del Redentore R/ 
MARIA MATER GRATLE PROTETRIX NOSTRA. La 
Madonna delle Grazie con Bambino; all’esergo MANTVAE. 
Cfr. CNI 19 var.; Magnaguti 820 var.; Gonzaga 221, 674 
var. Rarissima. qSPL. 4.000 
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Mantova. Reggenza di Maria Gonzaga per Carlo II 
Gonzaga Nevers (1637-1647). 

Parpagliola detta Madonnina Mi 1,69 g. 

TABER SAN G XPI IESV. Due angeli genuflessi, uno di 
fronte all'altro, sorreggono un Reliquiario; in esergo 
MANT. R/ MARIA MATER GRATIAE. La Vergine con il 
Bambino. Cfr. CNI p. 403 n. 9 var. (attribuita a 
Ferdinando); Magnaguti 824. SPL. 80. 


Charleville. Carlo II Gonzaga Nevers, monete battute a 
Charleville da solo, durante la reggenza della madre 
Maria Gonzaga (1637-1647). 

2 Tornesi 1643. Ae 1,90 g. 

CHARLES II DVC D MANT S DAR. Busto a testa nuda a d. 
R/ DOVBLE D LA SOV DAR 1643. Tre gigli nel campo 
entro doppio cerchio lineare. Cfr. P. d'A. manca; 
Magnaguti manca (vedi n. 836). Rara. qSPL. 150 


Charleville. Carlo II Gonzaga Nevers. Duca IX di 
Mantova e VII del Monferrato (1647-1665). 

Denaro tornese 1651. Ae 1,15 g. 

CHARLES II D V D M. Testa nuda a d. R/ DENIER TOVR- 
NOIS 1651. Nel campo, tra due cerchietti, due gigli in 
alto. Cfr. Poey d'Avant III, 6192; Magnaguti 852. Molto 
rara. BB. 120 


Casale. Carlo II Gonzaga Nevers. Duca IX di Mantova e 
VII del Monferrato (1647-1665). 

4 Reali 1662. Mi 7,55 g. 

CARO II // D GRA // DVX // MANT// ET MON // FERR in sei 
righe entro cartella ornata sormontata dal monte Olimpo 
e coronata. R/ ITA ANIMA MEA AD (TE). DEVS. Cervo 
corrente a s. verso una fonte zampillante da una roccia; 
all'esergo cartella coronata con monte Olimpo, FIDES e, 
in due righe CAS ALE 16 62. Cfr. CNI 14; Magnaguti 870. 
Molto rara. SPL. 400 


Mantova. Carlo II Gonzaga Nevers. Duca IX di Mantova e 
VII del Monferrato (1647-1665). 

30 Soldi Mi 7,21 g. 

CAROLVS II D G DVX MANT. Busto a sinistra a capo sco- 
perto, con lunghi capelli, con corazza e con collare 
dell'Ordine del Redentore; sotto, XXX. R/ ET MONT 
FERATI ET C. Stemma coronato sormontato da FIDES e 
circondato dal collare dell'ordine del Redentore. Cfr. CNI 
386, 45 var.; Magnaguti 845; Gonzaga 221, 696. qSPL. 300 
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Mantova. Carlo II Gonzaga Nevers. Duca IX di Mantova e 
VII del Monferrato (1647-1665). 

80 soldi Ag 14,76 g. 

CAROLVS II D G DVX MAN [ET] M F. Stemma coronato 
sormontato da monte Olimpo e FIDES e circondato dal 
collare dell'Ordine del Redentore. R/ SANCTA BARBARA 
PROTECTRIX. La Santa nimbata stante volta a sinistra, 
poggiata ad una torre regge nella mano destra un ramo di 
palma; all'esergo 80. Cfr. CNI 383, 35; Magnaguti 882; 
Gonzaga 222, 728. SPL. 800 


Mantova. Carlo II Gonzaga Nevers. Duca IX di Mantova e 
VII del Monferrato (1647-1665). 

40 soldi. Ag 7,00 g. 

CAROLVS II D G DVX MANT ET M F. Stemma alle quattro 
aquile caricato dello scudetto ai nove quarti e da quello 
coronato degli Absburgo, sormontato da monte Olimpo, 
corona e motto FIDES; intorno, il Collare del Redentore. 
R/ SANCTA BARBARA PROTECTRIX. La Santa, stante di 
fronte e volta a sinistra, regge con la mano destra una 
palma e si appoggia con la sinistra ad una torre; all'eser- 
go, 40. Cfr. CNI 41 var.; Magnaguti 885. Molto rara. 
BB/qSPL. 800 


Mantova. Carlo II Gonzaga Nevers. Duca IX di Mantova e 
VII del Monferrato (1647-1665). 

Mezza lira. Mi 3,04 g. 

CAROLVS II D G DVX MANT. Il Beato Iacopo della Marca 
nimbato, genuflesso a sinistra di fronte ad un altare, 
regge nella destra il Reliquiario raggiante contenente il 
sangue di Cristo; all'esergo B I. R/ GLORIOSA PRODVC- 
TIO. Tronco con ramo. Cfr. CNI 386, 51; Magnaguti zum 
Gonzaga 222, 732. BB. 


Casale. Carlo II Gonzaga Nevers. Duca IX di Mantova e 
VII del Monferrato (1647-1665). 

Quarto di ducatone 1664. Ag 8,72 g. 

CAR II D G DVX MAN [ET] M FE [ET] C. Stemma corona- 
to circondato dal collare dell'Ordine del Redentore. R/ 
PROTECTOR NOS[TE] R ASPICE. San Giorgio a cavallo 
trafigge il drago; all'esergo 1664. Cfr. CNI 383, 19 (attri- 
buito a Mantova); Magnaguti 879 var.; Gonzaga 222, 725 
var. Molto rara. BB. 1.000 


Mantova. Carlo II Gonzaga Nevers. Duca IX di Mantova e 
VII del Monferrato (1647-1665). 

8 Soldi Mi 2,03 g. 

8 CAROLVS D G DVX MANT VIIII MONT F VII, n el 
campo, in otto righe. R/ NON MVTVATA LVCE. Sole rag- 
giante. Cfr. CNI 52; Magnaguti 889 var. qSPL. 120 
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Mantova. Reggenza di Isabella Clara d'Austria per 
Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers (1665-1669). 
Ducatone 1666. Ag 32,03 g. 

ISABELLA CLARA FERD CAR D G D MAN [ET] M F [ET] 
C. Busti accollati a destra della duchessa con velo vedovile 
e del duca a capo scoperto con lunga capigliatura; sotto, 
nel giro, 1666. R/ ALTA A LOGE (sic) COGNOSCIT. Sole 
raggiante su mare agitato; in alto, nubi. Cfr. CNI 389, 12; 
Magnaguti 899; Gonzaga 312, 36. Rara. qSPL. 3.000 


Dalla collezione Signorelli, asta Santamaria 21.3.1955, n. 339. 


Mantova. Reggenza di Isabella Clara d'Austria per 
Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers (1665-1669). 

60 soldi 1666. Mi 14,49 g. 

ISABELLA CLARA FERD CAR D G D MAN [ET] M F [ET] 
C. Busti accollati a destra della duchessa con velo vedovile 
e del duca a capo scoperto con lunga capigliatura; sotto, 
1666. R/ ALTA A LONGE COGNOSCIT. Sole raggiante su 
mare agitato; in alto, nubi; in basso nel giro SOL 60. Cfr. 
CNI 391, 22; Magnaguti 907; Gonzaga 222, 748. SPL. 350 


Mantova. Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Duca X di 
Mantova e VIII del Monferrato (1669-1707). 

Ottavo di scudo 1676. Ag 2,73 g. 

FERDINANDVS CAROLVS D G DVX. Stemma coronato. 
R/ MANTVAE MONTISFER CAROLI VIL ET C 1676. 
Stemma araldico. Cfr. CNI 11; Magnaguti 924. BB. — 150 


Mantova. Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Duca X di 
Mantova e VIII del Monferrato (1669-1707). 

Scudo 1678. Ag 22,02 g. 

FERDINANDVS CAROLVS D G DVX. Stemma coronato 
partito alle armi d'Asburgo e Gonzaga; nel giro interno 
della corona il monte Olimpo. R/ MANTVÆ MONTISFER- 
RATI CAROLIVIL ET C 1678. Croce trilobata accantonata 
da gigli di Francia, rosa di Nevers, pettini di Rethel e leone 
di Charleville; il tutto entro una cornice centinata. Cfr. 
CNI 393,15; Magnaguti 928; Gonzaga 223, 763. BB. — 650 
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Mantova. Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Duca X di 
Mantova e VITI del Monferrato (1669-1707). 

Lira 1689. Mi 4,20 g. 

FERDINAN CAR D G DVX. Busto a d. con lunga parrucca. 
R/ MANTV(AE). MON FER CAR VIL GVAS EC. Il monte 
Olimpo sormontato da ara e motto FIDES; nel giro in 
basso 1689. Cfr. CNI 26 var.; Magnaguti 939. Rara. 
BB/qSPL. 250 


Mantova. Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Duca X di 
Mantova e VIII del Monferrato (1669-1707). 

40 soldi 1690. Ag 8,12 g. 

FERDI CAR D G DVX MANTV/E MON FER CAR VIL GVAS 
(ET) C. Busto a capo scoperto con lunga capigliatura a 
destra. R/ NON OMNIBVS OMNIA Personificazione 
dell'Abbondanza con cornucopia dalla quale fuoriescono 
monete; a lato, armi varie, corazze ed una bandiera alle 
quattro aquile; sullo sfondo, panorama della città di 
Mantova con i laghi; in alto, un' aquila in volo stringe tra 
gli artigli due cartelli recanti DE COR e FI DES; all'eser- 
go MDCXC = 40. Cfr. CNI 300; Magnaguti 941; Gonzaga 
223, 770; Bono Simonetta, Gli antichi ponti di Mantova, 
NAC Quaderni Ticinesi XIV, 1985, pp. 397-403. Molto 
rara. BB. 800 


Mantova. Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Duca X di 
Mantova e VIII del Monferrato (1669-1707). 

Mezza lira 1701. Ag 1,65 g. 

FERD CAR D G DVX MANT. Busto con lunga capigliatura, 
con corazza e mantello, a destra. R/ CONVENIENTIA CVI- 
QVE. La città di Mantova, nelle sembianze di Minerva, 
seduta su un ammasso di armi; nella mano destra impu- 
gna una lancia; in basso, S 20. Cfr. CNI 40; Magnaguti 
947. Rara. qSPL. 125 


Mantova. Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Duca X di 
Mantova e VIII del Monferrato (1669-1707). 

Lira 1701. Ag 3,09 g. 

FERD CAR D G DVX MANT M. Busto a capo scoperto con 
lunga capigliatura a destra; sotto 1701. R/ CONVENIEN- 
TIA CVIQVE. Trofeo d’armi, sotto, S 40. Cfr. CNI 396, 38; 
Magnaguti 945; Gonzaga 223, 775. Rara. BB/gSPL. — 120 


Mantova. Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Duca X di 
Mantova e VIII del Monferrato (1669-1707). 

Quarto di scudo 1702. Ag 6,24 g. 

FERD CAR D G DVX MANT M. Busto con lunga capiglia- 
tura a d., indossa una corazza con mascherone sullo spal- 
laccio. R/ CONVENIENTIA CVIQVE 1702. Trofeo d'armi; 
sotto S 80. Cfr. CNI 42; Magnaguti 951. qSPL. 300 
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Mantova. Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Duca X di 
Mantova e VIII del Monferrato (1669-1707). 

Scudo 1703. Ag 25,46 g. 

FERD CAR DVX MANT MONT CAR GVAS. Busto a capo 
scoperto con lunga capigliatura a destra, con corazza e 
mantello. R/ CONVENIENTIA CVIQVE. Trofeo d’armi, 
sotto, 1703. Cfr. CNI 398, 49; Magnaguti 959; Gonzaga 
223, 787. Rara. BB. 550 


Mantova. Carlo VI d'Asburgo. Imperatore d'Austria 
(1711-1740). 

Lira 1734. Mi 3,72 g. 

CAROLVS VI R I S A G H. Busto laureato a destra. R/ H B 
R A A DVX MANTVAE 1733. Aquila bicipite caricata dello 
scudetto di Mantova; sotto, S 20. Cfr. CNI 408, 31. 
SPL/qFDC. 120 


Mantova. Carlo VI d'Asburgo. Imperatore d'Austria 
(1711-1740). 

Mezza lira 1733. Mi 1,90 g. 

CAR VI R I S A. Busto laureato a d.; in esergo S 10. R/G H 
H B R AA DVX MAN 1733. Aquila bicipite coronata, carica- 
ta dello scudetto di Mantova. Cfr. CNI 25. Rara. qSPL. 80 


Mantova. Carlo VI d'Asburgo. Imperatore d'Austria 
(1711-1740). 

5 Soldi 1733. Mi 0,78 g. 

CAR VI R I S A. Busto laureato a d.; sotto, 1733. R/ G H H 
BRAA DVX MAN. Aquila bicipite caricata dello scudetto 
di Mantova; sotto : S 5. Cfr. CNI 27. Rara. BB. Con: 

Soldo 1731. Ae 2,20 g. 

CAR IMP DVX MAN. Sole raggiante e sotto 1731 R/ ++ // 
SOLDO // DI MAN // TOVA // ++ in cinque righe nel 
campo. Cfr. CNI 3. BB. Con: 

Soldone 1732. Ae 4,90 g. 

CAR VI ROM IMP DVX MAN. Stemma in cartella ornata e 
coronata. R/ ++ // SOLDONE // DI // MANTOVA // + 1732 
+ in cinque righe nel campo entro cartella ornata. Cfr. 
CNI 13. BB. Lotto di 3 esemplari. 100 


Mantova. Maria Teresa d'Asburgo. Imperatrice d'Austria 
(1740-1780). 

Lira 1755. Mi 3,75 g. 

MAR THER D G ROM IMP. Busto a d. e sotto S. XX. R/ H 
BRAA DVX MAN. Aquila bicipite coronata con scudetto 
crociato in petto e, sotto, 17 55. Cfr. CNI 26. Rara. BB. 300 
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Mantova. Maria Teresa d'Asburgo. Imperatrice d'Austria 
(1740-1780). 

10 soldi 1750. Mi 1,66 g. 

MAR THR D G ROM IMP. Busto a d. e, sotto, S 10. R/ HV 
BO RE DVX MAN. Aquila bicipite caricata dello scudetto 
di Mantova; sotto 17 50. Cfr. CNI 4. Molto rara. BB. 200 


Mantova. Maria Teresa d'Asburgo, Imperatrice d'Austria 
(1740-1780). 

5 soldi 1750. Mi 0,90 g. 

MAR T D G R IMP. Busto a d.; sotto, S 5. R/ HY BOR S 
DVX MAN. Aquila bicipite caricata dello scudetto di 
Mantova; sotto 1750. Cfr. CNI manca con questa data. 
Estremamente rara. BB. 200 


Mantova. Maria Teresa d'Asburgo. Imperatrice d'Austria 
(1740-1780). 

Soldo 1750. Ae 3,06 g. 

MAR THR IM R DVX MAN. Sole raggiante e sotto 1750. R/ 
++ // SOLDO // DI MAN // TOVA // ++ in cinque righe nel 
campo. Cfr. CNI 8. qSPL. Con: 

Sesino 1755. Ae 1,23 g. 

Croce latina sormontata da corona entro ornato e, 
All'esergo 17 55. R/ SESINO // DI MAN // TOVA in tre 
righe entro cartella ornata. Cfr. CNI 33. qSPL. 

Lotto di 2 esemplari. 100 


Mantova. Leopoldo II d'Asburgo Lorena. Imperatore 
d'Austria (1790-1792). 

Lira 1791. Ag 3,45 g. 

LEOP II DGRISAGH BRAA D M MANT. Stemma coro- 
nato. R/ UNA LIRA DI MANTOVA 1791 in 5 righe, entro 
corona. Cfr. CNI 1. qFDC. 200 


Mantova. Leopoldo II d'Asburgo Lorena. Imperatore 
d'Austria (1790-1792). 

Mezza lira 1791. Ag 1,65 g. 

LEOP II D G R I S A G H B R A A D M (ET). MANT. Scudo 
Gonzaga dalle quattro aquile con al centro lo scudetto 
imperiale. R/ MEZZA // LIRA // DI // MANTOVA // 1791 in 
cinque righe nel campo entro corona. Cfr. CNI 4. Rara. 
SPL. Con: 

Francesco II d'Asburgo-Lorena. Imperatore d'Austria 
(1792-1797). 

Mezzo soldo 1793. Ae 1,29 g. 

FRAN II D G RIG H B RAA D M & M. Scudetto Gonzaga 
alle quattro aquile caricato di scudetto Austria. R/ Q // 
‘SOLDO // DI // MANTOVA // 1793 scritto nel campo in cin- 
que righe. Cfr. CNI 1. qSPL. Lotto di 2 esemplari. 150 
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Mantova. Assedio Francese (1796-1797) (?). 

Tallero delle corone (o Crocione) di Maria Teresa per le 
Fiandre con data 1765 battuto con i conî esistenti a 
Mantova durante l'assedio. Ag 29,00 g. 

MAR THERESIA D G R IMP GERM HVNG BOH REG. Due 
scettri gigliati, decussati, con corona imperiale nei quat- 
tro spazi. R/ ARCH AVST DVX BVRG BRAB COM FLAND 
1765. Aquila austriaca bicipite con scudetto fasciato della 
casa imperiale con scudetto al centro. Cfr. CNI 2; Portioli 
tav. II, n.2. Rara. BB. 100 


Moneta coniata, secondo il Portioli, in 14.021 pezzi. Gli esem- 
plari ossidionali sono del tutto uguali a quelli battuti in 
Fiandra a Bruxelles. 


Mantova. Assedio Francese (1796-1797). 

Lira 1796. Ag 3,34 g. 

FRANC II D R I S A G H B RAA D M E MANT. Stemma 
coronato. R/ Due reliquiari; sotto la linea d'esergo, 
SOLDI 20 // 1790 in due righe. Cfr. Pagani 256; CNI 3. 
Rara. SPL. 250 


Mantova. Assedio Francese (1796-1797). 

Cedola da 3 Lire. 

In alto, 3. Cedola di TRE LIRE Moneta di Mantova spendi- 
bilecome effettivo danaro in ogni Cassa, e da ogni persona 
a norma dell'Editto di questo giorno 6. Ottobre 17novan- 
tasei; TRENTI Scorza; sotto, numero di registro e firma 
Bassoli; in alto, a sinistra porzione di fregio austriaco in. 
rosso, che si riscontra nella sua interezza in alto a destra. 
Cfr. Portioli VII, pp. 30-32; Traina I, 544 e III, tav. 239, 7 a; 
Gamberini p. 119, 131. Molto rara. SPL. 300 


Trovandosi la città di Mantova posta sotto assedio dalle truppe 
francesi, la Giunta municipale, non potendo realizzare monete 
metalliche, decise di produrre cedole in nove differenti tagli. 


Mantova. Assedio Austro-Russo (1799). 

10 soldi Mi 5,68 g. 

ASSEDIO DI MANTOVA ANNO VII R. Fascio consolare 
con la scure e il berretto frigio. R/ X // SOLDI // DI // 
MILANO in quattro righe nel campo entro ghirlanda. Cfr. 
CNI 2. Molto rara. BB. 250 


Mantova. Assedio Austro-Russo (1799). 

5 soldi Mi 3,10 g. 

ASSEDIO DI MANT AN VII R. Fascio con pileo. R/ SOLDI 
DI MILANO V in quattro righe, entro corona. Cfr. CNI 3. 
Rara. FDC. 250 
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Mantova. Assedio Austro-Russo (1799). 

Soldo Ae 26,25 g. 

ASSEDIO DI MANTOVA. Fascio consolare con berretto fri- 
gio fra rami e sotto, A 7 R. R/ VN // SOLDO // DI // MILAN 
scritto nel campo in quattro righe. Cfr. CNI 5. BB. 80 


Mantova. Assedio Austro-Russo (1799). 

Soldo Pb (?). 20,16 g. 

ASSEDIO DI MANTOVA. Fascio consolare con berretto fri- 
gio fra rami e sotto, A 7 R. R/ VN // SOLDO // DI // MILAN 
scritto nel campo in quattro righe. Cfr CNI manca in 
piombo e con appendice. BB. 150 


Mantova. Assedio Italiano del 1848. 

Fiorino 1848. Ag 14,07 g. 

FERD I D G AVSTR IMP HVNG BOHR H N V. Busto lau- 
reato a destra; sotto, G M. R/ GAD LOD ILL A A 1848 REX 
LOMB ET VEN DALM. Aquila bicipite coronata, caricata 
in petto di stemma d'Austria. Cfr. CNI 2; Pagani 260 a. 
Rara. SPL. 750 


Dall'asta Ars et Nummus 1966, n. 241. 


Novellara. Alfonso Il Gonzaga, Conte (1650-1678). 

5 soldi Ae 1,29 g. 

ALPHONSVS II GONZAGA. Testa a d. con lunga capiglia- 
tura ondulata. R/ NOVEL ET.BAGN CO. Stemma alle 
quattro aquile caricato, al centro, di scudetto di 
Novellara. Cfr. CNI 6; Magnaguti 6; Ravegnani Morosini 
3. Molto rara. BB. 300 


Novellara. Alfonso Il Gonzaga, Conte (1650-1678). 
Sesino tipo Modena. Mi 0,68 g. 

AL. IL G. N. B. C. VIII. Testa nuda a d. R/ NOBILITAS. (ET). 
INSIG. Aquila coronata ad ali spiegate, volta a s. Cfr. CNI 
27; Magnaguti 9; Ravegnani Morosini 5. Rara. BB. 150 
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TELLARA: 


Novellara. Alfonso II Gonzaga, Conte (1650- 1678). 
Sesino Ae 0,65 g. 

ALPH. II GON. N. C. Stemma alle quattro aquile, caricato 
al centro di scudetto di Novellara. R/ SESINO DI. NOVEL 
LARA scritto nel campo in tre righe. Cfr. CNI 16; 
Magnaguti 7 var. Rara. BB/qSPL. 150 


Novellara. Alfonso II Gonzaga, Conte (1650- 1678). 
Quattrino tipo Lucca. Ae 0,76 g. 

ET. PROT. NOVEL. Nel campo grande L; a s. 6; dentro la. 
L, 1. R/ VNICA SPES E SALVS. Il Volto Santo coronato. 
Cfr. CNI 59; Magnaguti 14. BB/qSPL. 120 


Novellara. Alfonso II Gonzaga, Conte (1650- 1678). 
Quattrino tipo Lucca. Ae 0,86 g. 

FIDES IMPERAT. Nel campo grande L; a s. 6; dentro la L, 
1. R/. VIVIT. SANCTA. Il Volto Santo coronato. Cfr. CNI 38; 
Magnaguti 12. qSPL. 120 


Sabbioneta. Vespasiano Gonzaga, Signore (1562-1565). 
Sesino con fulmine. Mi 1,44 g. 

VESPASIANVS GONZAGA. Testa nuda e barbuta a s. R/ 
(Anepigrafe). Fulmine alato. Cfr. CNI 13; Magnaguti 24. 
Rara. BB. 80 


Sabbioneta. Vespasiano Gonzaga, Signore (1562-1565). 
Sesino con fulmine. Mi 1,28 g. 

VESPA GON. COL M. ET. C (fiore). scritto nel campo. R/ 
(Anepigrafe). Fulmine alato. Cfr. CNI, 17; Magnaguti 26. 
Rara. qSPL. 120 


Sabbioneta. Vespasiano Gonzaga, Signore (1562-1565). 
Sesino con la corona. Mi 0,66 g. 

VESPA. GON. COL. MAR. ET. C. Testa nuda a s. R/ ROTIN- 
GI. QVE. COMES. Corona semplice gemmata. Cfr. CNI 22; 
Magnaguti 28 var. Rara. BB. 100 
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Sabbioneta. Vespasiano Gonzaga. Principe (1574-1577). 
Bianco tipo Savoia. Mi 4,37 g. 

+ VESPASIAN G C PRIN DVX M.CO. Stemma coronato 
alle armi Gonzaga, Colonna e Aragona; ai lati M S. R/ + 
AVE SACRA CRVX CHRISTI. Croce mauriziana trifogliata, 
entro cornice quadrilobata. Cfr. CNI 41; Magnaguti 38 var. 
Molto rara. BB. 500 


Sabbioneta. Vespasiano Gonzaga. Principe (1574-1577). 

Cavallotto da 6 soldi. Ag 2,43 g. 

VES GON CO SA RO IMP ET SAB PRI. Stemma coronato 
tripartito alle armi Gonzaga, Colonna e Aragona. R/ FOR- 
TES CREANTVR FORTIBVS. Cavallo libero e sfrenato verso 
d. Cfr. CNI 37; Magnaguti 35 var. Molto rara. BB. 400 


Sabbioneta. Vespasiano Gonzaga, Principe (1574-1577). 
Sesino con San Nicola. Ae 1,01 g. 

VES. GON. CO. SA. RO. IM. ET. SAB. P. Testa nuda e bar- 
buta a s. R/ SANCT VS NICOLAVS. Il Santo in piedi con 
libro e pastorale e la mitria ai suoi piedi. Cfr. CNI 46; 
Magnaguti 42. Rara. qSPL. 200 


Sabbioneta. Vespasiano Gonzaga, Duca (1577- 1591). 
Sesino 1585. Mi 0,93 g. 

VESP. D. G. DVX. SABLON. I. Testa nuda a s. R/ 
(Anepigrafe). Cavallo impennato, a d.; all'esergo 1585. Cfr. 
CNI 75; Magnaguti 51 var. Rara. BB. 80 


Sabbioneta. Isabella Gonzaga col marito Luigi Carafa 
(1591-1637). 

Sesino con San Nicola. Mi 0,68 g. 

+ ALOI C ISAB G SAB DVCES. Grande S nel campo. R/ San 
Nicola in piedi e volto a sinistra, regge il libro ed il pastora- 
le. Cfr. CNI 13 var.; Magnaguti 59; Guidetti 23. BB. 80 


Sabbioneta. Isabella Gonzaga col marito Luigi Carafa 
(1591-1637). 

Soldo Mi 0,67 g. 

ALOI. C. ISAB. G. SAB. DVCES. Scudo partito alle armi 
Carafa e Gonzaga, in cartella ornata e coronata. R/ 
SANCTVS NIC OLAVS. Il Santo, seduto di fronte e volto a 
d., tiene il pastorale e un libro chiuso con sopra le tre palle. 
CNI 7; Magnaguti 55; Guidetti 22. Molto rara. qBB. — 120 
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"OMPONES 


Sabbioneta. Isabella Gonzaga col marito Luigi Carafa 
(1591-1637). 

Sesino Mi 0,39 g. 

ALOI. C. ISAB. S. DVCES. I due busti accollati a s. R/ 
SANCT VS NICOLAVS. Il Santo stante con libro e pastora- 
le con la mitria ai suoi piedi. Cfr. CNI, 9. Magnaguti 58; 
Guidetti 23/IV. Rara. BB. 120 


Pomponesco. Giulio Cesare Gonzaga. Signore (1583- 
1593). 

Bianco 1583 tipo Messerano. Mi 4,57 g. 

IVL CAE GON MS R I PRIN. Scudo imitante quello dei 
Ferrero-Fieschi inquartato e coronato. R/ IN TE DOMINE 
CONFIDO 1583. Croce molto ornata. Cfr. CNI manca; 
Magnaguti manca. Rarissima e inedita. BB. 1.500. 


In questa interessante contraffazione di rame con residui d'ar- 
gentatura la leggenda del rovescio IN TE DOMINE CONFIDO 
appare ribattuta sul tipo CNI 4, IN DEO SPES MEA 1583. Le 
due leggende sono perfettamente sovrapponibili; si notano 
linee di inquadramento ed affiorano le lettere DE. Affò, nella 
lettera 27.2.1781 a Zanetti (Raccolta, parte 2, p. 161) parla di 
un esemplare in puro rame probabilmente destinato all'argen- 
tatura e sottolinea la scarsa coniazione della moneta per diffi- 
coltà derivate dalla troppa somiglianza con quella dei Ferrero 
Fieschi di Messerano. 

La ribattitura tendeva evidentemente a differenziare almeno la 
leggenda del rovescio da quella del tipo di Messerano. 


Pomponesco. Giulio Cesare Gonzaga, Signore (1583- 
1593). 

Bianco imitazione Savoia. Mi 3,63 g. 

+ ECCLESIA. SANCTORVM. SEPTEM. Stemma coronato 
inquartato all'aquila e al leone, caricato al centro di scu- 
detto sabaudo; ai lati, FE R(AT). R/ + ICGMSRIP IN TE 
DNE CONFIDO. Croce mauriziana in cornice quadriloba- 
ta. Cfr. CNI tipo 9 (varietà non segnata). Magnaguti 62. 
Rara. BB. 500. 


Pomponesco. Giulio Cesare Gonzaga, Signore (1583- 
1593). 

Soldo tipo Savoia. Ae 1,26 g. 

Stemma coronato inquartato all'aquila e al leone caricato 
al centro di scudetto sabaudo. &/. IN TE DOMINE CONFI- 
DO. Croce mauriziana entro cornice quadrilobata. Cfr. 
CNI 30; Magnaguti manca. Rara. BB. 350 


Pomponesco. Giulio Cesare Gonzaga, Signore (1583- 
1593). 

Sesino con San Giuliano. Mi 0,71 g. 

B IVL. C(AE)SAR. MAR. D. GON. Busto a s. a testa nuda. 
R/ SANCTVS IVLIANVS. Il Santo in piedi tiene con la d. il 
falcone. Cfr. CNI 44; Magnaguti 77 var. Rara. BB. 150 
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Pomponesco. Giulio Cesare Gonzaga, Signore (1583- 
1593). 

Sesino con Sant'Andrea. Mi 1,27 g. 

IV. CE. GO. S. R. I. PRIN. ET. M. Busto a testa nuda a s. R/ 
SANCTVS ANDREAS. Il Santo in piedi con la croce appog- 
giata alla spalla d. Cfr. CNI 56; Magnaguti manca. 
Rarissima. BB. 400 


Pomponesco. Giulio Cesare Gonzaga, Signore (1583- 
1593). 

Sesino con l'aquila. Ae 0,40 g. 

IV CE GO SA RO IM PR ET M. Busto a capo scoperto a 
sinistra. A/ Aquila coronata ad ali spiegate, volta a s., tiene 
nell’artiglio d. uno scudetto con l'antica arma Gonzaga 
alle fascie. Cfr. CNI 63; Magnaguti manca; Ravegnani 
Morosini 6 (cita un solo esemplare, appartenuto alla coll. 
Remedi dispersa nel 1885). Estremamente rara. BB. 500 


Bozzolo. Giulio Cesare Gonzaga, Principe. (1593-1609). 
Sesino Ae 0,58 g. 

I. C. PRIN. BOZZVLI. S. Q. R. I. Testa a d. R/ S. PETRVS. 
PROT. NO ST. San Pietro stante con le chiavi. Cfr. CNI,24; 
Magnaguti 97 var.; Guidetti 15. Molto rara. BB. 120 


Bozzolo. Giulio Cesare Gonzaga, Principe. (1593-1609). 
Quattrino Ae 0,60 g. 

PRINCEPS. BOZZVLI Testa a d. R/ ME. DVCAT Astro dei 
Del Balzo entro scudetto allungato e ornato di volute. Cfr. 
CNI 21; Magnaguti 104; Guidetti 11 (solo disegnata). 
Rara. BB. 120 


Bozzolo. Giulio Cesare Gonzaga, Principe. (1593-1609). 
Quattrino Ae 0,51 g. 

IVL. CAES. P. BOZOL. Stemma inquartato alle quattro 
aquile. R/ COLVMNA. VXOR. Nel campo, grande F corona- 
ta tra due rosette. CNI 37; Magnaguti 105 var. BB. Con: 
Quattrino tipo Milano. Ae 0,72 g. 

IVL. CAES. P. BOZOL. II Campo inquartato alle quattro 
aquile con, al centro, stelletta. R/ COLVMNA. VXOR. Nel 
campo grande F coronata tra due rosette. Cfr. CNI 34; 
Magnaguti 105. qSPL. Lotto di 2 esemplari. 150 
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Bozzolo. Isabella Gonzaga di Novellara Reggente per 
Scipione Gonzaga (1609-1613). 

Parpagliola o Soldo. Mi 0,82 g. 

ISAB M S BOZVLI PRINCEPS II. Due stemmi affiancati 
sotto grande corona. A s. quello dei Gonzaga di Bozzolo e 
a d. quello dei Gonzaga di Novellara. R/ SS CRVCIS (ET) 
SPIN(AE). THESAVRVS. Due Pissidi affiancate: nella 
prima una croce e nella seconda una spina. Cfr. CNI 4 var.; 
Magnaguti 108. Di grande rarità. MB. 150 


Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe (1613-1636). 
Quattrino 1614. Ae 1,14 g. 

S. R. I. BOZ. P. II. (ET). C. Stemma Gonzaga coronato con 
scudetto al centro. R/ ESTO NOBIS ADIVTRIX. Mezzo busto 
della Vergine col Bambino; all'esergo. 1614. CNI 6; 
Magnaguti manca; Gonzaga manca. Estremamente rara. 250 


Pubblicata per la prima volta dal Papadopoli tra le monete ita- 
liane inedite (RIN 1893, p. 327), con un disegno di moneta 
malamente impressa, ripreso in seguito dal CNI, dal Guidetti, 
dal Bignotti e dal Varesi in M.LR., per l'evidente indisponibilità 
d'un esemplare migliore. E' noto un secondo esemplare (fora- 
to) della collezione Zoppola ed un frammento (in conservazio- 
ne C3, g. 0,71). della collezione Grillo. 

Moneta mancante nella ex collezione reale, nella collezione 
Magnaguti che si limitava a segnalarla come moneta rarissima 
(ENH, VIII, p. 26), e nella mostra dei Gonzaga. 


Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe (1613-1636). 

Lira 1614. Ag 6,35 g. 

+SCIP GON S R I BOZVLI Q P II (ET). C. Busto a capo sco- 
perto, corazzato, a destra; sotto, 1614. R/ PARCE IN 
NITENDVN (sic). La Speranza stante, volta a sinistra, tiene 
un'ancora. Cfr. CNI 7 var; Magnaguti 110 var.; Ravegnani 
Morosini 10. Estremamente rara. qSPL. 5.000 


Magnaguti (ENH VIII, p. 26). espresse le seguenti considera- 
zioni: “L'anno 1614 ci presenta una sola moneta ma del mag- 
gior interesse.” Per Guidetti, p. 73, n. 25, “una delle più belle 
monete della zecca bozzolese sia per il dritto che per il rove- 
scio”. Ravegnani Morosini riporta, nel periodo compreso tra il 
1879 ed il 1980, solo quattro vendite di questa moneta, due 
delle quali d'un medesimo esemplare, ed una di questo stesso 
da noi presentato. 

Esemplare proveniente dalla collezione Gnecchi 1902, n. 621; 
ex asta Kunst und Miinzen 1977, n. 193. 


Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe (1613-1636). 

Lira Ag 5,36 g. 

SCIP GON S R (ET). BOZ PRI II (ET). C. Stemma coro- 
nato alle quattro aquile caricato di scudetto antico dei 
Gonzaga. R/ PRAESIDIVM NOSTRVM. San Pietro in piedi 
di fronte tiene le chiavi ed il libro. Cfr: CNI 29, Magnaguti 
120. Rara. BB. 250 
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Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe (1613-1636). 
Fiorino tipo Brabante. Ag 4,79 g. 

SCIP G S R (ET). BOZ PRIN II MAR HOST COM POMP. 
Stemma coronato. R/ corona SAN MAR RIPAR INS ET 
COMESS D. Aquila bicipite coronata ad ali spiegate. Cfr. 
CNI 49; Magnaguti 124. Rarissima. SPL. 1.500 


Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe di Bozzolo e Duca 
di Sabbioneta (1636-1670). 

10 soldi Mi 2,70 g. 

SCIP GON DVX SAB S R I E BOZ P. Busto in armatura e 
con colletto a lattuga. R/ MONETA // NOVA DA // SOLDI 
//.X. Il in quattro righe nel campo entro ghirlanda. Cfr. 
CNI 120; Magnaguti 142 var. Rara. MB. Con: 

5 soldi Mi 1,98 g. 

SCIP : GON : DVX : SABL : C. Busto a d. A/ : S : NICO- 
LAVS : ADVOCATVS : NO. Il Santo, aureolato e mitrato, in 
piedi di fronte, in atto di benedire. Cfr. CNI 132; 
Magnaguti 147 var. Rara. BB. Lotto di 2 esemplari. — 200 


Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe di Bozzolo e Duca 
di Sabbioneta (1636-1670). 

3 soldi Mi 1,68 g. 

SCI D G D SAB S R I (ET). P. Busto in armatura a d. R/ 
SVB PENNIS EIVS. Aquila bicipite coronata. Cfr. CNI 142 
var.; Magnaguti 152 var. Rara. BB. Con: 

Scipione Gonzaga, Principe (1613-1636). 

3 soldi Mi 1,86 g. SCIP. GON. BOZ. PRINC. II. ET. C. 
Stemma coronato alle fasce e ai leoni di Boemia. R/ * SVB 
PEN NIS EIVS * Aquila bicipite coronata; sotto, 3 entro 
cerchio. Cfr. CNI 60; Magnaguti 127. BB. 

Lotto di 2 esemplari. 250 


Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe di Bozzolo e Duca 
di Sabbioneta (1636-1670). 

Soldo Ae 0,92 g. 

SCIP. GON. DVX. Stemma coronato alle quattro aquile 
con scudetto al centro. A/. SABL. S. *. R. I. B. P. ET. C. 
Grande Pisside. Cfr. CNI 166; Magnaguti 156 var. BB. Con: 
Sesino Ae 0,74 g. 

SCIP. GON. DVX. SABL. Busto in armatura a d. R/. MAR. 
HOST. BOZ. PRI Stemma coronato alle quattro aquile con 
scudetto al centro. Cfr. CNI 190; Magnaguti 162 var. BB. 
Lotto di 2 esemplari. 150 


Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe di Bozzolo e Duca 
di Sabbioneta (1636-1670). 

Sesino tipo Modena. Ae 0,70 g. 

SCIP. GON. DVX. SABL. Busto a d. R/ SAC. ROM. IM. P. E. 
BOZ. P. Aquila ad ali spiegate e coronata volta a s. Cfr. CNI 
200 var.; Magnaguti 164 var. BB. Con: 

Bagattino Ae 0,60 g. 

SCIP. GON. DVX. SAB. Testa a d. R/ BAGATINO. DI. 
BOZOLO. Aquila ad ali spiegate volta a s. Cfr. CNI 180 
var.; Magnaguti 169 var. BB. Lotto di 2 esemplari. 120 
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Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe di Bozzolo e Duca 


di Sabbioneta (1636-1670). 

Bagattino tipo Ungheria. Ae 0,32 g. 

SCIP. GON. S. R. I. E. BOZ. PRIN. Arma coronata gonza- 
ghesca ai leoni e alle fasce. R/. II. DVX. SAB. MAR. HOS. 
La Beata Vergine, avvolta nel manto, regge il Bimbo in 


grembo e, con la d., regge uno scettro. Cfr. CNI 224 var.; 
Magnaguti 171. Rara. BB. Con: 

Quattrino 1667 tipo Bologna. Ae 1,21 g. 

BOZVLI PRI NCEPS scritto nel campo in tre righe; all’e- 
sergo 1667. R/ (Anepigrafe). Leone rampante a s. Cfr. CNI 
101; Magnaguti 136. Rara. BB. Lotto di 2 esemplari. 150 


Bozzolo, Giulio Cesare Gonzaga (1593-1609). 
Coniazione in bronzo della piastra d'oro. Ae 32,37 g. 
PRINCEPS BOZZVLI. Busto corazzato a d., testa nuda, 
entro doppia cornice lineare. R/ SIMILIS ERO. 
Salamandra osserva un braccio con drappo che sporge da 
nubi. FDC. 250 


In Corpus Nummorum Italicorum sono censiti cinque tipi di 
prove in Ae di monete della zecca di Bozzolo, ciascuna presen- 
te in unico esemplare nella collezione reale. (CNI p. 47, n. 2 e 
pp. 64-66 nn. 102, 110, 112, 119). 

M. Rossi, in Conî di monete e medaglie dei Gonzaga nelle rac- 
colte di Palazzo Te, Catalogo della mostra / Gonzaga moneta 
arte storia, Mantova 1995, pp. 166-169, riporta che nell’anno 
1782 le autorità di Mantova chiesero a quelle di Milano, dove 
erano stati trasferiti i conî della zecca cittadina e di altre mino- 
ri tra le quali Bozzolo, di realizzare impronte in bronzo o rame 
perché le potesse utilizzare Camillo Volta che stava redigendo 
un Trattato sulla monetazione dei Gonzaga. Per varie ragioni 
quella coniazione di studio, pur debitamente autorizzata, 
venne realizzata solo molto più tardi - presumibilmente nella 
prima parte dell'800 - quando il Volta era ormai defunto 
lasciando incompiuta la propria opera. 

Queste coniazioni che, per la loro finalità esclusivamente docu- 
mentaria furono realizzate in pochi esemplari, sono molto rare; 
quelle di Bozzo sono qui presenti nell'intera serie. Pur trattan- 
dosi di coniazioni postume sono di rilevante interesse perché 
sicuramente eseguite con i conî originali e perché riguardano 
in due casi monete mai emesse, in altri due casi monete esi- 
stenti in un'unico esemplare conservato nel museo di Vienna, 
ed in un solo caso, riguarda moneta rara ma reperibile. 


Bozzolo. Scipione Gonzaga (1636-1670). 

Coniazione in bronzo del 5 doppie. Ae 35,82 g. 

SCIP D G D DVX SABL S R I E BOZ PRIN H C. Busto 
corazzato a s., a capo scoperto, entro doppio cerchio 
lineare. R/ MARCH HOST COM POM E C. Stemma coro- 
nato circondato da un festone. FDC. 200 
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ZSAN MARTINO DALL’ARGIN 


Bozzolo. Scipione Gonzaga (1636-1670). 

Coniazione in bronzo del ducatone. Ae 36,75 g. 

SCIP D G DVX SABL S RIE BOZ PP I E C DA LIR S. 
Mezzo busto corazzato a d. con la spada nella mano d. e lo 
stemma nella s., entro cerchio perlinato. R/ NOSTRAE 
ANTIQVA INSIGNIA. Scudo coronato con leone andante a 
s. con la spada nella zampa anteriore d., entro contorno 
perlinato. FDC. 150 


Bozzolo. Scipione Gonzaga (1636-1670). 

Coniazione in bronzo del 60 soldi. Ae 22,42 g. 

SCIP D G DVX SABLONETTA S R I. Esergo 60 fra due 
rosette. Busto corazzato a s., testa nuda, entro doppio 
contorno, perlinato e lineare. R/ ET BOZ PRIN MAR 
HOST COM P ET C. Stemma coronato entro doppio con- 
torno, perlinato e lineare. FDC. 120 


Bozzolo. Scipione Gonzaga (1636-1670). 

Coniazione in bronzo della Lira tipo Modena. Ae 14,75 g. 
SCIP GON DVX SAB S R I E BOZ P. Busto corazzato a d. 
entro contorno lineare. R/ SVB PENNIS EIVS. Stemma 
coronato su doppia aquila, entro doppio cerchio, perlinato 
e lineare. FDC. 120 


San Martino dall'Argine. Scipione Gonzaga, Principe di 
Bozzolo e Duca di Sabbioneta (1636-1670). 

Quattrino tipo Modena. Ae 0,47 g. 

SCIP. GON. DVX. SAB. E. C. (le lettere C e E si leggono 
dall'alto a s.). Testa a d. R/ SANTO MARTIN scritto in due 
righe entro cartella ornata. Cfr. CNI, 4 var; Magnaguti 
173 var. Molto rara. BB. 200 
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Castiglione delle Stiviere. Ferrante Gonzaga. Marchese 
(1580-1586). 

Quattrino della Madonna 1580. Ae 1,04 g. Mezza figura 
della Vergine, seduta tra le nubi, col Bambino in grembo; 
ai lati S M; in esergo, 1580. R/ ADV OCATA * CAST. IONI * 
ASTIVE RIIS in cinque righe. Cfr. CNI 2 (questo esempla- 
re); Magnaguti 179 var., Agostini tav. 1, n. 1 (questo esem- 
plare). Rarissima. BB. 250 


Agostini, Storia di Castiglione, ristampa 1984, p.179 e tav. 1 
n.1, descrive questa come la prima moneta coniata a 
Castiglione e ne indica il peso in g. 1,4. Il CNI, al n. 2, richia- 
mandosi espressamente alla moneta pubblicata dall’Agostini, 
ne rettifica il peso in g. 1,04 corrispondente a quello di questo 
esemplare (che coincide anche per diametro e per la leggenda 
CASTIONI anzichè CASTION degli altri esemplari noti). E' evi- 
dente che questo esemplare é lo stesso descritto dall'Agostini e 
dal CNI 2. La data nell’esergo (1580) coincide con quella di 
apertura della zecca di Castiglione per concessione dell'impe- 
ratore Massimiliano II. Gli esemplari censibili di questa mone- 
ta sono 11, la maggior parte dei quali în collezioni indisponibi- 
li. 


Castiglione delle Stiviere. Rodolfo Gonzaga. Marchese 
(1586- 1593). 

Sesino Ae 0,70 g. 

ROD. GON. MAR CAS. Testa a s.; sotto, foglietta. R/ 
SANTVS PETR VS. San Pietro in piedi di fronte con le 
chiavi e il pastorale. Cfr. CNI 10; Magnaguti 181 var. BB 120 


Tra i molteplici tipi monetali emessi da Rodolfo, solamente tre 
riproducono il suo ritratto. 


Castiglione delle Stiviere. Rodolfo Gonzaga. Marchese 
(1586- 1593). 

Baiocchella 1590 tipo Montalto. Mi 0,93 g. 

S SIXTVS P M. Busto a s. di Sisto V. R/ MONETA NO. San 
Francesco riceve le stimmate; in esergo 1590. Cfr. CNI 
212; Magnaguti 192 var. qSPL. Con: 

Baiocchella tipo Sede Vacante. Mi 0,94 g. 

SEDNS VACAT VAN M C. Padiglione e chiavi decussate. R/ 
ITER PARA TVTVM. L'Immacolata Concezione. Cfr. CNI 
318; Magnaguti 202 var. qSPL. Con: 

Baiocchella tipo Fano. Mi 1,04 g. 

S SIXTVS P M. Busto a s. di Sisto V. R/ ITER PA RA 
TVTVM. La Concezione. Cfr. CNI 126; Magnaguti 184 var. 
QSPL. Lotto di 3 esemplari. 120 


Castiglione delle Stiviere. Rodolfo Gonzaga. Marchese 
(1586- 1593). 

Soldo tipo Savoia. Ae 1,25 g. 

CA.EM. D.G.V.CRVX. Stemma imitante quello dei Savoia. 
R/.S.DOM.CON. Croce mauriziana in cornice quadrilobata 
con globetti agli angoli. Cfr. CNI 357 var. (tav. IX, solo 
disegnata); Magnaguti manca. Rara. BB 80 
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Castiglione delle Stiviere. Rodolfo Gonzaga. Marchese 
(1586- 1593). 

Soldo tipo Savoia. Mi 1,46 g. 

+CRVX CRIS DE DE NOST. Arma inquartata imitante 
quella dei Savoia. R/.0 CAR EMA DVX. Croce mauriziana 
in quadrilobo. Cfr. CNI 132, 388 var.; Magnaguti manca (si 
veda 222). SPL. 125 


In CNI questa moneta é solamente disegnata. Esemplare di 
particolare freschezza. 


Castiglione delle Stiviere. Francesco Gonzaga. Marchese 
(1593-1609). 

Sesino con San Nicola. Ae 0,54 g. 

FRAN. GON. MAR. C. S. R. IMP. P. Testa a s. R/ SAN CTVS 
NICOLAVS. Il Santo in piedi con pastorale, le tre palle e la 
mitria ai suoi piedi. Cfr. CNI, 18; Magnaguti manca. Molto 
rara. BB. 150 


Moneta mancante alla ex collezione reale ed al Magnaguti. 


Castiglione delle Stiviere. Francesco Gonzaga. Principe 
(1609-1616). 

Soldo Ae 2,10 g. 

* PRINC * CASTLLIONIS * EC. Monogramma formato da 
F e G accostati, sormontato da corona. R/ * FIDES * 
INCORRVPTA. Cane rampante a s. tra due staffe. Cfr. CNI 
86; Magnaguti 238. qSPL. 80 


Castiglione delle Stiviere. Francesco Gonzaga. Principe 
(1609-1616). 

Grossetto op. Soldino. Mi 0,55 g. 

FRAN D G PRIN CAST. Leone coronato rampante a s. R/ 
MARC.MEDV AR (ET). C. Testa di bufalo coronata. Cfr. 
CNI 145, 84 (questo esemplare); Agostini 152 (questo 
esemplare). Estremamente rara. qSPL. 650 


Questo esemplare é quello riprodotto dall'Agostini, Storia di 
Castiglione, ristampa 1984, tav. IV n. 63, sicuramente identifi- 
cabile per l'anomala indicazione MEDV AR (anziché MEDV- 
LAR) e per la coincidenza di peso e diametro. E’ anche lo stes- 
so esemplare presentato in Corpus Nummorum Italicorum al 
n. 84, nel quale é erroneamente richiamato Agostini n. 153 
anziché 152. Per l'attribuzione del conio a Gasparo Mola cfr. 
Affò (tomo III, Racc. Zanetti, p. 200, nota 192 riferita alla 
medesima moneta in Au). 
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Castiglione delle Stiviere. Ferdinando I Gonzaga. 
Principe (1636-1678). 

Bianco tipo Casale. Mi 3,09 g. 

FERD. GON. MARCH. CAS. Stemma Gonzaga alle quattro 
aquile caricato di scudetto. R/ + ASTIV. SAC. ROMA. 
IMPER. PRIN. Croce ornata e accantonata da quattro 
fiori. Cfr. CNI 20 (questo esemplare); Magnaguti 177. 
Rarissima. qSPL. 1.000 


Ex collezione Zoppola ed ex collezione Serazzi, asta Ratto 
1908, n. 541. 

Trattasi dl tipo monetale non conosciuto fino al 1908 quando 
questo esemplare comparve nella vendita Ratto della 
Collezione avv. Pietro Serazzi dl Novara. L'Agostini lo pubblicò 
in Altra moneta inedita di Castiglione delle Stiviere, 
«Bollettino Italiano di Numismatica» 8, 1909. L'articolo é inte- 
gralmente riportato nella ristampa della Storia di Castiglione 
delle Stiviere dell'Agostini, uscita nel 1984, alle pagine 243- 
244, ed é illustrato dalla riproduzione di questo esemplare. 
Questo stesso esemplare é quello descritto in C.N.I. IV, p. 148 
n. 20. Sono noti altri due esemplari, in conservazione piü 
modesta, entrambi appartenenti a collezioni indisponibili: ex 
collezione reale (-CNI 21, cons. C2). e collezione Magnaguti 
177 (cons. D e nota che attribuisce la moneta a Ferrante 
Gonzaga). 


Castiglione delle Stiviere. Ferdinando I Gonzaga. 
Principe (1636-1678). 

Lira Ag 3,55 g. 

FERDINANDVS D G PRIN CAST. Stemma coronato alle 
quattro aquile caricato di scudetto inquartato. R/ TV ES 
VAS ELECTIONIS. San Paolo stante con spada e libro. Cfr. 
CNI 16; Magnaguti 243. Rara. qSPL. 500 


Dall'asta Kunst und Münzen 1977, n. 1021. 


Castiglione delle Stiviere. Ferdinando I Gonzaga. Principe 
(1636-1678). 

Quattrino con San Pietro Mi 0,53 g. 

FERDINAND. GON. Stemma coronato, inquartato ai leoni e 
alle fasce. R/ S. PETRVS. CA. San Pietro stante, tiene le chia- 
vi nella s. Cfr. CNI 134 Magnaguti 273 var. Rara. BB. — 120 


Castiglione delle Stiviere. Ferdinando I Gonzaga. 
Principe (1636-1678). 

Soldo Ae 1,77 g. 

FERDI. D. G. S. R. I. (ET). CAST. PRI. Scudo coronato 
inquartato ai leoni e alle fasce, caricato al centro con scu- 
detto con aquila e biscia coronate. R/. S. NAZARIVS. 
PATR. CASTI. Il Santo aureolato, stante di fronte con 
palma e spada. Cfr. CNI, 76; Magnaguti 258 var. BB. Con: 
5 soldi tipo Parma Mi 1,63 g. 

FER D GS RI (ET). CAS PRIN. Scudo coronato imitante 
quello dei Farnese. R/ ITER PARA TVTVM. Mezza figura 
della Vergine a testa raggiata; allíes. la cifra V. Cfr. CNI 65; 
Magnaguti 256 var. Rara. BB. Con: 

Soldo tipo Mantova. Ae 1,61 g. 

FERDI. D. G. PRIN. CAS. Scudo coronato, inquartato alle 
quattro aquile, caricato al centro di scudetto inquartato. 
R/ TVRRIS. FVRTITVDINIS. Grande Pisside. Cfr. CNI 110 
var.; Magnaguti 265. Rara. BB. Lotto di 3 monete. 250 


104 


LIONE DELLE $ 


Castiglione delle Stiviere. Carlo Gonzaga, Principe di 
Castiglione e Signore di Solferino (1678-1680). 
Parpagliola Mi 1,77 g. 

* PRINC * CASTILLIONIS * (ET). C Monogramma C G 
coronato, entro cartella ornata. R/ B. ALOYSIVS. GON. 
PATR. CAST. Il Beato Luigi Gonzaga, aureolato, stante 
difronte, tiene il giglio nella s. Cfr. CNI 9 Magnaguti 297. 
BB. Con: 

Parpagliola Mi 1,50 g. 

Monogramma C G coronato entro cartella. &/ San Luigi 
stante. Cfr. CNI 9; Magnaguti 297. qSPL. 

Lotto di 2 monete. 120 


Castiglione delle Stiviere. Ferdinando II Gonzaga. 
Principe (1680-1723). 

Sesino Mi 1,09 g. 

FER. II. PRIN. CAS. Busto paludato a d. R/ (ornato) MAR 
ME. DV (ET). C. scritto nel campo in quattro righe. Cfr. 
CNI, 44; Magnaguti 321 var, Rara. SPL. 120 


Castiglione delle Stiviere. Ferdinando II Gonzaga. 
Principe (1680-1723). 

25 Soldi Ag 4,95 g. 

FERD II S RO IMPERII ET CAST PRINC. Busto a d. con 
lunga parrucca. In basso, nel giro, (XXV). R/ MAN ET 
MED M S D HISP MAG (ET).C. Aquila bicipite coronata 
caricata in petto da scudetto delle quattro aquile con scu- 
detto al centro. Cfr. CNI 12; Magn 307. Rara. qSPL. — 200 


Castiglione delle Stiviere. Ferdinando II Gonzaga. 
Principe (1680-1723). 

25 Soldi Ag 4,61 g. 

FERDINAN II S ROMA IMP (ET). C PRIN. Busto a d. con 
lunga parrucca e in basso, nel giro, (XXV). R/ MANT ET 
MED M S D HISP MAGN 16 82. Gran scudo coronato 
bipartito alle armi Gonzaga e Pico con foglie ai lati. Cfr. 
CNI tipo 10 (variante mancante); Magnaguti tipo 302 
(variante mancante). Rarissima. BB/qSPL. 500 
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Solferino. Carlo Gonzaga, Signore (1638-1677). 

Ongaro coniato dopo il 1639, anno di apertura della zecca. 
Au 3,37 g. 

CAROLVS GON D G S R PRIN. Carlo Gonzaga in arma- 
tura, a capo scoperto, stante con la mano s. appoggiata 
all'elsa della spada. R/ ET MARCHIO SVLFARINI DO C. 
Stemma coronato. Cfr. CNI 46 var.; Magnaguti manca. 
Gonzaga manca. Della massima rarità. BB. 7.500. 


Moneta sconosciuta all'Affo, pubblicata dal Gnecchi in R.I.N. 
1895, p. 71. Nell'asta della collezione Gnecchi (1893), n. 5200 
un esemplare analogo venne aggiudicato a DM. 960 (per com- 
parazione, nella stessa asta, il multiplo da 12 scudi d'oro della 
reggenza di Maria Gonzaga ottenne DM 600 e il multiplo da 12 
scudi d'oro di Carlo II Gonzaga DM. 455). Mancante nella col- 
lezione Magnaguti e nel catalogo della mostra / Gonzaga 
(1995), a noi sono noti i seguenti quattro esemplari, due dei 
quali in collezioni pubbliche: 

1). Roma. Museo Nazionale Romano. Esemplare ex collezione 
reale (era l'esemplare Gnecchi). CNI IV, tav. XLV, n.5. 

2). Brescia. Civici Musei, stesso conio del nostro esemplare al 
dritto. 

3). ex collezione G. Superti Furga, ex asta Kunst und Münzen 
27, 1989, ex asta Varesi 14/1991, riprodotto in Marocchi, 
Storia di Solferino, p.156, 2. 

4). questo esemplare, ex asta Münzen und Medaillen 50, 1975 
n. 534, assegnato a Fr.sv. 34.000. 

Tutti gli esemplari citati presentano una lieve schiacciatura 
trasversale. 


Solferino. Carlo Gonzaga, Signore (1638-1677). 
Giorgino tipo Modena Mi 1,71 g. 

CAR. D. G. S. R. I. M. SOL FERINI. Busto paludato a d. R/ 
S. NICOL AVS. P. S. Il Santo, mitrato, genuflesso a d.; dei 
raggi scendono dall’alto e, in basso veduta della città. Cfr. 
CNI tipo 48 variante inedita; Magnaguti manca; 
Gamberini manca. Rarissima. BB/qSPL. 200 


Solferino. Carlo Gonzaga, Signore (1638-1677). 

8 soldi tipo Mantova. Mi 2,02 g. 

(rosetta) GON. MAR D. G. DVX CAL DIM FOR. (ET). P. A. II. 
scritto nel campo in sei righe. R/ (rosetta) NON. MVTVATA. 
LVCE Sole raggiante. Cfr. CNI manca; Magnaguti 328. 
Rarissima. BB. 250 


Solferino. Carlo Gonzaga, Signore (1638-1677). 

Soldo Ae 1,49 g. 

SOLFER INI. DOM. Scudo coronato alle aquile e agli spini 
secchi (Arma dei Malaspina). R/ PRO DEO * ET * CESARE 
*. Guerriero in armatura a s. tiene con la d. un vessillo e 
la s. sull'elsa della spada. Cfr. CNI 30 var.; Magnaguti 345 
var. Rara. BB. 80 
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Solferino. Carlo Gonzaga, Signore (1638-1677). 
Quattrino tipo Modena. Ae 0,90 g. 

* CAR D G S R IMP M SVLFR. D. Testa nuda a d. R/ * 
NOBILITAS. MARTINENGA. Aquila ad ali spiegate, volta a 
s. Cfr. CNI 38 var.; Magnaguti 351; Mainetti Gambera, 
Zecca di Brescia, p. 207. Rara. qSPL. 200 


Guastalla. Don Cesare Gonzaga, Signore (1557-1575). 
Soldo tipo Savoia. Mi 1,57 g. Coniato dopo il 1570, anno 
di apertura della zecca, 

CAESA. GON. FERDIN. F. DNS. G. Scudo coronato alle 
quattro aquile caricato al centro di scudetto antico dei 
Gonzaga. R/ + VT. VIDEANT. ET. CONFVNDANT. Croce 
filettata e trifogliata entro cornice quadrilobata con glo- 
betto alle punte. Cfr. CNI 40; Magnaguti 367 var.; Bellesia 
8 var. Molto rara. BB. 200 


Gamberini, vol. IIl n. 15, ricorda che questa moneta mancava 
nelle celebri aste Rossi (1880), Gnecchi (1902), Ratto (1914), 
Martinori (1913) e Ruchat (1923). 


Guastalla. Ferdinando II Gonzaga. Signore (1575- 
1618). 

Lira Ag 5,87 g. 

FERDINANDVS GON GVAS DNS. Scudo coronato alle 
quattro aquile caricato al centro di scudetto e circondato 
dal Toson d'Oro. R/ SANCTVS PETRVS IANITOR C(0E)LI. 
San Pietro stante con le chiavi nella d. e il libro nella s. 
Cfr. CNI 118; Magnaguti 407 var. Rara. BB. 400 


Guastalla. Ferdinando II Gonzaga. Signore (1575- 
1618). 

Paolo da 22 soldi. Ag 5,35 g. 

FERD GONZ MELF PRINC GVAST D 3. Scudo coronato alle 
quattro aquile caricato di scudetto antico dei Gonzaga e cir- 
condato dal Toson d'Oro. R/ SANCT PAVLVS DOCT GEN- 
TIVM. San Paolo stante di fronte tiene con la d. lo spadone 
puntato a terra e con la s. il libro aperto. Cfr. CNI 135 var.; 
Magnaguti 413 var.; Bellesia 51/b. Molto rara. BB. 200 


Guastalla. Ferdinando II Gonzaga. Signore (1575- 
1618). 

3 soldi 1618. Mi 1,61 g. 

MO NO GV ASTALLA Stemma coronato circondato da col- 
lare del Toson d’oro. R/ BONIS AVIBVS 1618. Aquila bici- 
pite coronata ad ali spiegate, caricata da un disco nel cui 
interno la cifra 3. Cfr. CNI 93, 37; Magnaguti 89, 404 var. 
qFDC. 650 


Dall'asta Aretusa 4, 1993 n. 433. 
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Guastalla. Ferdinando II Gonzaga, Conte (1619-1621). 
Tallero 1620. Ag 28,51 g. 

(rosetta) FERDINANDVS : GO NZAG. C(AE)SARIS : FILIVS. 
Busto a testa nuda a d. in armatura con colletto a lattuga 
e Toson d'oro; nel campo 16 Z0; sotto il busto monogram- 
ma L X (Luca Xell). R/ MELFICTI. PRINCE. GVASTAL- 
LAE. COMES. Scudo coronato e inquartato al leone di 
Boemia, alle fasce, all'arma Borromeo e a quella di Capua, 
caricato al centro di scudetto con aquila, il tutto circonda- 
to dal collare del Toson d'oro; sopra la corona, A. Cfr. CNI 
69; Magnaguti 429; Bellesia 61. Rara. SPL. 2.000 


Guastalla. Ferdinando II. Duca (1622-1630). 

4 soldi 1625. Mi 1,46 g. 

FERDINAND.GON GVA DVX. Scudo coronato alle quattro 
aquile circondato dal Toson d'oro. R/ SANCTA CATERINA 
1623. La Santa, di fronte, tiene la ruota e la palma; all'e- 
sergo III. Cfr. CNI 226; Magnaguti 443. Rara. qBB. — 120 


Guastalla. Ferdinando II. Duca (1622-1630). 

Sesino Mi 1,15 g. 

FERDINANDVS. GONZAGA. Leone rampante a s. R/ DVX. 
II. GVASTALL(AE). Monogramma delle lettere F D V G 
coronato. Cfr. CNI 45 var.; Magnaguti 457; Bellesia 3. BB. 
Con: 

Sesino con Santa Caterina Mi 1,19 g. 

S. CATARINA. PROTECTRIX. La Santa in piedi, tiene con 
la d. la palma e con la s. la ruota. R/ SESINO DI GVAS 
TALLA scritto nel campo in cinque righe. Cfr. CNI 49; 
Magnaguti 459; Bellesia 9. qBB. Lotto di 2 esemplari. 100 


Guastalla. Giovanni Maria Gonzaga. Duca (1729-1746). 
10 soldi Mi 2,54 g. 

IOS MA G GVA SAB DVX P BO. Stemma coronato. R/ 
IVSTITIAE FRAENO. Cavallo impennato a s.; sotto la linea 
d'esergo, X. Cfr. CNI 14; Magnaguti 467. SPL. 200 


Gazoldo degli Ippoliti. Anonime dei Conti Francesco I, 
Mattia, Ercole, Camillo, Paolo e Massimiliano degli 
Ippoliti, Consignori (1591-1596). 

Contraffazione Baiocchella di Sisto V. Mi 0,83 g. 

S SIXTVS P. M. FAVE CO GAZ. Busto del Pontefice a s.; 
sotto il busto A I. A/. ITER. PA RA.TVTVM. E Immacolata 
Concezione. Cfr. CNI 23; Perini p. 34, 1 var. b. Rarissima. 
qSPL. 200 
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Gazoldo degli Ippoliti. Anonime dei Conti Francesco I, Mattia, Ercole, Camillo, Paolo e Massimiliano degli Ippoliti, Consignori 
(1591-1596). 

Cavallotto tipo Genova Mi 2,96 g. 

+S HIP DVX ET GVBER C G. Castello genovese entro contorno perlinato. R/ RVD ROM REX ET IMP C G. Croce entro contorno perli- 
nato. Cfr. CNI IV, p. 201, n. 2; Perini 5; Gamberini III, 156; Pesce, Monete genovesi, 1963, p. 115 (confronta l'originale con questa con- 
traffazione). Rarissima. qSPL. 1.300 


Nessuno degli autori che si sono occupati della zecca di Gazoldo in generale o di questa interessante contraffazione in particolare (per citarne 
alcuni: Promis, Kunz, Papadopoli, Perini, compilatori del CNI, Magnaguti, Gamberini, Pesce, Navarrini, Guidetti) sembra aver rilevato che, oltre 
alla modifica delle leggende rispetto all'originale, la contraffazione presenta una piccola ma importante variazione al disegno del dritto che intro- 
duce nel cosidetto castello stilizzato (che é, piu' verosimilmente, una porta, simbolo di IANUA) un completo monogramma del nome HIPPOLITI. 


Non si tratta di semplice ipotesi interpretativa ma di effetto voluto ed ottenuto con pochi tocchi dall'abile incisore (Luca Antonio Bozzi da 
Bergamo) come l'eccezionale conservazione del nostro esemplare consente d'accertare. 

La P che si nota nella parte inferiore del disegno è una miniera d'altre lettere; il suo occhiello è costituito da una O completa intersecata verso 
sinistra da una piccola T a gamba triangolare in modo che siano individuabili tutte tre le lettere (P O T). L'asta della P, all'incontro con l'occhiello, 
presenta verso sinistra un microscopico capitello che la trasforma in I ma alla base, verso destra, ha un piccolo prolungamento quasi orizzontale 
che fa sorgere una L, Vedere disegni A, B. 


A questo punto basta premettere la grande H delineata dalle strutture principali del cosi detto castello ed il monogramma é completo come dimo- 
stra il disegno C. 

Si noterà, sopra la P, una piccola linea orizzontale, antico segno d'abbreviazione che spesso veniva posto anche sopra i monogrammi essendo essi 
parte della stessa famiglia (Cfr. Sambon, Repertorio generale delle monete coniate in Italia, tavole dei monogrammi, ai nn. 82,83,86,88,117).Vien 
da chiedersi la ragione per la quale l'artista non ha utilizzato altre lettere già individuabili nel disegno principale che è sovrastato da una grande I 
che, capovolta, diventa T incontrandosi con la sbarretta della H; inoltre la colonna sinistra del castello, con la sottostante linea orizzontale è una 
chiara L. Va ricordato che, pur non esistendo regole precise per la formazione dei monogrammi “tuttavia si ebbe sempre per principio di mettere 
in rilievo l'iniziale del nome col darle maggiori dimensioni, e di curare il più possibile la simmetria delle altre lettere” (Encicl.Italiana Treccani, 
vol. XXIII, p. 689, voce monogramma). E' evidente che nell'ipotesi indicata sarebbe venuto meno il maggior risalto da riservare all'iniziale e le 
altre lettere, alcune molto grandi altre piccolissime, non avrebbero avuto uniformità dimensionale che é regola fondamentale della simmetria. 
Aggiungasi che era tendenza diffusa tra gli incisori dell'epoca rendere criptici i monogrammi. E il Bozzi c'è riuscito visto che il piccolo segreto ha 
resistito per quattro secoli. 


A B 
Disegno nel D/ della moneta originale Disegno della contraffazione 


Y J 
iu 


[u 
Dimostrazione del monogramma HIPPOLITI 


Gazoldo degli Ippoliti. Anonime dei Conti Francesco I, 
Mattia, Ercole, Camillo, Paolo e Massimiliano degli 
Ippoliti (1591-1596). 

Doppia parpagliola 1595, contraffazione Ginevra, Mi 1,31 g. 
GENEVA CIVITAS 1595. Scudo alla mezza aquila e alla 
chiave in palo sormontato dall'aquila bicipite. R/ POST 
TENEBRAS LVX G. Croce biforcata incavata. Cfr. CNI 
34; Perini manca; Gamberini IV, n. 12. Estremamente 
rara. BB. 1.500 


Esistono due tipi di contraffazione di Ginevra, anche se qual- 
che testo li confonde. Il primo è questo, con leggenda GENE- 
VA CIVITAS 1595 che corrisponde a CNI 34 (esemplare di 
modesta conservazione, C 3, incompleto e con data illeggibile). 
Non ci sono noti altri esemplari. Il secondo tipo, con leggenda 
GENVINA. CIVILIT.1596, corrisponde a CNI 35 e sono noti i 
seguenti altri due esemplari: Collezione Papadopoli, n. 3811, e 
Navarrini, La zecca di Gazoldo, riprod. N con data illeggibile. 
Il Gamberini, op. cit., tiene correttamente distinti i due tipi. 


Gazoldo degli Ippoliti. Anonime dei Conti Francesco I, 
Mattia, Ercole, Camillo, Paolo e Massimiliano degli 
Ippoliti, Consignori (1591-1596). 

Contraffazione Baiocchella di Sisto V. Mi 0,87 g. 

S. SIXTVS. P. (ET) MA. Busto del Pontefice a s.; sotto il 
busto tre rosette. R/ MO NETA. CO GAZ. (sotto la linea 
dell'esergo). San Francesco, inginocchiato, riceve le stim- 
mate. Cfr. CNI 30; Perini p. 35, 3. Rarissima. BB. 250 
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Collezione Erasmus. 


Medaglie | 
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i 
Ù 


Armand 
Babelon. 

Ballico 
Bartolotti 
Bartolotti Pio IX 
Bernhart 
Boccolari 
Bonanni 


Bramsen 
Cessi 
Coll. Belli 


Coll. Donebauer 
Coll. Engelhardt . 


Coll. Le Maistre 


Coll. Merseburger 
Coll. Montenuovo 


Coll. Whiting 


Comandini 
Coniglio 
Cusumano, Modesti 
Domanig 


Durand 
Eimer 
Essling 


Forrer 


Friedländer 
Gaetani 


Habich 
Hawkins 


Hennin 

Heiss 

Hill 

Johnson 

Johnson 150 anni 
Johnson-Martini 


Jones 
Julius 


Kress 


Kress bronzes 


Lincoln i 
Lóbbecke > 


Magnaguti 
Magnaguti Medaglie 
Martini 

Mazerolle 

Mazio 


Middeldorf 
Molinari 
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Padova. Francesco I da Carrara (1355-1388). 

Medaglia delle mura Ae 29 mm. 

FRANCISCVS DE CARRARIA. Carro al centro. R/ SEP- 
TIMVS DVX PADVA. Morione coperto da lambrecchino 
con cimiero; ai lati sigle AF. Cfr. Hill 9 var. BB. 150 


Le medaglie fatte coniare dai Signori da Carrara di Padova. 
nell'ultimo decennio del XIV secolo possono essere considerate 
antesignane del periodo della medaglia rinascimentale apertosi 
nel 1438 con la prima grande medaglia del Pisanello (Hill, 
Medals of the Reinassance, p. 11; Babelon La Médaille et les 
Médailleurs, p. 31; Habich, Die Medaillen der Italienischen 
Renaissance, p. 27; Panvini Rosati, Medaglie e Placchette dal 
Rinascimento al XVIII secolo, p. 7). In particolare la serie di 
medaglie carraresi senza ritratto destinate a tramandare il 
ricordo di grandi promotori di opere pubbliche va classificata 
tra le medaglie di fondazione e non tra le tessere (Hill, A 
Corpus of Italian Medals of the Renaissance before Cellini, p. 3) 


Rimini. Pandolfo Malatesta (1417-1468). 

Signore di Rimini. 

Medaglia 1447 Ae 30,8 mm. Opus Matteo de Pasti. 
SIGISMVNDVS PANDVLFVS MALATESTA. Busto coraz- 
zato a sinistra. R/ PONTIFICII EXERCITVS IMP 
MCCCCXLVII. Braccio che tiene una palma. Cfr. Armand 
I, 21, 18; Hill 182; Pollard 46. Piccolo foro. Splendida 
fusione d'epoca. 400 


Milano. Francesco I e Galeazzo Sforza (1401-1446 e 
1444-1476). 

Medaglia in bronzo con date 1456 al dir. e 1459 al rov. Ae 
42,8 mm. Opus Gianfrancesco Enzola, attivo in Milano 
dal 1455 al 1478. 

FR. SFORTIA VICECOMES MLI DVX IIII BELLI PATER 
ET PACIS AVTOR MCCCCLVI. Busto a d. tra V F. R/ 
GALEAZ MARIA SFORTIA VICECOMES FR SFORTIAE. 
MLI. DVCIS. INI PRIMOGENS. Busto di Galeazzo Maria a 
s. tra V F e MCCCC LVIIII. Cfr. Armand I, 44, 7; Hill 284; 
Pollard 72; Kress 93. Piccolo foro. Splendida fusione 
contemporanea. 750 


Lodovico Scarampi detto il Mezzarota (1402-1465), 
patriarca di Aquileia. 

Medaglia Ae 37,5 mm. Opus Cristoforo di Geremia. 

L AQVILEGIENSIVM PATRIARCA ECCLESIAM RESTIT- 
VIT. Testa a destra. R/ ECCLESIA RESTITVTA. All'esergo 
EXALTO. Scena di battaglia con tempio sullo sfondo. Cfr. 
Armand II, 37, 2; Hill 756; Kress 212; Pollard 158. 
Piccolo foro. Splendida fusione contemporanea. 500 


Ludovico Scarampi divenne patriarca di Aquileia nel 1444. La 
medaglia si riferisce alla sconfitta del Piccinino ad Anghiari 
nel 1440, che permise alla Chiesa di riprendere possesso dei 
propri territori. 
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Roma. Paolo II (Pietro Barbo 1464-1471). 

Medaglia 1465 per la fondazione di palazzo Venezia a 
Roma. Ae 33 mm. 

PAVLVS II VENETVS PONT MAX, Profilo a sinistra con 
calotta. R/HAS AEDES CONDIDIT ANNO. CHRISTI. 
MCCCCLXV. Facciata anteriore di Palazzo Venezia. Cfr. 
Hill 780; Panvini 89; Balbi De Caro, Di alcune medaglie 
di Paolo II rinvenute nelle mura di Palazzo Venezia in 
Roma, «Medaglia» 5, 1973, pp. 25-34. Patina marrone 
scuro qSPL. 250 


Pesaro. Costanzo Sforza (1447-1483). signore di 
Pesaro. 

Medaglia in piombo 80 mm. Opus Gian Francesco 
Enzola. 

CONSTANTIVS SFORTIA DE ARAGONIA DI ALEXAN 
SFOR FIL PISAVRENS PRINCEPS AETATIS AN XXVII. 
Busto a capo scoperto, corazzato a sinistra R/ INEXPV- 
GNABILE CASTELLVM CONSTANTIVM PISAVRENSE 
SALVTI PVBILICAE MCCCCLXXV. Castello turrito; sotto, 
IO FR PARMEN. Cfr. Armand I, 45, 9; Hill 294; Pollard 
75; Kress 97. Piccolo foro. Splendida fusione antica. 500 
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Urbino. Elisabetta Gonzaga (1471-1528), figlia del 
marchese di Mantova Federico I. 

Medaglia Ae 83,50 mm, attribuita ad Adriano de’ Maestri 
detto Adriano Fiorentino. 

ELISABET GONZAGA FELTRIA DVCISS VRBINI. Busto a 
destra con i capelli trattenuti da una cuffia con filo pas- 
sante sulla fronte e terminanti dietro le spalle in una 
lunga coda; al collo un vezzo di perle. R/ HOC FVGIENTI 
FORTVNAE DICATIS. Figura femminile seminuda stesa 
con il capo appoggiato ad un portello; nella mano sinistra 
stringe le redini mentre con la destra le sostiene; dall'alto 
un semicerchio fiammeggiante da cui dipartono faville. 
Cfr. Armand 1883, II, 118, 54; Hill, 85, 344; Kress 107; 
Pollard 90; Scher 22; Rossi 16. Copia di molto posteriore. 
Patina marrone, BB. 150 


Kaufbeuren. Georg Hoermann (1491-1552), funziona- 
rio dei Fugger. 

Medaglia 1529 in piombo 38 mm. Opus Mathes Gebel. 
GEORGIVS HERMAN AETATIS SVAE AN XXXVIII, Busto 
à destra, con barba e copricapo. R/ SOLI DEO CONFIDE 
MDXXIX, Scudo e cimiero. Cfr. Habich 1001; Bernhardt 
264; Lóbbecke 275. Splendida fusione originale. 350 
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Sassonia. Johann Friedrich (1532-1547), elettore di 
Sassonia. 

Medaglia 1535 nel consueto argento a basso titolo. 64 
mm. Opus Hans Reinhart il vecchio. 

IOANNS FRIDERICVS ELECTOR DVX SAXONIE FIERI 
FECIT ETATIS SVAE 32; lungo il colletto il motto ALLES 
IN EHREN KANN NIEMAND WEHREN. Mezza figura con 
mantello di tre quarti a destra, regge con la mano destra 
una lunga spada; di fronte a lui un copricapo. R/ SPES 
MEA IN DEO EST ANNO NOSTRI SALVATORIS MDXXXV, 
stemma circondato da fioroni, sormontato da tre cimieri. 
Cfr. Forrer p. 76; Domanig 154; Habich II, 1, 1935; Kress 
605; Slg. Merseburger 540. Splendida patina scura. 
Splendida fusione originale ripresa a cesello. 2.500 


Firenze. Pietro Bacci detto D'Aretino (1492-1557). 
Medaglia Ae 37,1 mm. Opus Leone Leoni. 

DIVVS P ARRETINVS FLAGELLVM PRINCIPVM. Busto a 
capo scopertoa sinistra, con lunga barba e mantello fer- 
mato sulla spalla. R/ VERITAS ODIVM PARIT in tre righe, 
entro corona; in alto 1537; in basso LEO. Cfr. Armand I, 
162, 3; Pollard 716. Patina bruno chiaro. 

Splendida fusione originale. 1.750 


Esemplare di straordinaria qualità. 
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Guastalla. Ippolita Gonzaga (1535-1563), figlia di 
Ferdinando di Guastalla, in seguito moglie di Fabrizio 
Colonna e, in seconde nozze, di Antonio Carafa. 

Medaglia Ae 63,40 mm, attribuita a Leone Leoni. 

HIPPOLITA-GONZAGA-FERDINANDI-FIL-ZET-AN-XV. 
Busto a sinistra in abito chiuso, maniche a sbuffo e due 
vezzi di perle al collo; i capelli raccolti da un fermaglio. 
R/ NEC TEMPVS NEC /ETAS. Figura femminile in corsa 
verso destra, con il braccio sinistro proteso verso il sole 
attorniato da otto stelle e con un libro aperto nella mano 
destra; dietro di lei un cello e davanti, un astrolabio ed 
una clessidra su una scansia; in terra compasso, cetra, 
virginale ed arpa. Cfr. Armand II 213, 3; Kress 433; 
Pollard 710; Rossi 423, 40. Patina marrone. Forellino sul 
bordo. Bella fusione d'epoca (?). 700 


Guastalla. Ippolita Gonzaga (1535-1563), figlia di 
Ferdinando di Guastalla, in seguito moglie di Fabrizio 
Colonna e, in seconde nozze, di Antonio Carafa. 
Medaglia Ae 68 mm, Opus Leone Leoni. 
HIPPOLITA-GONZAGA-FERDINANDI-FIL-AN-XVI. Busto 
quasi di prospetto a sinistra in abito drappeggiato con 
mantello allacciato sulla spalla sinistra, maniche a sbuffo 
e due vezzi di perle al collo con pendente; i capelli raccol- 
ti adornati da diadema e nastri; a destra, sotto la leggen- 
da, LEON ARETINOS. R/ PAR VBIQ POTESTAS. Ippolita 
come Diana cacciatrice con veste all'antica muove verso 
una selva a destra, seguita da tre levrieri, con la sinistra 
porta alla bocca un corno mentre regge con la destra una 
lunga freccia; dietro di lei, sotto un arco, Plutone in piedi 
con Proserpina, entrambi nudi. Ai suoi piedi Cerbero con 
collare e fiamme che escono dalle tre bocche; sullo sfon- 
do, un secondo edificio ed in alto la luna tra le stelle. Cfr. 
Armand I, 163, 7; E. Plon, Benvenuto Cellini Orfevre 
Medailleur Sculpteur, Parigi 1883, pp. 263, 264, tav. 
xxxii, 7 e 8; Kress 432; Pollard 709; Rossi 443, 90. 
Splendida fusione d'epoca. 850 
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Paolo III, Alessandro Farnese di Roma (1534-1549). 
Medaglia 1550 per gli abbellimenti edilizi di Roma, Ae 
42,9 mm. Opus Cesati detto // Grechetto. 

PAVLVS III PONT MAX AN XVI. Busto a d. con piviale ric- 
camente ornato con scena dell'apertura della Porta Santa 
e con la scritta ANNO IVBILAEI MDL. R/ Veduta prospet- 
tica dall'alto di Roma; all'esergo ALMA ROMA. Cfr. 
Armand II, 168, 17; I, 223, 14; Pollard 534; Cappelli 
Monete e Medaglie n. 397 (questo esemplare); Johnson I, 
46. Patina marrone. Splendida. 750 


Medaglia eseguita a ricordo degli abbellimenti edilizi di 
Roma, realizzati in vista del Giubileo 

Da A Testa 0 Croce, catalogo della mostra (1991), presentazio- 
ne a cura di Roberta Parise Labadessa: “Assegnata al 
Bonzagna dal Panvini Rosati, sulla scia dell'Armand, riprodu- 
ce invece esattamente il busto di Paolo III quale si trova in 
altri esemplari del Grechetto. E' un esemplare di raro interes- 
se in quanto rappresenta l'unica emissione di medaglia papale 
che rechi al rovescio la veduta complessiva di Roma". 


Roma. Pio IV, Giovannangelo de'Medici di Milano 
(1559-1565). 

Medaglia 1561. Castel Sant’ Angelo. Ae 31 mm. 

PIVS III PON MAX O P. Profilo a destra con calotta e 
mantello. R/ INSTAVRATA. Prospetto dall'alto di Castel 
Sant’ Angelo parzialmente circondato da possenti mura 
difensive. Cfr. Pollard 579g. Patina marrone chiaro. 
qSPL. 250 


Firenze. Cosimo I de Medici (1519-1574). 

Medaglia 1561 Ae 40,5 mm. Opus Domenico Poggini. 
COSMVS MED FLOREN ET SENAR DVX II. Busto coraz- 
zato a d.; sotto il busto 1561. R/ PVBLICAE COMMODITA- 
TI. Veduta prospettica degli Uffizi e di Palazzo Vecchio; 
sulla linea d'esergo l'Equità stante. Cfr. Armand I, 256, 13; 
Pollard 391; Kress 341. Patina marrone chiaro BB. 500 
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Anton van Stralen (1521-1568). Borgomastro di 
Anversa. 

Medaglia 1565 Ae 55 mm. Opus Jacques Jonghelinck. 
ANTONII A STRALE DVS DE MERXEM ET DAMBRVG- 
GE. Busto a capo scoperto a destra, con lunga barba e 
mantello ad ampi risvolti con colletto rivolto verso il 
basso; sul taglio del busto 1565. R/ VIRTVTE ET CON- 
STANCIA. Personificazione nuda della Fortuna, stante 
sulla sommità di un globo posto all'interno di una grande 
conchiglia fra marosi; Fortuna regge con la destra alzata 
un'albero maestro e vela spiegata trattenuta nella mano 
destra. Cfr. Armand II, 241, 29; Hill 1027; Scher 161 (in 
argento). Patina marrone, foro otturato. Splendida fusio- 
ne antica. 400 


Padova. Marco Mantova Benavides (1489-1582). 
Medaglia Ae 37,5 mm. Opus Giovanni Cavino. 

MARCVS MANT BONAVIT PATAVIN IVR CON. Busto a 
capo scoperto a sinistra, con corta barba e capelli corti, 
con paludamento. R/ AETERNITAS MANT. Tempio otta- 
stilo con una statua che regge una cornucopia al centro; 
sul timpano altre tre statue e sul frontone un ornato. Cfr. 
Armand I, 179, 6; Cessi-Caon 39, 8; Johnson-Martini 25, 
1160. Patina bruno oliva. Fusione antica. qSpl. 500 


Roma. Gregorio XIII, Ugo Boncompagni di Bologna 
(1572-1585). 

Medaglia 1575. Ponte sul Tevere. Ae 34 mm. Opus 
Lorenzo Parmense. 

GREGORIVS XIII PONT MAX ANN III. Busto con calotta 
e mantello rivolto a sinistra. R/ RESTAVRAVIT TIBER. 
Ponte ad archi sul Tevere; in alto madonna benedicente 
col Bambino, nella parte sottostante figure in acqua. Cfr. 
Pollard 618. Patina bruno scuro. SPL. 250 
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Roma. Gregorio XIII, Ugo Boncompagni di Bologna 
(1572-1585). 

Medaglia anno X 1582. Ae 57 mm. Opus Argenterio e 
Passero. 

D I COLLEG SOC IESV OMNIVM NATIONVM GRATIA 
FVNDATO DE RELIG ET LIT OPT MER GREGORIVS XIII 
AN PON X. Busto del Pontefice a sinistra a capo scoperto 
e con piviale. R/. VT ERVAT PRAE DAM CAPTIVORVM 
FRATRVM ABRAHAM TRECENTOS VERNACVLOS EXPE- 
DITOS NVME RAT. Abramo incita i soldati. Cfr. Armand 
III, 134, A; Lincoln 744; Venuti tipo XLVIII. Molto Rara. 
Patina marrone. Ottima fusione coeva. SPL. 750 


Francia. Luigi XIII, re di Francia (1610-1643). 
Medaglia 1623 Ae 61 mm. Opus Guillaume Dupré. 
LVDOVIC XIII D G FRANCOR ET NAVARAE REX. Busto 
paludato con collare a d. R/ VT GENTES TOLLAT QVE 
PREMAT QVE. All'esergo 1623. La Giustizia in trono tiene 
la spada con la mano destra e la bilancia con la sinistra. In 
alto, sopra il trono, due spade incrociate tra stelle. Cfr. 
Jones 58; Mazerolle II, n. 689; Pollard 566; Middeldorf n. 
XC. Splendida patina bruno scuro. SPL. 2.000 
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Macerata. Gregorio XV (1621-1623). Cardinali Pio e 
Centini, entrambi deceduti nel 1641. 

Medaglia 1623 Ae 73,14 mm. Opus Antonio Casoni. 
CAROLO. EMAN. S.R.E. CARD. PIO. PICENI. LEG. AC. 
FELICE. S.R.E. CARD. CENTINO. EP. MACER. Busti a 
riscontro dei due cardinali; all'eser&o GREGORIO. XV. P 
M ANNO. SALVT. MDCXXIII. R/ D. PAVLO. GENTIVM. 
APOSTOLO. CLERICI. REGVLARES. S.P. TEMPLVM. 
FVN. Busto di San Paolo di tre quarti a d.; all'esergo EX. 
TESTAMENTO VINCENTII BERARDI PATRITII. MAC. Cfr. 
Gaetani II, 26; Rizzini I, 114, 803. Rara. Patina marrone, 
piccolo foro qSPL. 500 


Mantova. Carlo I Gonzaga, duca di Mantova. 
(1627-1637). 

Medaglia 1629 Ae 38 mm. Opus G. Morone. 

CAROLVS I D G DVX MAN (ET) M F (ET) C. Busto a sini- 
Stra a capo scoperto con corazza geminata, sciarpa e col- 
lare dell'ordine del Redentore; sotto G MORONE 1629. 
R/ MANTVAE ANNO SALVTIS 1629. Scudo coronato 
recante la scritta IN BELLO posta sotto la corona. Cfr. 
Magnaguti 92; Johnson 186. Fusione posteriore. Patina 
marrone. BB. 150 
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Germania. Lipsia. Congresso del 1631. Medaglia 1631 in 
argento 50,3 mm. 31,58 g. Opus Sebastian Dadler. 

CHVRF: HANS GORG Z: SACHSEN GVT FVR GOTTES 
EHRE / WACHEN THVT VND HALTET HIER EINEN 
CONVENT/ GOTT GEB DRAVF EIN GE WVNSCHTES / 
END. Veduta della città di Lipsia. Al di sopra due putti 
sorreggono un grande scudo con sottostanti due scudi; 
sotto, entro cornice, 16 LIPSIA 31. Ai lati lettere S D. R/ 
ALCIDI PVERO VIRTVS EN MONSTRAT AITQ/QVI PLA- 
CET, HVIC DICAS, TV MIHI CARE PLACES. Un angelo 
indica al piccolo Ercole le figure di Apollo e Mercurio. 
Sotto cartiglio senza scritte. Wiecek 71; Tentzel 47, 3; 
Engelhardt 810. qSPL. 500 


Ginevra. Johann Calvin (1509-1564). riformatore. 
Medaglia 1641 in argento 55,7 mm. 42,55 g. Opus 
Sebastian Dadler. 

IOANNES CALVINVS PICARD: NOVIODVN:ECCLES: 
GENEV:PASTOR. Busto barbuto a d. con mantello e ber- 
retto entro cerchio perlinato. R/ DOCTRINA & VIRTVS 
HOMINES POST FVNERA CLARAT. Genio alato che 
suona la tromba tenendo nella mano sinistra il libro della 
dottrina e poggiando il piede destro su un piedistallo con 
la scritta VIRTVS. Cfr. Wiecek 109; Coll. Belli 1486; Coll. 
Whiting 128. Patinata. SPL. 300 
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Inghilterra. Carlo II, re d'Inghilterra (1660-1685). 
Medaglia in argento 56,3 mm. Opus Roettier. 

CAROLVS SECVNDVS DEI GRATIA MAG. BRIT FRAN ET 
HIBER REX. Busto paludato e laureato a d. R/ FAVENTE 
DEO; all'esergo BRITANNIA. Donna seduta tra gli scogli 
regge con la mano destra la lancia e con la sinistra lo 
scudo; lo sguardo indirizzato verso il mare ove stanno 
alcune navi, tra le quali, in primo piano, un galeone. Cfr. 
Eimer 241; Hawkins tav. LIV, 3; Le Maistre 272. Molto 
rara. Bella patina. qSPL. 650 


Roma. Pietro da Cortona, Pietro Berrettini (1596- 
1669). Pittore e architetto. 

Medaglia 1686 Ae 72,8 mm. Opus F. Cheron. 

PETRVS BERETINVS E CORTONNA Busto a d. con baffi 
€ pizzo. R/ BENE SVPER VIRTVS TE CORONAT ANAGR. 
Fama alata coricato alza uno scettro verso una corona di 
stelle; sotto, CHERON F R. Cfr. Rizzini 885; Coll. 
Molinari 254; Vannel Toderi p. 19, Fig. 5. Patina marrone 
scuro. SPL. 450 


La scritta del rovescio è l’anagramma del nome del pittore 
riportato al dritto. 
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Roma. Cristina di Svezia (1626-1689). Medaglia Ae 61,3 
mm. Opus G. Guglielmada. 

REGINA CHRISTINA. Busto laureato con capelli raccolti 
e intrecciati con fili di perle; veste scollata con mantello 
bordato di ermellino. R/ NE MI BISOGNA NE MI BASTA; 
sotto G D. Il globo terrestre. Cfr. Ballico D/27a (pag. 41). 
R/26e (pag. 49). Patina marrone chiaro. SPL. 500 


Roma. Diva Spada, sorella del cardinale Fabrizio (?). 
Medaglia Ae 62,8 mm. Attribuita a M. Soldani. 

DIVA SPADA. Busto a sinistra con veste scollata, entro 
corona formata da spade incrociate intrecciate a fiori. Cfr. 
Gaetani II, tav. CXXXV, 5; Rizzini I, 160, 1075. 
Estremamente rara. Patina marrone chiaro. Splendida 
fusione coeva. 400 


Dall'asta Münzentrum, Köln 70, 1990 n° 2871, indicata come 
proveniente da un noto seminario gesuita. 

A quanto ci risulta, si tratta del secondo esemplare noto, oltre 
a quello appartenente ai Civici Musei di Brescia. Gaetani illu- 
stra questo “impronto” come uno dei tre rovesci di medaglia 
del card. D. Azzolini. Forrer, (vol. VIII, p. 568) attribuisce due 
di questi rovesci, compreso il nostro, a M. Soldani. 
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Allegoria dell'Autunno e dell’Inverno. 

Placchetta Ae 90 x 100 mm. Francia, inizio secolo XVII. 

A sinistra l'Inverno stante, volto a destra, regge nella 
mano sinistra un braciere acceso. A destra l'Autunno 
stante con foglie di vite tra i capelli e con cornucopia 
colma di frutti; in basso, a sinistra, un tronco dal quale é 
germogliato un ramo. Cfr. Kress bronzes, p. 121, n. 453; 
Rossi F. 272; Rizzini 268; Weber p. 317, n. 737; Vannel, 
Toderi Placchette 339. Piccolo foro. Patina bruno scuro. 
Splendida fusione d'epoca. 650 
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Firenze. Francesco Redi (1626-1698). Medaglia Ae 88 
mm. Opus M. Soldani Benzi. 

FRANCISCVS REDI PATRITIVS ARETINVS. Busto a d. 
con lunghi capelli e mantello; sotto la troncaturadel 
busto M SOLD 1684. R/ Bacco stante con coppa e tirso; a 
destra Sileno in groppa ad un asino; intorno menadi e 
satiri che danzano e suonano; all'esergo CANEBAM. 
Bordo modanato. Cfr. Gaetani II, p. 167, Rizzini 1 p.135; 
Pialorsi, Le medaglie dei Musei Civici di Brescia, sec. 
XVII-XVIII-XIX, «Medaglia» 18, 1983, p.11, ill. fig. 8; 
Panvini 241, Vannel, Toderi 36; Forrer 5, 565 (ill.). Patina 
marrone scuro. qSPL 600 


Da Vannel Toderi (op.cit. p. 85).: "La medaglia, commissiona- 
ta al Soldani dal Granduca Cosimo III nel 1684, è la più riu- 
scita di tutte le medaglie dell'artista e forse in assoluto la più 
bella medaglia del barocco fiorentino.” 


Mantova. Ferdinando Carlo Gonzaga, duca 
(1652-1708). 

Medaglia 1686 Ae 42,1 mm. Opus Guglielmada. 

FERD CAR D G DVX MANT MONTISF CAROLIV GVAST 
(ET). C. Busto del duca a sinistra con gran parruccone 
inanellato che gli scende sulle spalle e sul petto; indossa 
una corazza e una cravatta di pizzo; sul taglio del braccio 
G F 1686. R/ CERTISSIMA SIGNA SEQVENTVR. Sole 
raggiante che occupa l’intero campo, spostato sulla sini- 
stra; in alto porzione della fascia zodiacale con i segni del 
piatto della Bilancia, della Vergine alata e del Leone. Cfr. 
Magnaguti IX, 99; Gonzaga, 439, 84. Splendido esempla- 
re con patina marrone. 750 
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Venezia. Marc'Antonio Giustinian, doge di Venezia 
(1684-1688). 

Medaglia 1687 in bronzo argentato. 72 x 57 mm. 

EX VTROQVE VICTOR. Leone alato, rampante a s., bran- 
dente una spada sguainata e decorata con un ramo d'alloro 
nella zampa anteriore d. e tenente nella s. un delfino (?), 
con una ghirlanda di fiori di giglio; sotto alle zampe poste- 
riori una freccia ed un arco spezzati. R/ PARCERE 
SVBIECTIS ET DEBELLARE SVBERBOS SCIT NOBILIS 
IRA LEONIS. Il doge, seduto in trono entro un baldacchi- 
no ornato, con corno, camauro e vestito del manto e della 
mozzetta di ermellino, attorniato da tre procuratori di San 
Marco, dà udienza a due ambasciatori turchi prostrati, con 
la spada a terra; sul bordo, in rilievo: (rosetta). SERE NIS- 
SIMI LEONIS ALATI I SOLO SALOQVE TVRCARVM VIC- 
TORIS I TRIVMPHALE FLORILEGIVM 1687 (rosetta). Cfr. 
Rizzini I, p. 158, 1068 (in piombo). qSPL. 1.000 


Dall'asta Kunst und Münzen 27, 1989, n. 2219. 


Roma. Livio Odescalchi (1652-1713., duca di Ceri e 
nipote di Innocenzo XI. 

Medaglia 1689 Ae 62,7 mm. Opus Giovanni Hamerani. 
LIVIVS ODESC S R E G. Busto corazzato a d. con man- 
tello passante sul petto. R/ NON NOVVS SED NOVITER. 
Sole raggiante a sembianze umane sopra calotta terrestre 
nella quale è evidenziata l'Italia. Cfr. Gaetani tav. CLV, 3; 
Rizzini 136, 945. Patina marrone SPL. 500 
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Filippo V, nipote di Luigi XIV, re di Spagna (1700-1724). 
Medaglia 1703 in argento 31 mm. 10,05 g. Opus anonimo. 
PHILIPPVS V REX CATHOLICVS. Busto laureato a d. 
Sotto il busto 1703. R/ SERVATA CREMONA MANTVA 
LIBERATA FVSO HOST EXERC GVASTALLA CAPTA in 
sei righe. Sotto, R. Cfr. Magnaguti Medaglie p. 138, n. 1 
(171). Molto rara. BB. 250 


Medaglia battuta in Francia a ricordo di alcuni fasti avvenuti 
in Italia durante la guerra di successione di Spagna. 


Firenze. Antonio Magliabecchi (1633-1714), 
bibliotecario e letterato. 

Medaglia Ae 100,7 mm. Opus G. Ticciati. 

ANTONIVS MAGLIABECHIVS. Busto a d. con lunghi 
capelli e mantello. R/ OMNIBVS OMNIA. Libro aperto su 
un tavolo coperto da un tappeto. Cfr. Rizzini I, 170, 1125; 
Vannel, Toderi 79. Patina marrone. SPL. 1.000 
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Firenze. Antonio Magliabecchi (1633-1714), biblioteca- 
rio e letterato. 

Medaglia Ae 46 mm. Opus Antonio di Gennaro. 
ANTONIVS MAGLIABECHIVS FLORENTINVS. Busto a d. 
R/ SCIRE NOSTRVM REMINISCI. Magliabecchi seduto, 
legge un volume, a terra, sparsi, altri volumi. Cfr. Gaetani 
1I, 233; Rizzini I, 163, 1095; Forrer II, p. 240 (illustrata); 
Coll. Molinari 186. Patina marrone-bruno. SPL. 250 


Firenze. Lodovico Tempi (1651-1725). Medaglia Ae 87 
mm. Opus Gioacchino Fortini. 

MARCHIO LVDOVICVS TEMPI SENATOR FLOR. Busto a 
d. con lunghi capelli e mantello; sotto la troncatura del 
busto G. F. 1718. R/ HEC OTIA FECIT. Veduta di villa 
Tempi del Barone a Montemurlo; in alto un putto alato 
che regge la corona; a lato un secondo putto; in primo 
paino le allegorie dell'Abbondanza e della Pittura. Bordo 
modanato. Cfr. Vannel, Toderi n. 88, Johnson 143. 
Esemplare di notevole bellezza con pregevole patina 
scura. 850 
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Gran Bretagna. John Milton (1608-1674), poeta. 
Medaglia Ae 42,2 mm. Opus J. Dassier. 

IOANNES MILTON. Busto frontale. R/ DIRA DVLCE 
CANIT ALTER HOMERVS. Adamo ed Eva sotto un albero 
sul quale si inerpica un serpente. All'esergo I D. Cfr. 
Julius 719. Patina bruno rossastra. 80 


Bologna. Luigi Ferdinando Marsili (1658-1730), fonda- 
tore dell'Istituto delle Scienze in Bologna (1731). 

Medaglia 1731 Ae 60,7 mm. Opus F. di Saint Urbain. 

Busto corazzato a s. R/ Sole raggiante sopra la città di 
Bologna. Cfr. Gaetani II, p. 284; Rizzini I, p. 13; Pialorsi, 
Le medaglie dei Musei Civici di Brescia, sec. XVII-XVIII- 
XIX, «Medaglia» 18, 1983, p. 20, fig. 19. Patina marrone 
lucente. SPL. 300 
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Russia. Elisabetta, zarina di Russia (1741-1762). 
Medaglia 1741. Ae 65 mm. Opus del dritto Iwanoff, del 
rovescio Watcher. 

D G ELISABETA AVGVSTA OMN ROSS. Busto diademato 
a destra con ricca veste; sotto il busto, firma dell'incisore. 
R/ CLEMENTIAE AVGVSTAE. Personificazione della 
Clemenza, libera ai suoi piedi tre prigionieri dalle catene; 
in esergo ROXIORVM VINCVLIS EXSOLVTIS MDCCXLI 
D XV DEC in tre righe. Cfr. Forrer III, p. 37; Vannel, 
Toderi, Medaglie russe del 700 al Museo del Bargello, n. 
60. Rara. Patina marrone. SPL. 250 


Germania. E. Christiano Von Mantuefel Medaglia 1743 
in argento 37,1 mm. 18,53 g. Opus Vestner. 

ERN CHRISTOPH S R I COM A MANTEVFEL - NAT 22 
IVL 1676. Busto di tre quarti a sinistra; sotto il busto 
VESTNER. R/ OB CIVITATEM ACADEMICAM ANTE L 
ANNOS ADQVISITAM NATALI LXVIII RENOVATAM. Il 
tutto su sette righe. All'esergo LIPSIAE clIcIcccXLIII, su 
due righe. Cfr. Bernhart 448, Laverrenz 37 d. qFDC. 300 
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Firenze. Cosimo de’ Medici il vecchio (1389-1464). 
Medaglia Ae 85 mm. Opus Selvi. 

MAGNVS COSMVS MEDICES P P P. Busto a destra con 
berretto. R/ SEMPER. Tre anelli con diamante incastona- 
to intrecciati fra loro. Cfr. Armand II, 25, 1; Gaetani I, 
XX, 3; Vannel, Toderi 250. Patina marrone chiaro. 
Splendido esemplare. 1.000 


Verona. Scipione Maffei (1675-1755). 

Medaglia Ae 54,7 mm. Opus J. A. Dassier. 

SCIPIONI MAFFEIO MARCH. Busto a destra R/ MVSEI 
VERONENSIS CONDITORI. Veduta dei musei; all'esergo, 
su tre righe ACADEMIA PHILARMONICA AN MDCCLV. 
Cfr. Gaetani II, p. 371, Rizzini II, p. 93, Forrer I, p. 511; 
Coll. Molinari n. 334. Patina marrone rossastra. SPL. 200 
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Mantova. Maria Teresa (1717-1780). 

Medaglia 1770 emessa in occasione dell'abolizione di dazi 
a Mantova. Medaglia in metallo bianco 48 mm. 

Opus Krafft. 

MARIA THERESIA AVGVSTA. Busto velato a d.; sotto il 
taglio del braccio KRAFFT F. R/ AEQVITAS PRINCIPIS. 
L'Equitas stante con bilancia e cornucopia; nell'esergo 
VET VECTIGAL LEGES MANT EMENDATAE MDCCLXX 
in tre righe. Cfr. Magnaguti Medaglie. 141, 184 var. 
Colpetto sul bordo, qSPL. 150 


Mantova. Maria Teresa (1717-1780). 

Medaglia 1770 emessa in occasione dell'abolizione di dazi 
à Mantova. Medaglia Ae 48,8 mm. Opus Krafft. 

MARIA THERESIA AVGVSTA. Busto velato a d.; sotto il 
taglio del braccio KRAFFT F. R/ AEQVITAS PRINCIPIS. 
L'Equitas stante con bilancia e cornucopia; nell'esergo 
VET VECTIGAL LEGES MANT EMENDATAE MDCCLXX 
in tre righe. Cfr. Magnaguti Medaglie 141, 184. Patina 
bruno rossastra. SPL 200 
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Voltaire (1694-1778). 

Medaglia 1770 Ae 58 mm. Opus G. Waechter. 

VOLTAIRE NE' LE XX FEVRIER MDCXCIV. Busto a 
destra; in basso, ai lati del busto, G C WAECH-TER F. R/ 
Emblemi vari posti sull'altare della Fama sul quale é 
inscitto TIRE' D'APRE'S NATVRE AV CHATEAV DE FER- 
NEY G C WAECHTER in cinque righe; all'esergo GRAVE" 
MDCCLXX, su due righe. Cfr. Coll. Molinari 347; Pollard 
med. p. 34; Pialorsi, Le medaglie dei Musei Civici di 
Brescia, sec. XVII-XVIII-XIX, «Medaglia» 18, 1983, p. 28; 
fig. a colori n. 34; Babelon, p. 175, tav. XXVII, 4. Patina 
marrone. Rara. FDC. 450 


Definita da Pollard (Medaglie e Monete p. 34). “una delle più 
belle medaglie del Settecento”. 

Da Pialorsi, op. cit. “Il Waechter fece anche una medaglia per 
Voltaire, dall’arguta espressione, basata su di un modello di 
cera eseguito velocemente dal vivo nella residenza dello stesso 
Voltaire, il castello di Ferney, come è riportato al rovescio 
della medaglia; questo è uno dei pochi ritratti per cui il famo- 
so filosofo francese abbia acconsentito a posare”. 


Spagna. Carlo III re di Spagna (1759-1788). 

Medaglia Ae 60,6 mm. Opus Geronimo Gil. 

CARLOS III PADRE DE LA PATRIA Y PROTECTOR DE 
LAS CIENCIAS. Mezzo busto a destra. R/ SOCORRE AL 
DILIGENTE NIEGA AL PEREZOSO. Esergo, in quattro 
righe REAL MONTE PIO DE SOCORRO PARA LOS 
COSECHEROS DEL OBISPADO DE MALAGA EST ABLE- 
CLO ANO DE 1776. Cfr. Babelon Médaille tav. XXVIII, 3; 
Pollard Monete e Medaglie p. 34, 4 var. SPL. 300 


Per Babelon, op. cit. p. 192: "Le visage du roi, deformé par un 
appendice nasal énorme, qui donne au profil l'apparence sur- 
prenante d'un tapir, a été rendu par Gil avec une sincerité qui 
touche à la cruauté" 
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Bologna. Francesco Maria Zanotti (1692-1778), 
letterato. 

Medaglia 1778. Ae 55 mm. Opus F. Balugani. 
FRANCISCVA M ZANOTTVS BONON MATH PHIL POETA 
MAXIMVS. Busto a sinistra con mantella d'ermellino; nel 
taglio del busto F. BALVGANI. R/ INVENIT DOCVIT 
PLACVIT. Minerva, elmata e galeata, seduta con braccio 
su scudo e lancia nella sinistra; nel mezzo una piramide 
con emblemi delle arti; a destra un putto regge una coro- 
na d'alloro; in esergo, in tre righe PRAECEPTORI ET 
AMICO CASALIVS BENT. PALEOT DEDICAVIT. Cfr. 
Forrer I, p. 47; Rizzini I, 1301; Noé, Profilo nella 
Medaglia bolognese nel settecento, «Medaglia» 13, 1984, 
p. 105, n. 26. SPL. 300 


Milano. Carlo Firmian (1718-1782), ministro 

austriaco. 

Medaglia 1782. Ae 54,5 mm. Opus Guillemard. 

CAROLVS COMES FIRMIAN. Testa nuda a d. R/ Minerva 
galeata stante su un piedistallo con lancia e scudo, entro 
corona di cipresso; sotto il piedistallo, MDCCLXXXII. 
Patina marrone. Cfr. F. M. Vanni, La committenza di una 
Medaglia per il conte di Firmian, «Medaglia» 23, 1988, 
pp. 84-89; Durand p. 69. SPL. 250 
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Vittorio Amedeo III re di Sardegna (1773-1796). 
Medaglia 1783. Ae 49 mm. Opus L. Lavy. 

VICTORIVS AMEDEVS III REX SARDINIAE. Mezzo busto 
corazzato a destra, con collare della SS. Annunziata; sul 
taglio del braccio, LAVY. R/ VERITAS ET VTILITAS. La 
Veritas si appoggia ad una colonna, con la destra regge 
uno specchio e porge la destra all’ Utilitas stante con 
caduceo; a terra, due cornucopie rovesciate dalle quali 
fuoriescono fiori e frutti; in esergo, in tre righe, R 
SCIENT TAVRIN ACADEMIA INSTAVRATA MDC- 
CLXXXIII. Cfr. U.d.S. 187, 34. SPL. 250 


Coniata per la fondazione della R. Accademia delle Scienze di 
Torino. 

Nei diplomi conferiti ai soci dell'accademia, figura il medesi- 
mo disegno del rovescio di questa medaglia. 


Mario Lupi (1720-1793), storico di Bergamo. 

Medaglia 1785. Ae 42 mm. Opus Guillemard. 

MARIO LVPO PRIMICERIO BERGOMATI HISTOR ET 
ANTIQVAR. Mezzo busto con mozzetta a d. Sotto R/ 
BERGOMEI ASSERTIS ANTIQVI FINIBVS AGRI. Esergo 
CVRATORVM D S MDCCLXXXV. Cfr. Rizzini I, 200, 
1282. BB. 150 


Mantova. Leopoldo II Imperatore (1790-1792). 
Medaglia 1791 in argento 44 mm. 34,91 g. Opus Vinazier. 
LEOPOLDVS II IMP SEMP AVG. Busto laureato a destra. 
R/ MVNIFICENTIA AVGVSTI. Personificazione della città 
di Mantova in ginocchio, al cospetto dell'imperatore; in 
esergo FELIX MANTVA AN CIC ICC CXCI. Cfr. Rizzini 
1307; Magnaguti Medaglie 145, 202. SPL.300 


Medaglia battuta a ricordo della reintegrazione di alcuni pri- 
vilegi amministrativi, di cui Mantova era stata privata. 
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Russia/Italia. Alessandro Suworow (1729-1800), gene- 
rale russo. 

Medaglia 1799. Ae 48 mm. Opus Kiichler. 

ALEX SUWOROW PRINC ITAL COM RIMNIKS. Busto 
corazzato, a capo scoperto a destra; sotto G H K. R/ ITA- 
LIAE LIBERATOR. Il generale Suwarow in costume di 
soldato romano regge nella mano destra una lancia con 
quattro corone murali; con la mano sinistra tiene la 
mano della personificazione dell'Italia, seduta sul globo 
terrestre; il generale calpesta un drappello che porta il 
berretto frigio; in esergo MDCCXCIX e, sotto, un festone. 
Cfr. Julius 968; Essling 799; Hennin 903. FDC. 250 


Vincenzo Gravina (1664-1718). giurista di Roma. 
Medaglia 1805 Ae 67,5 mm. Opus Mercandetti. 
VINCENTIVS GRAVINA. Mezzo busto con toga rivolto a 
destra; sotto, T MERCANDETTI F. R/ IVRIS ORIGO ILLV- 
STRATA. A/ Il Genio alato della Scienza rischiara con una 
torcia, sollevando un drappo, le tavole della legge; all'e- 
sergo T MERCANDETTI INV E S ROMAE MDCCCV in 
due righe. Cfr. Forrer 4, 31; Essling 2774. SPL. 250 
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Milano. Ca 1800. Andrea Appiani (1754-1817), pittore 
di Milano. 

Medaglia Ae 50 mm. Opus Luigi Cossa. 

ANDREA APPIANI PITTORE. Mezzo busto a capo scoper- 
to a sinistra. R/ LINSVBRE APELLE DEL SECOLO XIX in 
corona d'alloro. Cfr. Bramsen 43; Julius 805; C. Cozzi, 
Medaglie in onore di Andrea Appiani, «Medaglia» 23, 
1988, p. 85. qFDC. 100 


Carlo Felice - Accademia di Belle Arti di Torino. 
Medaglia 1823. Ag 46 mm. Opus Amedeo Lavy. 

CAROLO FELICI REGI OPTIMO ACADEMIA INSTAVRA- 
TA. Busto a sinistra in divisa militare di Carlo Felice; 
sotto il taglio del busto A.LAVY F. ET INV. R/ RESTITV- 
TORI ARTIVM LIBERALIVM. Figura allegorica, seduta a 
sinistra, con elmo e lorica; la mano sinistra sopra uno 
scudo e la destra in atto di distribuire tre corone di allo- 
ro. Ai piedi, a sinistra, emblemi di scultura, pittura e 
architettura; dietro un gufo. Nell’esergo: MDCCCXXIII. 
Cfr. Triennale 5a, 21. qFDC. 400 
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Gran Bretagna Giorgio IV re d'Inghilterra (1820-1830). 
Medaglia laudatoria Ae 60 mm. Opus Pistrucci. 

TEOPTIOY A MET.BPET. BAXIAEVX. Profilo a sinistra 
con sottile nastro fra i corti capelli. in esergo 
TIETPYKKI AYTOITTHE EIIOIEI. R/ A Q K A. Punte di 
tridente con due piccoli delfini. Cfr. AIAM 1988, p. 40, 21 
f; Biroli Stefanelli, Monografia sul Pistrucci, Poligrafico 
dello Stato 1989, pp. 97/103, p. 63, cat. 42 e 51. SPL. 250 


Roma. 1824. Card. Ercole Consalvi. Per la sua morte. 
Medaglia Ae 54 mm. Opus Giuseppe Girometti. 
HERCVLES CONSALVI S.R.E. CARD.DIAC. Busto a sini- 
stra di Ercole Consalvi in zucchetto e calotta; sotto il 
taglio G. GIROMETTI.F. R/ QVO FAS ET GLORIA 
DVCVNT. Minerva stante a sinistra regge un timone con 
la destra e si appoggia ad una lancia. Alla sua destra un 
serpente si attorciglia attorno ad una colonna sulla quale 
è posata una civetta; dietro, ramo di ulivo. Nell'esergo: 
DE AMICOR.SENTENTIA ROMAE MDCCCXXIV. In picco- 
lo: G.G. Cfr. Triennale 5a, 198. SPL. 80 
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Roma. 1824. Card. Ercole Consalvi (1757-1824). Per 
la sua morte. 

Medaglia Ae 53 mm. Opus Giuseppe Cerbara. 

HERCVLES CONSALVI SRE DIACONVS CARDINALIS. 
Mezzo busto a d.; in esergo G. CERBARA. R/ VIRO 
IMMORTALI DE RELIG PATR PRINC OPTIME MERITO 
INGENIO FIDE CONSTANT IA OMNIBVS DOMI FORISQ- 
VE CARISSIMO AMICI D.D in sette righe; in esergo 
ROMA MDCCCXIIII. Cfr. Forrer I, 386; Triennale 5a,178. 
FDC. 80 


Verona. 1825. Restauro dell'Arena. 

Medaglia Ae 50 mm. Opus Francesco Putinati. 

NON PER TVTTI IO SCRIVO. Figura maschile alata scri- 
vente su monumento. R/ Veduta prospettica dell'Arena di 
Verona sormontata da un pegaso alato. Cfr. Forrer IV, 172; 
Triennale 5a, 65. FDC. 120 
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Antonio Canova (1757-1821). 1827. Monumento fune- 
bre in Venezia nella chiesa dei Frari. 

Medaglia Ae 52 mm. Opus Antonio Fabris. 

ANTONIVS CANOVA. Busto a d. R/ COLLEG. VENET. 
BONIS. ARTIB. EXCOLEND. PRINCIPI. SCVLTORVM 
AETATIS SVAE. Sepolcro a forma di piramide con donne 
velate. In esergo EX CONSOLATIONE EVROPAE VNI- 
VERSAS A. MDCCCXXVII. Cfr. Forrer II, 64; Triennale 3a, 
p. 161, 1 e 3; Triennale 5a, 107; Pialorsi, Le medaglie dei 
Musei Civici di Brescia, sec. XVII-XVII-XIX, «Medaglia» 
18, 1983, p. 43 fig. n. 60. qFDC. 150 


Leopoldo II Granduca di Toscana (1824-1859). 1834. 
Franchigia doganale al porto di Livorno. 

Medaglia in bronzo dorato 55 mm. Opus Giuseppe 
Nideróst. 

LEOPOLDO II GRANDVCA DI TOSCANA. Testa nuda e 
barbuta a s. Sotto G NIDEROST F. R/ PER AMPLIATE 
FRANCHIGIE PVBBLICA RICONOSCENZA. Veduta dal 
mare del porto di Livorno; in alto, Fortuna e Apollo in 
volo; all'eser&o LIVORNO MDCCCXXXXIV e sotto G 
NIDEROST F. Cfr. Pialorsi, Le medaglie dei Musei Civici 
di Brescia, sec. XVII-XVIII-XIX, «Medaglia» 18, 1983, p. 
43 fig. n. 60. qFDC. 150 
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Joseph Eckhel (1737-1798). numismatico. 

Medaglia Ae 46 mm. Opus Luigi Manfredini. 

IOSEPHO ECKHEL NAT. MDCCXXXVII MORT MDCCXC- 
VIII. In esergo L. MANFREDINI F. R/ SYSTEMATIS REI 
NVMARIAE ANTIQVAE CONDITORI. Minerva elmata assi- 
sa a s., coronante un volume posato su un cippo; sul volu- 
me è inciso D N V (Doctrina numorum veterum); in eser- 
go MVSEVM VINDOB MDCCCXXXVII. L. MANFREDINI. 
F. Cfr. Forrer III, 554; Durand p. 64, n. 1. FDC. 80 


Modena. 1836. Epidemia di colera. 

Medaglia fusa Ae 92 mm. Opus Malavasi. 

S. GEMINIANVS. EPIS. ET PATRONVS MVTINENS. San 
Giminiano aureolato con lunga barba e mantello sorreg- 
ge il modellino del Duomo di Modena; al suo fianco due 
piccoli angeli sostengono uno la Mitra e l'altro il 
Pastorale del santo; in esergo L.M.F. R/ PRAESENS. 
TVTELA MDCCCXXXVI. La citta’ di Modena coronata si 
inginocchia dinnanzi al Duomo. In alto a destra il busto 
di San Giminiano benedicente si affaccia da una nuvola 
con Mitra e mantello. Cfr. Comandini p. 46 (attr. a 
Manfredini). Patina bruno scuro. SPL. 400 
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Napoli. 1836. Completamento della Basilica di S. 
Francesco da Paola in Napoli. 

Medaglia Ae 67 mm. Opus Cariello (dir.). e Vernucci 
(rov.). 

TEMPLVM A FERD.I INCHOATVM A.MDCCCXVI. A 
FRANC.| PROSE-CVTVM. FERD.II ABSOLVIT A. 
MDCCCXXXVI. Nel centro busti accollati a sinistra di 
Ferdinando I, Francesco I e Ferdinando II; in piccolo A. 
CARIELLO FECIT D. CICCARELLI M.P. A/ Interno della 
Basilica di S. Francesco di Paola. Sull'architrave: D.O.M. 
AC D.FRANCISCO A PAVLA EX VOTO; nell'esergo: T. 
VERNVCCI FECIT D.CICCARELLI M.P. Cfr. Triennale 5a, 
261. SPL. 400 


Carlo Alberto (1831-1849). 

Medaglia 1847 a ricordo delle Riforme sanzionate. Ae 52 
mm. Opus G. Galeazzi. 

CARLO ALBERTO RE DI SARDEGNA. Testa nuda a d., 
sotto G. GALEAZZI F. A/ In sette righe AL PRINCIPE 
RIFORMATORE I POPOLI RICONOSCENTI XXX OTTO- 
BRE MDCCCXLVII. Cfr. Comandini p. 1332, illustrata. 
FDC. 80 
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Venezia. Daniele Manin (1804-1857). 

Medaglia Ae 58 mm. Opus A. Fabris. 

DANIELE MANIN. Mezzo busto a destra. R/ LIBERATO 
DAL POPOLO IL XVII MARZO LIBERATORE DEL 
POPOLO IL XXII MARZO MDCCCXLVIII VENEZIA. 
Cittadini festanti portano Manin in trionfo. Cfr. 
Triennale 5a, 111; Pialorsi, Le medaglie dei Musei Civici 
di Brescia, sec. XVII-XVIII-XIX, «Medaglia» 18, 1983, p. 
43, fig. 60. FDC. 180 


Milano. Joseph Radetzky, feldmaresciallo. 

Medaglia Ag 57 mm. Opus J. M. Scharff. 

JOSEPHVS COMES RADETZKY SVMMVS AVSTRIADVM 
DVX. Busto a destra, sotto il taglio del busto I. M. 
SCHARFF R/ DE ITALIS 1848-1849. Angelo con tromba e 
corona di alloro nelle mani. Cfr. Coll. Donebauer 3683; 
Coll. Montenuovo 2469. FDC. 300 
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Venezia. 1869. Restauro di Ca” Pesaro 

Medaglia Ae 63 mm. Opus Stiore. 

ERETTO SECOLO XIII RESTAVRATO SECOLO XIX. 
Facciata anteriore di Palazzo Pesaro affacciata sul Canal 
Grande solcato da tre gondole. In esergo FEDERICO 
BERCHET ARCHITETTO. R/ ERETTO DAI PESARO FV 
DEI DVCHI DI FERRARA DEI PRIVLI FONDACO DEI 
TVRCHI IL COMVNE DI VENEZIA LO ACQVISTAVA PRO- 
PONENTE A. MARCELLO PODESTA INCOMINCIAVA IL 
PROGETTATO RESTAVRO PIER LVIGI BEMBO SVCCES- 
SORE SCOPRIVASI LA FACCIATA GIVSEPPE GIOVA- 
NELLI SINDACO. In esergo MDCCCLXIX. Cfr. Forrer V, 
688. SPL. 150 


Vittorio Emanuele II 

Medaglia Ag 69 mm. Opus Speranza. 

VITTORIO EMANVELE II RE D'ITALIA. Testa laureata 
a d. R/ UOPERA A CVI CONSACRAMMO LA NOSTRA 
VITA E' COMPIVTA. Veduta frontale del Pantheon. 
All'esergo, in due righe XVII GENNAIO MDCCCLXX- 
VIII. qFDC. 300 
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Camillo Benso conte di Cavour (1810-1861). 
Medaglia Ae 52 mm. Opus Castiglioni e Cappuccio. 
Mezzo busto del Conte di tre quarti a d. A/ In otto righe 
CAMILLO CAVOVR CONTRO LEVROPA DEL 1815 PRE- 
PARATORE DI VITTORIE PER IL NVOVO DIRITTO DEL- 
L'ITALIA IN ROMA NEL CENTENARIO DELLA SVA 
NASCITA TORINO X AGOSTO MCMX. Cfr. Johnson 150 
anni, 77. FDC. 80 


Giuseppe Garibaldi (1807-1882). 

Medaglia 1882 in peltro argentato 51 mm. Opus Giorgi. 
GIVSEPPE GARIBALDI. Busto con berretto a s.; sotto 
L GIORGI F. R/ AL CAMPIONE INVITTO DEL POPOLO. 
MORTO A CAPRERA II GIVGNO MDCCCLXXXII. 
Fascio con stella lucente annodato in basso con due 
rami di lauro e alloro. Cfr. Comandini p. 986, illustra- 
ta. FDC. 80 
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Udine. 1883. Riedificazione della Loggia del Lionello. 
Medaglia Ae 60,5 mm. Opus C. Santi. 

Loggia del Lionello con colonna monumentale. R/ 
AEDEM INGENIO NICOLAI DE LIONELLO PVBLICE 
EXTRVCTAM XII KAL MAR MDCCCLXXVI INCENDIO 
CONSVMPTAM INTRA XXII MENSES IN MELIOREM 
FORMAM PECVNIA COLLATA RESTITVERVNT in 12 
righe. Cfr. Masutti p. 1839; Comandini V pag. 435. 
qSPL. 150 


Quintino Sella (Mosso 1827-Biella 1884). Statista. 
Medaglia 1885 Ae 62 mm. Opus Vagnett. 

QVINTINO SELLA. Mezzo busto barbuto di tre quarti a 
destra. R/ IVSTVM ET TENACEM PROPOSITI VIRVM. 
Figura femminile in gramaglie (la Morte) abbandonata e 
piangente su monumento funebre sul quale è il profilo di 
Sella con NATO A MOSSO IL 27 LVGLIO 1827 E MORTO 
A BIELLA IL 16 MARZO 1884. Cfr. Comandini p. 1090, 
illustrata. FDC. 120 
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Mantova. XIX centenario virgiliano 

Medaglia 1882 in metallo bianco 43 mm. Opus Calvi. 

P VIRGILIVS MARO..CECINI PASQVA, RVRA..Statua di 
Virgilio su piedistallo. R/ ARMA VIRVNQVE CANO. Su 
tre righe NEL XIX CENTENARIO MANTOVA, Sotto, due 
rami di lauro e quercia intrecciati. Cfr. Comandini V, 
957. FDC. 80 


Friedrich Traugott Kutzing (1807-1893), botanico 
Medaglia Ae 50 mm. Opus Anton Scharff. 

FRIEDRICH TRAVGOTT KVTZING. Mezzo busto a d., a 
testa nuda. R/ In sette righe AD ALGAS PROFECTVS 
EST LAVRIVM DEPORTAVIT - fregio - DIE VIII MENS 
DECEMBRIS MDCCCLXXXVII. Cfr. Forrer V, p. 365. 
FDC. 80 
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Convegno di Kronstadt in Transilvania. 

Medaglia 1886. Ae 85 mm. Opus J. Schwerdtner e Resch. 
Scudo centrale circondato da SIEBEN BVRGEN 1538- 
1690. Venti busti in circoli con dati identificativi di cia- 
scun personaggio. R/ KRONSTADT 1886 al centro con 
corona e radici circondata da 17 stemmi con nomi di 
città. Cfr. Resch 293; Forrer V, 442. FDC. 400 
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Bicentenario della costituzione del Reggimento Nizza 
Cavalleria. 1890 

Medaglia Ae 67 mm. Opus Pogliaghi e Cappuccio. 
VMBERTO I VITTORIO AMEDEO II. Mezzi busti volti a 
destra sormontati da stella; in basso stemma sabaudo. R/ 
A MEMORIA CHE IN QVESTO ANNO 1890 IL REGGI- 
MENTO NIZZA CAVALLERIA CONTA DVE SECOLI DI 
VITA SACRATA AI SVOI RE ED ALLA PATRIA. In quattro 
righe sormontate da aquila ad ali spiegate e corona; nel 
campo scena di combattimento; in esergo 1690-1890 
entro scudo. Cfr. V. Johnson, Le medaglie di Ludovico 
Pogliaghi, «Medaglia» 1, 1971, p. 20 fig. 25; AIAM 1988 p. 
55, n. 6. FDC. 200 


Castiglione delle Stiviere. 1891. Cattedrale 

Medaglia Ae argentato 47 mm. 

CASTILIO STIVERIORVM XI KAL IVL AN MDCCCXCI. 
Veduta della basilica di San Luigi Gonzaga; in esergo, 
croce. R/ S ALOISIVS GONZAGA. Il Santo, nimbato, stan- 
te di fronte ad un tavolo con Crocefisso ed emblemi. Cfr. 
Johnson 150 anni, 563. qFDC. 80 
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Bologna. Giosué Carducci (1835-1907). 

Medaglia Ag 61 mm. Opus Speranza. 

Busto a capo scoperto a s.; sotto, SPERANZA. R/ IOSVE 
CARDVCCIO NOSTRATIVM LITTERARVM DISCIPLINAM 
SVMMA INGENII ET DOCTRINAE LAVDE ANNVM XXXV 
TRADENTI IN VNIVERSITATE BONONIENSI COLLEGAE 
AVDITORES CIVES OMNIVM ORDINVM HONORIS 
ERGO MDCCCXCV nel campo, in 8 righe. qFDC. 250 


ITTENI 
CI NCENT EE n0 


Medaglia Ae 50,4 mm. Opus L. Coudray. 

Donna seminuda avanzante di fronte con leggerissirno 
velo che le cinge i fianchi. R/ Danza di giovani donne 
nude in un bosco vicino ad un laghetto nel quale è un 
cigno. Cfr. La médaille en France, manca. qFDC. 150 
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1894. Funerali del Presidente della Repubblica 
Francese Sadi Carnot (1837-1894). 

Placchetta in bronzo 80 x 55 mm. Opus Louis Oscar 
Roty. 

SADI CARNOT PRESIDENT REPVBLIQVE FRANCAISE. 
Donne in gramaglie portano a spalle la bara verso il 
Pantheon. R/ XXIV JVIN MDCCCXCIV/ DANS LE DEVIL 
DE LA PATRIE. La Francia in gramaglie veglia la salma 
del suo Presidente. Cfr. Le médaille en France, p. 129, n. 
860 (illustrata). FDC. 300 


Movimento musicale LARGO. 

Placchetta Ae 66 x 69 mm. Opus A. Hartig. 

Giovane ignudo seduto su cippo in atto di suonare il vio- 
lino; ai suoi piedi, due giovani ignudi, un uomo e una 
donna, in trasognato ascolto. FDC. 150 


154 


Medaglia uniface fusa in bronzo dorato. 102 mm. Opus 
attribuita a J.C. Chaplain. 

Vegliardo seduto con dietro di sé la figura della morte 
con la falce; a destra donna con scudo protegge un fan- 
ciullo al quale il vegliardo si aggrappa vedendo in lui il 
proseguimento della vita. FDC. 250 


Medaglia di grande bellezza, non firmata ma fondatamente 
attribuita, per la plasticità delle figure ed il significato alle- 
gorico della scena, a Jules Clement Chaplain, uno dei massi- 
mi incisori francesi dei secc. XIX e XX. Opera celebre e sug- 
gestiva 


Urbano VIII, Maffeo Barberini di Firenze (1623-1644). 
Medaglia 1641. Ae 45,2 mm. Opus Gaspare Morone. 
VRBANVS VIII PONT MAX A XVIII. Busto a destra, a capo 
scoperto, con piviale; sotto il busto G. M., il tutto entro 
una corona di lauro. R/ FERRI FODINIS APERTIS; in 
esergo MDCXXXXI ROMA. Uomini che lavorano alla fer- 
riera entro corona di lauro. Cfr. Bartolotti 641; Lincoln 
1059. Patina marrone. SPL. 250 
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Alessandro VII, Fabio Chigi di Siena (1655-1667). 
Medaglia 1659 in bronzo dorato 98 mm. Medaglia fusa da 
G. F. Travani su disegni del Bernini o di suoi discepoli. 
Busto a s. con camauro, mozzetta e stola. R/ Lotta di un 
gladiatore (Androclo). con un leone nel Circo. Cfr. Balbi 
de Caro, Gian Lorenzo Bernini e la Medaglia barocca 
romana. «Medaglia» n. 7, pp. 7-16; Rizzini 260; Coll. 
Molinari 96. Splendida fusione d'epoca. 800 


Dall'asta Busso Peus 332, 1992, lotto n. 789. 

Medaglia donata a nome del Senato romano al Pontefice per 
la ripresa della vita civile di Roma dopo la pestilenza del 1656 
e per i lavori di abbellimento della città. 
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Civitavecchia. Alessandro VII, Fabio Chigi di Siena 
(1655-1667). 

Medaglia 1659 in bronzo dorato 69 mm. Opus Travani. 
ALEXANDER VII P M PIVS IVST OPT SENEN PATR 
GENTE CHISIVS MDCLIX. Busto a s. con camauro, moz- 
zetta e stola; sul taglio della spalla T F. R/ Entro cartiglio 
in alto NAVALE. CENTVMCELL. Panoramica aerea del 
Porto di Civitavecchia nella sua completezza. Cfr. 
Bonanno XX; Venuti XXIV; Lincoln 1194; Rizzini, 2, p. 
20, 261; Coll. Molinari 97; Pollard 120. Rara. SPL. — 650 


Dall'asta Münzentrum, Koln 70, 1990 n° 2862, indicata come 
proveniente da un noto seminario gesuita. 


Roma. Innocenzo XII, Antonio Pignatelli di Spinazzola 
(1691-1700). 

Medaglia 1694. S. Pietro vigila Roma. Bronzo dorato 33 
mm. Opus G. Hamerani. 

Busto a d. con camauro, mozzetta e stola. R/ VIGILAT 
QVI CVSTODIT EAM. San Pietro stante guarda la città di 
Roma. Cfr. Bartolotti 694; Venuti XXIII; Pollard 140. 
Splendido esemplare con doratura d'epoca. 300 


Dall'asta Münzentrum, Koln 70, 1990 n° 2866, indicata come 
proveniente da un noto seminario gesuita. 
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Alessandro VIII, Pietro Ottoboni di Venezia (1689- 
1691). 

Medaglia 1700. Ae 66 mm. Opus F. de Saint Urbain, 
coniata regnando Clemente XI, per volontà del card. 
Pietro Ottoboni, vicecanonico di S.R.E. e a ricordo della 
grandiosa tomba eretta in San Pietro a memoria dello zio 
pontefice. 

ALEXANDER VIII OTTHOBONVS VENETVS. PONT. MAX. 
Busto di Alessandro VIII a s. con camauro e mozzetta. R/ 
PETRVS. CARD. OTTHOBONVS. S.R.E. VICECANO 
PATRVO. MAG. BENEMERENTI. POSVIT. MDCC. 
Prospetto della tomba ad Alessandro VIII nella Basilica 
Vaticana; in basso a d. il card. Pietro Ottoboni, l'architet- 
to Carlo Pison Martino e altri personaggi; all'esergo l'ar- 
me Ottoboni tra le sigle dell'incisore. Cfr. Venuti XXI; 
Lincoln 1512-1513; Martinori, Annali della zecca di 
Roma, fasc. XVII p. 24; Rizzini p. 26, 333-334; Relazione 
Zecca 358. Patina marrone, SPL. 350 


Esiste una riconiazione del Mazio che si differenzia dagli ori- 
ginali per vari particolari tra i quali: al D/ manca la piega nella 
parte inferiore della stola; al A/ caratteri della legenda più 
grossi e ala dell'angelo, a s., interrotta. 


Clemente XI, Gianfrancesco Albani di Urbino (1700- 
1721). 

Medaglia 1700. Ae 38 mm. 

CLEMENS XI PONT OPT MAX. Busto a d. R/ SECVRITAS 
POPVLI ROMANI. Figura femminile seduta a d. accanto 
ad un'ara accesa. Cfr. Lincoln, Relazione Zecca manca; 
Venuti XVIII. Rara. Patina marrone SPL. 150 


Innocenzo XIII, Michelangelo Conti di Roma (1721- 
1724). 

Medaglia 1723 in argento per il congresso francescano. 
35 mm. Opus Hamerani. 

INNOCENT XIII P M A III. Mezzo busto a destra con 
camauro e stola papale. R/ FRANCISCAN COMITIVM 
SVMMO PONTIFICI PRESIDENTI. Il Papa assiso sullo 
scranno, circondato da prelati, riceve le schede di vota- 
zione dell'assemblea dei Minori Osservanti. Cfr. Bartolotti 
723. Molto Rara. SPL. 550 


Medaglia coniata in 315 esemplari d'argento. 
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Benedetto XIII, Pier Francesco (Vincenzo Maria) Orsini 
di Gravina (1724-1730). 

Medaglia 1729. Canonizzazione di S. Giovanni 
Nepomuceno. Ag 39 mm. Opus E. Hamerani. 

BENED XIII P MAX A VI. Busto con camauro, benedicen- 
te a s. R/ APOTHEOSIS IN LATERANO. Un angelo incoro- 
na San Giovanni Nepomuceno sulle nubi con la palma 
del martirio; sullo sfondo San Giovanni in Laterano ed il 
Colosseo; in esergo S IOAN NEPOM MDCCXXIX. Cfr. 
Bartolotti 729. Rara. Colpetto sul bordo SPL. 550 


Medaglia coniata in 322 esemplari d'argento. 


Clemente XII, Lorenzo Corsini di Firenze (1730-1740). 
Medaglia 1731 di fondazione. Ae 37 mm. Opus O. T. 
Hamerani 

CLEMENS XII PONT M. Busto a sinistra con mantello e 
tiara. R/ IN. HONOREM INFANTIS IESV. In cinque righe 
DIE QVA FVNDAMENTA HACTA SVNT TEMPLI 
MDCCXXXI. Bordo perlinato. Cfr. Patrignani 15. Patina 
marrone. FDC. 200 


Medaglia di notevole qualità. 


Benedetto XIV, Prospero Lambertini di Bologna (1740- 
1758). 

Medaglia 1740. L'Equità. Ae 39 mm. Opus E. 0. 
Hamerani. 

BENEDICTVS XIV PONT MAX. Busto a destra con 
camauro e stola. R/ IVDICABIT IN EQVITATE. L’Equità 
personificata dal Papa che sorregge con la mano destra il 
simbolo della Giustizia (libra) e con la sinistra impugna il 
bastone sormontato da PAX. Ai suoi piedi un fascio di 
serpi e in esergo MDCCXL. Cfr. Mazio 452. Patina marro- 
ne. SPL. 150 


Clemente XIII, Carlo Rezzonico di Venezia (1758- 
1769). 

Medaglia 1764 per l'ampliamento di Civitavecchia. Ae 39 
mm. Opus F. Hamerani. 

CLEMENS XIII PONT M A VI. Busto a sinistra con 
camauro e stola; in esergo HAMER. R/CENTVMCELLIS 
AMPLIATA CIVITAS. Immagine di Civitavecchia con il 
porto; in esergo MDCCLXIV. Cfr. Bartolotti 764. Rara. 
Patina marrone. FDC. 250 
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Clemente XIV, Gian Lorenzo Vincenzo Antonio 
Ganganelli di Sant'Angelo in Vado (1769-1774). 
Medaglia 1773 per la Cacciata dei Gesuiti. Ag 45 mm. 
CLEMENS XIV PONTIF MAX. Busto a d. con camauro, 
mozzetta e stola benedicente. R/ NVNQVAM NOVI VOS 
DISCEDITE A ME OMNES. Cristo accompagnato dagli 
apostoli Pietro e Paolo scaccia tre gesuiti; all'eser$o EX 
AVG SOC IESV MEMOR MDCCLXXIII PS CXVII 23. Cfr. 
Patrignani 17a; Lincoln 1929. SPL. 300 


1492 


Pio VI, Giovanni Angelo Braschi di Cesena (1775- 
1799). 

Medaglia annuale 1783. Ae 41 mm. Opus F. Hamerani. 
Busto a s. con berrettino, mozzetta e stola. R/ Prospetto 
dei nuovi labbricati adibiti a sacrestia nella Basilica 
Vaticana; all’esergo SACRARIVM. BASIL. VATICANAE A. 
FVNDAMENTIS. EXTRVCTVM AN. MDCCLXXXIII. Cfr. 
Bartolotti E. 783; Lincoln 1968; Patrignani 49. Rara. 
Patina marrone. qSPL. 200 


Pio VII, Gregorio Chiaramonti di Cesena (1800-1823). 
Medaglia 1804 per l’abolizione dei dazi. Ag 39 mm. Opus 
J. Hamerani. 

PIVS VII PONT M AN V. Mezzo busto a sinistra con trire- 
gno e piviale e manto. R/ PROMERCIOR PRIVILEGIA 
ABOLITA. Personificazione del Commercio e Agricoltura 
rivolta a sinistra, tra cornucopia, prora di nave e vaso di 
spighe; sotto, J. HAM; in esergo MDCCCIV. Cfr. Bartolotti 
804; Rinaldi 5. SPL. 450 


Parigi. Pio VII, Gregorio Chiaramonti di Cesena (1800- 
1823). 

Medaglia 1804 per la visita di Pio VII a Parigi. Ae 40,6 
mm. Opus Droz e Jaley. 

PIVS VII P M HOSPES NEAPOLIONIS IMP. Busto a 
destra con stola e tiara. RIMPERATOR SACRATVS. 
Rappresentazione prospettica della cattedrale di Notre 
Dame. In alto a sinistra monogramma della Vergine. Cfr. 
Bramsen 350. SPL. 100 
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Pio VII, Gregorio Chiaramonti di Cesena (1800-1823). 
Medaglia 1807 per i restauri in San Pietro in Montorio 
del Bramante. Ae 67 mm. Opus Mercandetti. 

PIVS SEPTIMVS PONTIFEX MAX. Busto a s. di Pio VII 
con mozzetta e calotta; sotto, MERCANDETTI FR. R/ 
DIVO PETRO AD LAN ICVLVM RESTITVIT A.D.MDCC- 
CIV. Vista frontale della chiesa dì S. Pietro al 
Gianicolo; nell'esergo BRAMANTES LAZZARI F. MDII 
T. MERCANDETTI S.ROMAE MDCCCVII. Cfr. Coniglio 
88. SPL. 300 


Leone XII, Annibale Sermattei della Genga, di Genga 
(1823-1829) 

Medaglia 1825 per la chiusura della Porta Santa. Ae 43 
mm. Opus Girometti. 

LEO XII PONT MAXANNO III. Busto a d. con zucchetto, 
mozzetta e stola. R/ Il Pontefice apre la Potra Santa, 
attorniato da cardinali e guardie svizzere. Cfr. Maz. Sup. 
586. SPL. 200 
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MED; 


Pio VIII, Francesco Saverio Castiglioni di Cingoli 
(1829-1830). 

Medaglia 1829 del possesso. Ag 43 mm. Opus Girometti. 
PIVS VIII PONT MAX ANNO I. Mezzo busto a sinistra con 
stola e calotta. R/ S. SEDIS LATERANEN POSSESSIO IX 
KAL IVN. MDCCCXXIX in cinque righe interamente 
incorniciate da un serto di alloro. Cfr. Patrignani 9a. 
FDC. 350 


Gregorio XVI, Mauro Cappellari della Colomba di 
Belluno (1831-1846). 

Medaglia 1834 per la fondazione della Banca Romana. Ag 
32 mm. Opus Cerbara. 

GREGORIVS XVI PON MAX AN IV. Mezzo busto a sinistra 
con calotta e manto. R/ BANCA ROMANA 1834 in una 
ghirlanda di alloro. Cfr. Comandini VII, p. 532 (indicata 
rara e illustrata). SPL. 250 


Pio IX, Giovanni Maria Mastai-Ferretti di Senigallia 
(1846-1878). 

Medaglia 1856. Dogma dell’Immacolata Concezione. Ag 
43,4 mm. Opus Bianchi. 

PIVS IX PONT MAX ANNO XI. Mezzo busto a sinistra 
con berrettino, mozzetta e stola. R/ Concistoro durante 
il quale il Papa proclama il Dogma dell’ Immacolata 
Concezione; nella parte superiore apoteosi 
dell’Immacolata; in esergo VI ID DEC AN CHR MDCC- 
CLIV SINE LABE CONCEPTA. Cfr. Bartolotti 856. 
gFDC. 200 
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Pio IX, Giovanni Maria Mastai-Ferretti di Senigallia 
(1846-1878). 

Medaglia 1854 Ae 82,5 mm per la ricostruzione della 
Basilica di San Paolo. Opus Bianchi, N. Cerbara. 

PIVS IX PONT MAX Sotto il busto: NIC CERBARA F. 
Busto a sinistra con berrettino, mozzetta e stola 
Contorno ornato da una ghirlanda di foglie di alloro e di 
quercia legata, in alto e in basso, da nastri incrociati. R/ 
PIVS IX P M BASILICAM PAVLI APOST AB INCENDIO 
REFECTAM SOLEMNI RITV CONSECRAVIT IV ID DEC 
MDCCCLIV; in esergo: AL. POLETTI. ARCH. INV. Sopra, 
sul lato destro del pavimento, L BIANCHI F. Interno della 
Basilica di S. Paolo fuori Mura. Cfr. Bartolotti Pio IX, p. 
136, n. 25/a. SPL. 250 


Leone XIII, Gioacchino Pecci (1878-1903). 

Medaglia 1880 Impulso agli studi tomistici. Ag 44 mm. 
Opus Bianchi. 

LEO XIII PONT MAX ANNO III. Busto a sinistra con ber- 
rettino, mozzetta e stola. R/ THOMAE AQVIN DOCTRINA 
IN PRISTINVM DECVS RESTITVTA. San Tommaso 
d’Aquino al centro affiancato dalla Scienza e dalla Chiesa; 
in esergo RENOVATVM DIVINAE HVMANAEQ SCIEN- 
TIAE FOEDVS. Cfr. Bartolotti 880. FDC. 200 
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Leone XIII, Gioacchino Pecci (1878-1903). 

Medaglia 1902 per i 25 anni di pontificato. Ag 44 mm. 
Opus Bianchi. 

LEO XIII PONT MAX AN XXV. Mezzo busto a sinistra con 
tiara, mozzetta e stola. R/ ET SVPER HANC PETRAM 
AEDIFICABO ECCLESIAM. San Pietro aureolato, assiso 
in trono, regge con la mano destra l'emblema di capo 
della Chiesa, le chiavi. Sulle ginocchia un libro aperto 
con scritto TV ES PETRVS. Cfr. Bartolotti 902. Molto 
Rara. FDC. 500 


Pio X, Giuseppe Sarto, di Riese (1903-1914). 

Medaglia 1911 per l'ampliamento della Specola Vaticana. 
Ag 44 mm. Opus Bianchi. 

PIVS X PONT MAX AN XIII. Mezzo busto a destra con 
berrettino, mozzetta e stola. R/ Figura allegorica 
dell'Astronomia assisa indicante con il braccio sinistro la 
nuova Specola; intorno strumenti scientifici; nello sfon- 
do, tra gli alberi, la vecchia Specola. Cfr. Bartolotti 911; 
Cusumano-Modesti 68; Rinaldi 105. FDC. 200 


Benedetto XV, Giacomo della Chiesa (1914-1922). 
Medaglia 1914 per l'elezione. Ag 44 mm. Opus Bianchi. 
BENEDICTVS XV PONT MAX AN I. Busto a destra con 
berrettino, mozzetta e stola. R/ SVMMVM SACERDO- 
TIVM AVSPICATVS III NON SEPT A MDCCCCXIV. AI cen- 
tro stemma Papale sormontato da triregno entro due 
rami di quercia. Cfr. Bartolotti 915; Cusumano-Modesti 
167; Rinaldi 109. Rara. SPL. 200 


Pio XI, Achille Ratti di Desio (1922-1939). 

Medaglia 1935 Santi More e Fischer. Ag 44 mm. Opus 
Mistruzzi. 

PIVS XI PONTIFEX MAXIMVS ANNO XIV. Busto a sinistra. 
con berrettino, mozzetta e stola. R/ Busti affiancati di 
Thomas More e John Fisher. THOMAS MORE IOAN 
FISCHER IV A MARTYRIO SAECVLO SANCTI RENVN- 
CIATI XIV KAL IVN. Cfr. Bartolotti 935; Cusumano- 
Modesti 281; Rinaldi 129. SPL. 100 
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Pio XII, Eugenio Pacelli di Roma (1939-1958). 

Medaglia 1939 per l'elezione. Ag 43 mm. Opus Mistruzzi. 
PIVS XII PONTIFEX MAXIMVS A I. Busto a sinistra con 
berrettino, mozzetta e stola. R/ CHRISTIANO POPVLO 
RECTOR ET PATER DATVS VI NON MART A MCMXXXIX. 
Stemma Papale sormontato da tiara e chiavi. Cfr. 
Bartolotti 939. Rara. SPL. 100 
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Roma. Giovanni XXIII, Angelo Giuseppe Roncalli 
(1958-1963). 

Medaglia 1962 per la promulgazione dell'enciclica Mater 
et Magistra. Au 44 mm. Opus Giampaoli. 

IOANNES XXIII PONTIFEX MAXIMVS ANNO IV. Mezzo 
busto a sinistra con camauro, mozzetta e stola. R/ MATER 
ET MAGISTRA. Personificazione della Chiesa con Vangelo 
e fiamma della Carità. Alle sue spalle una madre con tre 
fanciulli e due operai che battono un'incudine. In esergo 
15 V 1961. Cfr. Bartolotti 962; Rinaldi 156. FDS. 2.000 


Coniata in 85 esemplari in oro. 1508 


Roma. Paolo VI, Giovanni Battista Montini (1963- 
1978). 

Medaglia a. XII. Sinodo dei Vescovi. Au 48 x 35 mm. 
PAVLVS VI PONT MAX ANNO XII. Profilo a sinistra con 
tiara R/ Sinodo dei Vescovi. Cfr. Rinaldi 169. FDC. 1.000 
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Roma. Paolo VI, Giovanni Battista Montini (1963- 
1978). 

Medaglia 1977 per gli 80 anni. Au 44 mm. Opus Manzü. 
PAVLVS PP VI. Figura stante rivolta a sinistra con lungo 
mantello e tiara sul capo R/ ANNO MCMLXXVII PONT 
SVI XV A NATIVITATE LXXX. Figura maschile con barba 
libera una colomba svolazzante tra le mani; in esergo 
MANZU'. Cfr. Rinaldi tipo 172. FDC. 1.000 
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Roma. Giovanni Paolo I (1978). 

Medaglia 1978 Au 44 mm. Opus Giampaoli. 

IOANNES PAVLVS, Busto con zucchetto a s. R/ HVMILI- 
TAS. Stemma su chiavi decussate, sormontato da trire- 
gno. FDC. 1.250 


Czestochowa. Giovanni Paolo II (1978- ). Medaglia 
1979 Au 40 mm per il Pellegrinaggio alla Madonna di 
Czestochowa. 

OJCIEC SWIETY JAN PAWEL Il. Mezzo busto a sinistra 
con berrettino e stola. R/ PIELGRZYMKA DO POLSKI 
1979 GNIEZNO CZESTOCHOWA KRAKOW. Madonna di 
Czestochowa con il Bambino, affiancata da due Santi 
aureolati con tiara e pastorale. FDC. 1.000 
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ENZIONE 


Non si può condividere la tendenza a considerare le medaglie della Rivoluzione Francese e quelle Napoleoniche come parti di un'unica 
serie. I due periodi sono nettamente differenziati dal punto di vista storico, artistico ma anche medaglistico. 

Durante il periodo della Rivoluzione e della Convenzione (1789-1795) il Bonaparte non rivestiva ancora un ruolo di primo piano e il suo 
busto non compariva sulle medaglie. Acquisisce quel ruolo quando, il 3 novembre 1795, entra a far parte del Direttorio subentrato alla 
Convenzione ma, soprattutto, quando nel marzo successivo viene nominato comandante in capo dell'esercito d'Italia. 

La medaglistica napoleonica praticamente inizia con la medaglia per la Battaglia di Montenotte (aprile 1796) e segna l’inizio dell'epopea 
di Napoleone anche se la formale assunzione di tutti i poteri tarderà di qualche anno. 

Sulle caratteristiche e la rilevanza delle medaglie del periodo della Rivoluzione si concorda pienamente con quanto scriveva Mario 
Coniglio presentando una grande collezione comprensiva di entrambi i periodi: “La raccolta e la lettura dei testi e dei cataloghi d' asta 
d'importanti collezioni disperse nel passato mi portò alla convinzione della effettiva rarità delle medaglie del primo periodo repubblicano 
e consolare, in particolare di quelle in metallo non nobile quale piombo, ferro e rame. Queste medaglie, allora snobbate dai collezionisti 
per la consistenza del vil metallo, ora sono introvabili e quando disponibili il loro valore di mercato è elevatissimo. Sono esse, infatti, dei 
documenti storici preziosi ed avvincenti se si pensa in quale momento travagliato, tragico ed esaltante sono state fuse o coniate, sempre 
comunque in numero limitato.” 

Si può dire, in altre parole, che la medaglistica della Rivoluzione è storicamente più rilevante parchè segue le tappe d'un percorso con- 
traddittorio e d'una pluralità di personaggi che un giorno avevano in mano tutte le leve del potere e poco dopo il collo sotto la lama della 
ghigliottina. La medaglistica napoleonica propriamente detta segue invece un unico Astro, dall'alba al tramonto, ed è certamente più 
ripetitiva anche se di maggior pregio artistico. La monotonia del tema della glorificazione di Napoleone, pur costituendo un pesante vin- 
colo, spingeva grandi maestri del neo-classico quali Andrieu, Appiani, Duvivier, Manfredini, Mercandetti, Salwirch e Vassallo a darne 


interpretazioni soggettive e ben differenziate. 


Presa della Bastiglia. 

Placchetta 1789 in bronzo dorato. 86 mm. Opus Andrieu. 
SIEGE DE LA BASTILLE. Una folla di cittadini armati, 
tra i quali i soldati della Guardia, assediano la Bastiglia. 
In esergo PRISE PAR LES CITOYENS DE LA VILLE DE 
PARIS LE 14 J.VET 1789. Cfr. Hennin 23; Julius 13; 
Coniglio 1. SPL. 200 


Questa placchetta costituisce il primo pezzo di una serie che 
Bertrand Andrieu si proponeva di realizzare per illustrare i 
fatti più salienti della rivoluzione. 
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Arrivo del re a Parigi. 

Placchetta 1789 in piombo ramato 86 mm. Opus 
Andrieu. 

ARRIVEE DU ROI A PARIS. Luigi XVI in carrozza con 
la famiglia attraversa la piazza Luigi XIV attorniato dal 
popolo festante; in esergo LE 6 OCTOBRE 1789; sotto 
ANDRIEV F. Cfr. Hennin 62; Julius 54; Coniglio 3. 
qSPL. 150 


Omaggio della Guardia Nazionale al re. 

Medaglia 1790. Ae 53 mm. Opus Rousseau e Simon. 
FRANCAIS SOVS CET EMBLEME ADOREZ VOTRE ROI. 
Cigno ad ali aperte che imbecca i piccoli. Eser$o HOM- 
MAGE DE LA GARDE NA.LE DE VERSAILLES LE 6 
FEVRIER. R/ Scritta entro corona di alloro, in nove 
righe. Cfr. Hennin 124; Julius 98; Trésor 18.3. SPL. 250 


Confederazione dei Francesi. 

Medaglia 1790 in bronzo dorato con anello di sospensio- 
ne. 41 mm. Opus Gatteaux. 

La Libertà stante con bandiera, sormontata da berretto fri- 
gio, con libro posto sul cippo su cui A LA PATRIE; ai lati la 
Francia giura la Costituzione; a d., la Felicità seduta. In 
esergo A PARIS LE 10 JVILLET 1790. R/ CONFEDERATION 
DES FRANCAIS in corona di rovere. Cfr. Hennin 140; Julius 
118; Essling manca; Coniglio 5 (questo esemplare ill. e 
ingrandito a colori). Rara. SPL. — 350 


Medaglia distribuita dalla municipalità di Parigi ai Federati 
dei Dipartimenti ed ai funzionari della capitale. Coniglio la 
considera “una piccola opera d'arte dovuta alla mano del 
grande incisore Gatteaux.”. 


Patti Federativi. 

Medaglia 1790 ovale in bronzo dorato con anello di 
sospensione. 35 x 28 mm. Opus A. Dupré. 

La Francia seduta su di un piedistallo, con accanto uno 
scudo gigliato ed un altare con l’effige di Luigi XVI, presenta 
ai Federati le tavole della Costituzione; in esergo 14 JUILLET 
1790 R/ NOVS JVRONS DE MANTENIR DE TOVT NOTRE 
POVVOIR LA CONSTITVTION DV ROYAVME in sei righe 
iscritte, entro una ghirlanda di rovere e alloro. Cfr. Hennin 
165; Julius 141; Essling manca; Coniglio 6 (questo esempla- 
re illustrato e ingrandito a colori). Molto Rara. SPL. 600 
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Generale La Fayette. 

Medaglia 1791. Ae 35 mm. Opus Dumarest. 

LAFAYETTE DEPUTE A LASS NAT CONSTITUANTE NE 
EN 1757. Busto in uniforme a sinistra. R/ COLLECTION 
DES FRANCAIS PATRIOTES. Nel campo IL A COMANDÉ 
LA GARDE NATIONAL EN 1789 1790 ET 1791 in quattro 
righe entro corona. Sul contorno: SE VEND A PARIS 
CHEZ MONNERON. Cfr. Hennin 302; Julius 183; Trésor 
35.9. qSPL. 100 


Presa delle Tuileries. 

Medaglia 1792. Ae 56 mm. Opus B. Duvivier. 

EXEMPLE AVX PEVPLES. Figura femminile alata con 
fulmine e asta sormontata da pileo. In esergo X AVGVST 
MDCCXCII. R/ In cinque righe A LA MEMOIRE DV GLO- 
RIEVX COMBAT DV PEVPLE FRANCAIS CONTRE LA 
TYRANNIE AVX TVILLERIES. Due angeli sorreggono un 
fascio sormontato da berretto frigio; in esergo, in due 
righe, LA COMMVNE DE PARIS. Cfr. Hennin 363; Julius 
214. qSPL. 

150 


Per iniziativa dei club rivoluzionari e senza l'opposizione 
della Comune, il 10 Agosto 1792 i Marsigliesi, i comandanti 
del Faubourg St. Marceau, quelli dell'Hotel de Ville e del 
Faubourg St. Antoine condussero un cruento attacco contro 
il castello delle Tuileries. Luigi XVI, ripugnante ad aprire il 
fuoco contro i rivoltosi, assistette al massacro delle sue guar- 
die svizzere perpetuato dalla folla inferocita, e riuscì a salvarsi 
trovando rifugio presso l'Assemblea Nazionale. 


Luigi XVI ultimo re d'un popolo libero. 

Medaglia 1793 in ferro 48 mm entro una corona circolare 
in Ae. 

LOVIS XVI DERN. ROI D'YN PEVPLE LIBRE DECAPITE 
LE 21 JANVIER 1793. Mezzo busto a destra con lunghi 
capelli di Luigi XVI; in esergo AN Il DE LA REP FRANC. 
R/ NOTRE VNION FAIT NOTRE FORCE. La Libertà in 
piedi, appoggiata ad un fascio, regge la picca sormontata 
dal berretto frigio; a sinistra un leone; a destra la tavola 
dei Diritti dell'Uomo sormontata del gallo. Il tutto entro 
una ghirlanda di foglie; in esergo REGNE DE LA LOI. Cfr. 
Hennin 490; Julius 272; Coniglio 8 (questo esemplare 
illustrato e ingrandito a colori). Rarissima. BB. 400 


Questo pezzo, di estrema rarità, è l’unica medaglia comme- 
morante Luigi XVI fatta in Francia nel 1793. 
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J. B. Révellion, industriale cartario. 

Medaglia 1792. Ae 74 mm. Opus Duvivier. 

LVDOVICVS XVI FRANC ET NAV REX. Busto a d. con 
lunga capigliatura. Sotto DVVIVIER F. A/ In quindici 
righe L'AN 4IEME DE LA LIBERTE’ LE 14 MAI 1792 
L'ASSEMBLEE NATIONALE A DECRETE QUE CETTE 
MEDAILLE SEROIT DONNEE A J B REVEILLON EN 
REMPLACEMENT DV PRIX D'INDVSTRIE QV'IL AVOIT 
RECV DV ROI EN LANNEE 1786 POUR SERVICES PAR 
LVI RENDVS X L'ART DE LA PAPETERIE ET QVI LVI 
FVT ENLEVEE AV PILLAGE DE SA MAISON LE 28 
AVRIL 1789. Cfr. Hennin 354; Julius 2205; Trésor 35.2. 
Rarissima. SPL. 750 


Medaglia di estremo interesse storico e di estrema rarità in 
quanto si tratta di una delle prime grandi medaglie realizzate 
durante la Rivoluzione Francese, non destinate alla celebra- 
zione della medesima o ai personaggi connessi ad essa. 
Hennin destina ben tre pagine della sua fondamentale opera 
riguardante questo periodo per illustrare questa medaglia, per 
la quale vennero emanati ben due decreti dell'Assemblea 
Nazionale ed altrettanti del Re. Hennin considera:”L'extreme 
rareté de cette pièce prouvequ'il n'en fut frappé q'un très-petit 
nombre". 


Decapitazione di Luigi XV. 
Lamina 1793 in rame entro una cornice circolare. 75 mm 
con cornice. Opus Philippe. 
Veduta della piazza del Carrousel, gremita di truppe e di 
gente, con al centro la ghigliottina. Cfr. rovescio di: 
Hennin 465; Julius 255; Coniglio 7. Rarissima. SPL. 150 
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Addio di Luigi XVI. 

Medaglia 1793. Ae 48 mm. Opus Küchler. 

LVD XVI D G FR ET NAV REX MAR ANT AVSTR REG. 
Busti accollati a d. del re e della regina; sotto FATI INIQ- 
VI. R/ Luigi XVI saluta i propri cari; in esergo, leggenda e 
firma dell'incisore in 4 righe. Cfr. Hennin 463; Julius 
251; Babelon, La médaille en France t. 34. SPL. 150 


Club giacobini per la libertà. 

Medaglia 1792 in ferro entro cerchio Ae con anelletto di 
sospensione. 37 mm. 

AL BON ROI LOVIS XVI. Mezzo busto a sinistra di Luigi 
XVI; in esergo DONNE AU P.LE PALOIS. R/ LE PATRIO- 
TISME AFFERMIT LA LIBERTE' SUR L'AIRAIN. Figura 
maschile di spalle dipinge lettere su un monumento 
mentre con il braccio sinistro regge un vessillo. Cfr. 
Hennin manca; Julius 244; Trésor manca; Coniglio 
manca. Estremamente Rara. BB. 250 


In memoria di Luigi XVI e Maria Antonietta. Medaglia 
1793 in zinco. 43 mm. Opus C. M. Reich. 

LVD XVI D XXI IAN 1793 MAR ANT D XVI OCT. Busti 
affiancati di Luigi XVI e Maria Antonietta rivolti a destra. 
R/ DER VNSTERRLICHKEIT KRONEN RAVET KEIN 
WVETHENDES VOLCK. Al centro figura femminile stan- 
te, tiene nella mano destra una corona circolare; alla sua 
destra una corta spada conficcata nal terreno sorregge un 
elmo. Cfr. Hennin 546; Julius 1611; Trésor 14.14 var. 
SPL. 100 


Maria Antonia. 

Medaglia 1793. Ag 47 mm. Opus P. Baldenbach. 

MARIA ANTONIA AVSTRIACA. Mezzo busto a sinistra di 
Maria Antonietta con abito drappeggiato e lunghi capelli 
ornati di perle. R/ Fusto massiccio di un albero, le cui 
fronde si appoggiano sulla roccia nella quale è scolpita la 
frase PERDVELLIVM FVRORIS VICTIMA XVI OCTOBRIS 
MDCCXCIII in sette righe. Cfr. Hennin 534; Julius 332; 
Trésor 45. 8. BB. 300 


Duca Filippo Giuseppe. 

Medaglia 1793 Ag 30 mm. Opus D. & F. Loos. 

PHILIPPE IOSEPH EGALITE' CIDEVANT DVC D'OR- 
LEANS. Mezzo busto a s. R/ DE SA MONTAGNE ENFIN LE 
MONSTRE SVR LA CIME RECOIT PAR SES EGAVX LE 
PRIX DV DERNIER CRIME. Una spada e un pugnale uniti 
da un nastro; a d. una corona. In esergo LE VI NOVEM- 
BRE MDCCXCIII in due righe. Cfr. Hennin 550; Julius 
360; Babelon, La médaille en France p. 19. Rara. BB. 250 
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LUZIONE 


Augustin Robespierre. Liberazione di Toulon. 

Medaglia ovale fine 1793-inizio 1794. Ae 54 x 45 mm. 
ROBESPIERRE JEVNE REPRESENTANT DV PEVPLE. 
Busto di Robespierre a s. R/ HONNEVR AVX DEFENSE- 
VRS DE LA PATRIE. Fascio repubblicano sormontato 
da pileo; nel campo R F; all’esergo ROBESPIERRE 
JEVNE AV CAMP DEVANT TOVLON. Cfr. Hennin 549; 
Julius 357; Babelon, La médaille en France tav. 34. 
Molto Rara. BB. 850 


Augustin Robespierre, fratello minore del più celebre 
Maximilien, quando questi fu posto in stato d'accusa con pre- 
vedibile condanna, dichiarò di volerne condividere la sorte “et 
la Convention accepta ce dévouement fraternel” (Hennin, p. 
371). I due fratelli vennero ghigliottinati il 28 luglio 1794. 
Questa Medaglia manca in quasi tutte le maggiori collezioni. 
Nella collezione Julius é presente in un unico esemplare MB. 
Ex asta V. Poindessault, luglio 1985, lotto n. 457. 


Prova di assegnato metallico 5 décimes 1793. 

Ae 35 mm. Opus A. Dupré. 

REGENERATION FRANCAISE. Natura, rappresentata da 
Iside seduta su di un piedistallo, fa sgorgare dal proprio 
petto acqua che cade in una vasca; a lato due uomini 
stanti con un drappello ed un ramo d'ulivo; in esergo 10 
AOVT 1793. R/ REPVBLIQVE FRANCAISE entro corona 
di lauro e ulivo; nel campo 5 DECIMES LAN 2 in tre 


Hennin 608; Julius manca; Essling manca; Trésor manca; 
Coniglio 10. Rarissima. qFDC. 400 


Sulle rovine della Bastiglia il pittore David realizzò un colosso 
di gesso raffigurante Iside seduta dalla quale sgorgava acqua. 
Il 10 Agosto 1793, durante la grande festa indetta per riunire 
attorno a sè il popolo francese, il presidente della 
Convenzione, attinse una coppa d'acqua sgorgante che passò 
a ottantasei vegliardi che portavano le bandiere dei diparti- 
menti. Essi pronunciarono il motto “Noi ci sentiamo rinasce- 
re con il genere umano”. Questo pezzo non venne mai posto 
in circolazione, se non in pochi esemplari, a causa del basso 
valore del metallo rispetto al valore nominale assegnatogli. 

Ex asta V. Poindessault, Novembre 1992, lotto n. 390. 


Morte di Luigi XVII. 

Medaglia 1816 (?). Ae 51 mm. Opus Depaulis & Jeuffroy. 
LVDOVICVS XVII FRANCIAE ET NAVARRAE REX. REGNI 
TANTVM IVRA. Testa giovanile a s.; sotto DEPAVLIS F. R/ 
QVAM REDDAT HAEREDI. Figura alata su di un sarcofa- 
£o, regge una corona. Cfr. Hennin manca; Julius 452; 
Essling manca; Trésor manca; Coniglio manca. 
Rarissima. qFDC. 150 
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Battaglia di Montenotte. 

Medaglia 1796. Ae 41 mm. Opus Gayrard & Jeuffroy. 
Busto giovanile di Napoleone a d. Sotto GAYARD F. R/ La 
Vittoria plana sopra una parte del globo; in esergo, in 
due righe BATAILLE DE MONTENOTTE MDCCXCVI. A 
s. nome dell’incisore. Crf. Hennin 731; Coniglio 13. 
qFDC. 100 


Battaglia di Millesimo-Combattimento di Dego. 

Medaglia 1796. Ae 43 mm. Opus Lavy, disegni di Appiani. 
BATAILLE DE MILLESIMO COMBAT DE DEGO. Ercole 
combatte con l'idra entro contorno lineare. R/ LE PEU- 
PLE FRANCAIS A LARMEE D'ITALIE. Nel contorno LOI 
DV 6 FLOREAL AN 4ME DE LA REP. Lungo il bordo, 
BONAPARTE GENERAL EN CHEF. Cfr. Hennin 732; 
Coniglio 14. Rarissima. Piccolo foro sul bordo. SPL. 100 


La particolare rarità è determinata dalla scritta impressa sul 
bordo 


Passaggio del Po, Adda, Mincio. 

Medaglia 1796. Ae 43 mm. Opus Salwirch. 

PASSAGE DU PO DE L'ADDA ET DU MINCIO. Un genera- 
le a cavallo attraversa il ponte di Lodi alla testa di una 
colonna di fanti; in esergo AN 4 REP. A/ In sette righe A 
LARMEE D'ITALIE LA PATRIE RECONNAISSANTE LOI 
DV 24 PRAIRIAL AN 4ME REP. Cfr. Hennin 736; Coniglio 
15; Hessling 689. FDC. 200 


Battaglia di Castiglione delle Stiviere e Peschiera. 
Medaglia 1796. Ae 43 mm. Opus Lavy. 

BATAILLE DE CASTIGLIONE COMBAT DE PESCHIE- 
RA. Guerriero combatte due nemici; in esergo a s. LAVY. 
R/ A UARMEE D'ITALIE. Due trombe incrociate su una 
corona d'alloro; in esergo, in due righe, LOI DV 27 
THERMIDOR AN 4ME REP. Cfr. Hennin 743; Coniglio 
16. SPL. 100 
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Resa di Mantova. 

Medaglia 1797. Ae 43 mm. Opus Lavy. 

Personificazione di Mantova consegna la chiave a Marte; 
in esergo, in due righe, REDDITION DE MANTOUE. R/ 
Corona di alloro; sotto, A L’ARMEE D'ITALIE VICTO- 
RIEUSE; sotto, un fulmine; sotto, LOI DU 24 PLUVIOSE 
AN 5ME R. Cfr. Hennin 783; Coniglio 17. qSPL. 100 


Passaggio del Tagliamento e Presa di Trieste. 

Medaglia 1797. Ae 43 mm. Opus Lavy, disegni di Appiani. 
Personificazione del Tagliamento sdraiato volto a sini- 
stra; sullo sfondo a sinistra un gruppo di armati francesi 
all'assalto di soldati austriaci in fuga; all'eser&o PASSAGE 
DV TAGLIAMENTO PRISE DE TRIESTE in tre righe; 
sotto, LAVY. R/ LOI DV 15 GERMINAL AN 5me DE LA 
REP. In tre righe entro corona di lauro A L ARMEE D’ 
ITALIE. Cfr. C. Cozzi, Andrea Appiani medaglista. 
Proposta per un “Corpus” delle medaglie disegnate 
dall'Appiani, « Medaglia » XXII, 1987 p. 121, 5; Hennin 
788; Hessling 706 (in arg).; Coniglio 19. Rara. FDC. 200 


Repubblica Ligure, G. Faipoult. 

Medaglia 1797 Ae 50 mm. Opus Vassallo. 

NAPOLEONE BONAPARTE. In esergo LA LIGURIA 
RICONOSCENTE. Busto di Napoleone a sinistra. R/ C 
GUGLIELMO FAIPOULT. In esergo LA LIGURIA RICO- 
NOSCENTE. Busto a sinistra di C. G. Faipoult, ministro 
di Francia. Cfr. Julius 550; Essling 717; Coniglio 20. 
qSPL. 150 


Repubblica Cisalpina. 

Medaglia 1797 Ag 48 mm. Opus Vassallo e Salvirch, dise- 
gno dell’Appiani. 

ALL ITALICO. Mezzo busto a sinistra di Napoleone con 
lunga capigliatura e alta uniforme. R/ UINSVBRIA LIBE- 
RA. La Francia, accompagnata dalla Pace, appoggia il cap- 
pello della Libertà sul capo della Lombardia. Cfr. Hennin 
793; Julius 556. Patina di antica raccolta. SPL. 650 


Uno dei migliori ritratti consolari di Napoleone Bonaparte. 
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Repubblica Cisalpina. 

Medaglia 1797 Ae 48 mm. Opus Vassallo e Salvirch, dise- 
gno dell'Appiani. 

ALLITALICO. Mezzo busto a sinistra di Napoleone con 
lunga capigliatura e alta uniforme. R/ L'INSVBRIA LIBE- 
RA. La Francia, accompagnata dalla Pace, appoggia il 
cappello della Libertà sul capo della Lombardia. Cfr. 
Hennin 793; Julius 556. SPL. 200 


Consiglio dei 500. 

Medaglia ovale 1799 in argento. 47 x 56 mm. Opus 
Nicolas e Gatteaux. 

REPVBLIQVE FRANCAISE. Colonna sormontata da un 
elmo e da una corona di alloro. Ai piedi del monumento 
due cesti di frutta e fiori e, ai lati, cespugli di fiori e 
ramoscelli d'ulivo; in esergo REPRESENTANT DV PEV- 
PLE L'AN VII. R/ CONSEIL DES CINQ-CENTS. 
Monumento a piramide con addossata una lapide recan- 
te l'iscrizione CONSTITVTION DE L'AN TROIS in tre 
righe. Un serpente che si addenta la coda incornicia 
l'immagine (ouroboros alchemico). Cfr. Hennin 886; 
Julius 683; Trésor 71, 5 var. Rara. Patina di vecchia rac- 
colta qSPL. 650 


1540 


Consiglio di Stato. 

Medaglia ovale 1799. Ae 47 x 39 mm. Opus Duvivier. 
REPVBLIQVE FRANCAISE. Testa femminile elmata a 
sinistra. Sotto DVVIVIER F. R/ CONSEIL D'ETAT. Due 
rami di alloro annodati. Cfr. Bramsen 8; Julius 735. 
Rara. FDC. 200 
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Convenzione di Alessandria. 

Medaglia 1800 Ag 52 mm. Opus Lavy, disegni di Appiani. 
BONAPARTE PRIMVS CONSVL. Profilo a sinistra di 
Napoleone con corta capigliatura. In esergo ANNO VIIL 
R/ XII MVNITISSIMIS OPPIDIS VNA DIE AD DEDITIO- 
NEM COACTIS. A sinistra Ercole aiuta l'Italia a rialzarsi 
tendendole un braccio. In secondo piano la Vittoria alata 
sta completando di incidere una frase sopra uno scudo; 
in esergo RESPVBLICA CISALPINA RESTITVTA. Cfr. 
Bramsen 42; Julius 802; Essling 838. Molto rara. Leggera 
patina iridescente SPL. 600 


Questa medaglia è considerata il capolavoro di Lavy. 


Place Bellecour a Lione. 

Medaglia 1800 Ae 44 mm. Opus Mercie. 

A BONAPARTE REEDIFICATEVR DE LYON. Testa nuda a 
s., sul taglio del collo MERCIE F LVG. In esergo, in tre 
righe, VERNINAC PREFET AV NOM DES LYONNOIS 
RECONNOISSANS. A/ Entro una corona di quercia, in 
tredici righe, VAINQVEVR A MARINGO DEVX FOIS CON- 
QVERANT DE L'ITALIE IL RETABLISSOIT LA PLACE 
BELLE COVR DESORMAI BONAPARTE ET EN POSOIT 
LA LRE PIERRE LE 10 MESS AN 8 DE LA REPVBLIQVE 
PREMIER DE SON CONSVLAT 1800 V S. Cfr. Bramsen 
58; Julius 830; Essling 838. Rara. qSPL. 100 


Battaglia di Marengo. 

Medaglia 1800. Ae 50 mm. Opus Auguste e Brenet. 
BONAPARTE PREMIER CONSVL DE LA REP FRANC.E. 
Busto a s. in uniforme; in esergo, in tre righe, BATAILLE 
DE MARENGO 25 E 26 PRAIRIAL AN 8. Il tutto entro 
corona di alloro. R/ Nel campo, in nove righe LE PRE- 
MIER CONSVL COMMANDANT L'ARMEE DE RESERVE 
EN PERSONNE ENFANS RAPPELLEZ VOVS QVE MON 
HABITVDE EST COVCHER SVR LE CHAMP DE BATAIL- 
LE. Cfr. Bramsen 38; Coniglio 41. SPL. 100 
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EDAGLIE 


Attentato a Napoleone. 

Medaglia 1800 Ae 59 mm. Opus Manfredini. Disegni di 
Appiani. 

BONAPARTE. REIP.ITAL. PRAESES. Busto a capo scoper- 
to a d.; in basso ANNO. III; sotto il taglio del collo L.M. R/ 
DVX. TVTVS. AB. INSIDIIS. Le tre Parche che filano 
sedute su nuvole; a destra il Destino; sotto L.M. Cfr. 
Bramsen 77; Julius 859; Essling 862. Rara. SPL. 120 


Promulgazione del Trattato d'Amiens. 

Medaglia 1802 Ae 68 mm. Opus Jeuffroy. 

CAMBACERES SECOND CONSVL BONAPARTE PRE- 
MIER CONSVL LEBRVN TROISIEME CONSVL. Busti dei 
tre consoli a d.; in esergo JEVFFROY. R/ LE CORPS 
LEGISLATIF AVX CONSVLS DE LA REPVBLIQVE FRAN- 
CAISE; nel campo, in quattro righe PAIX INTERIEVRE 
PAX EXTERIEVRE. Esergo, in tre righe ARRETE' DV 30 
FLOREAL AN 20 MAI MDCCCII. Cfr. Bramsen 218; 
Julius 1093. qSPL. 150 
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Schonbrunn. Napoleone e Murat ricevono delegazione. 
Medaglia 1805 Ae 68 mm. Opus Galle e Brenet. 
ROXOLANICVS MAXIMVS. Napoleone stante a d. con in 
mano un ramo di lauro e al suo fianco Murat, riceve una 
delegazione di sindaci; in esergo, in quattro righe AEDI- 
LES PARIS IMP NEAPOLIONI A VICTORIA REDVCI IN 
SVBVRBANO CAESARVM GRATES AGVNT PR ID 
DECEMBR MDCCCV; sotto GALLE FECIT. R/ DE GER- 
MANIS. La Fama suona la tromba e tiene una tavoletta 
sulla quale si legge IMP VRBI SVAE. Ai suoi piedi trofei; 
in esergo, in quattro righe PRIMITIAE BELLI ARMA ET 
SIGNA MILITARIA E MANVBIIS VERTINGENS CIVITATI 
DONATA VI ID OCT MDCCCV. Cfr. Bramsen 454; Julius 
1459; Essling 1109. SPL. 120 


Incoronazione di Napoleone. 

Medaglia 1804 Ag 44 mm. Opus Merlen. 

PONTE DE TITVS SAGESSEDE M.AVRELE DENIS DE 
CHARLES. Quattro soldati con elmo e scudo in semicer- 
chio sorreggono su una portantina il simulacro di un 
uomo con lungo mantello e corona. In esergo AV NOM 
DV PLVS GRAND DES HEROS FREMIT L’HYDRE BRI- 
TANNIQVE. R/ NAPOLEON BONAPARTE LE TRES GLO- 
RIEVX ET TRES AVGVSTE EMPEREVR SE FAIT SACRER 
ET OINDRE A PARIS PAR PIE VII SOVVERAIN PONTIFE 
in sei righe cinte da una corona di alloro; in esergo 11 
DECEMB MDCLLLXVVVVVVVIIIIIIII. Cfr. Bramsen 333; 
Julius 1273. Molto Rara. FDC. 300 


Codice Civile. Medaglia 1804. Ae 42 mm. Opus Brenet. 

NAPOLEON EMPEREVR. Statua di Napoleone, in 
costume romano, con la testa di profilo a s. coronata di 
lauro; sotto, Brenet F. R/ EN LAN XII LE CODE CIVIL 
EST DECRETE'. La Minerva di Velletri; sotto a d. 
Brenet F. Cfr. Bramsen 291; Julius 1207; Trésor 2.9. 
Rara. FDC. 100 
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Genova a Napoleone. 

Medaglia 1805 Ag 50 mm. Opus Vassallo. 

IMP NAPOLEON P F A REX ITAL. Busto laureato a d. con 
mantello imperiale. R/ FELICI FAVSTOQ ADVENTVI. 
Busto di Giano su una colonna ornata dello scudo della 
Repubblica Ligure tra trofei; in esergo, III KAL JVL 
MDCCCV S P Q LIGVR. Cfr. Bramsen 428; Julius 1403; 
Essling 1080. Molto Rara. Splendida patina di vecchia 
raccolta SPL. 400 


Venezia restituita all'Italia. 

Medaglia 1805. Ae 40,5 mm. Opus Andrieu e Brenet. 
NAPOLEON EMP ET ROI. Testa laureata a d. R/ Vista del 
ponte di Rialto a Venezia; in esergo, in quattro righe, 
VENISE RENDVE A L'ITALIE XXVI DECEMBRE 
MDCCCV. Cfr. Bramsen 460; Julius 1473; Essling 1115. 
FDC. 150 


Entrata a Berlino. 

Medaglia 1806. Ae 40,5 mm. Opus Andrieu e Jaley. 
NAPOLEON EMP ET ROI. Testa laureata a d. R/ PORTE 
DE BRANDEBVRG. Vista della porta di Brandeburgo a 
Berlino; in esergo in tre righe, LEMPEREVR ENTRE A 
BERLIN LE XXVII OCTOBRE MDCCCVI; sotto, nomi 
degli incisori. Cfr. Bramsen 546; Julius 1610; Essling 
1148. FDC. 120 


Napoleone a Osterode, Fabius Cunctator. 
Medaglia 1807. Ae 41 mm. Opus Andrieu. 
NAPOLEON A OSTENDE. Testa laureata a d.; sotto, 
ANDRIEU V. DENON. R/ FABIVS CVNCTATOR. Testa 
nuda a s.; sotto DENON. Cfr. Bramsen 631; Julius 1735; 
Trésor 19.8. FDC. 80 
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MEDAGLIE 


Battaglia di Friedland. 

Medaglia 1807. Ae 41 mm. Opus Andrieu e Brenet. 
NAPOLEON EMP ET ROI. Testa laureata a d. R/ Vittoria 
stante a d. con un piede posato sul primo scalino di un 
altare, al di sopra del quale tiene uno scudo con l'iscrizio- 
ne XIV JVIN MARINGO FRIEDLAND; a d. un ramo d'uli- 
vo.; in esergo, nomi degli incisori. Cfr. Bramsen 633; 
Julius 1740; Trésor 19.10. FDC. 80 


Battaglia d'Essling e Passaggio del Danubio. 

Medaglia 1809. Ae 40,5 mm. Opus Brenet. 

DANVVIVS PONTEM INDIGNATVS. Il Dio del Danubio 
distrugge un ponte di battelli; in esergo, in due righe, 
PROELIVM AD ESLINGAM XXII MAII MDCCCIX. R/ 
ITERVM IBIDEM. Delle truppe in atto di attraversare un 
ponte. Al di sopra, la vittoria incorona i loro stendardi; in 
esergo, in due righe, TRAIECTVS V IVLII MDCCCIX. Cfr. 
Bramsen 859; Julius 2106; Essling 1244. FDC. 150 


Statua di Desaix. 

Medaglia 1810. Ae 41 mm. Opus Andrieu e Brenet. 
NAPOLEON EMP ET ROI. Testa laureata a d. R/ Una figu- 
ra eroica stante, con il braccio s. disteso e la spada nella 
mano destra; a s. uno stendardo francese, a d. un obelisco 
con ai piedi una testa di sfinge; in esergo, in due righe A 
DESAIX XV AOVT MDCCCX. Cfr. Bramsen 976; Julius 
2305; Trésor 40.8. qSPL. 80 


Matrimonio con Maria Luisa. 

Medaglia 1810. Ag 47 mm. Opus Stuckart e Guillemard. 
NAPOLEON I GALLORVM IMP ITAL REX ET M LVDOVI- 
CA ARCHI AVSTRIAE. Mezzobusti degli sposi. A sinistra 
Napoleone con corti capelli cinti da un serto d'alloro e a 
destra Maria Luisa con capigliatura raccolta impreziosita 
da gemme. R/ Himene con mantello e lunghi capelli 
regge con la mano destra una torcia mentre con la sini- 
stra sormonta con una corona uno scudo addossato a una 
colonna. Sul basamento della colonna XI MARTII 
MDCCCX. Cfr. Bramsen 945; Julius 2255; Trésor 38.6. 
Rara. SPL. 300 
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Entrata a Mosca. 

Medaglia 1812. Ae 41 mm. Opus Andrieu. 

NAPOLEON EMP ET ROI. Testa laureata a d. R/ ENTREE 
A MOSCOV. Vista del Cremlino con un'aquila sugli spalti 
e la bandiera francese sulla torre più elevata; in esergo, in 
due righe, XIV SEPTEMBRE MCCCCXII. Cfr. Bramsen 
1164; Julius 2523; Essling 1372. qSPL. 150 


Battaglia di Würtchen. 

Medaglia 1813. Ae 41 mm. Opus Depaulis e Brenet. 
NAPOLEON EMP ET ROI. Busto a d. in uniforme sor- 
montato da una corona d'alloro; sotto, BRENET E 
DEPAULIS F. R/ INFANTERIE FRANCAISE BATAILLE DE 
WVRTCHEN. Un fascio di fucili su un mucchio di spoglie 
nemiche, ornato da bandiere francesi e sormontato da 
una Vittoria; in esergo, XXI MAI MDCCCXIII. Sotto, 
nome dell'incisore. Cfr. Bramsen 1232; Julius 2635; 
Essling 1.400. SPL. 80. 


Napoleone a Sant'Elena. 

Medaglia 1816. Ae 76 mm. 

NAPOLEONE IMPERATORE E RE. Busto laureato a d.; 
sopra corona di stelle; sotto, due rami incrociati di palma 
e lauro; a lato la ruota della fortuna infranta. R/ NON DI 
LUI MA DI CHI LO TRADI’ IMAGO; in esergo 1816. 
Prometeo incatenato sulla roccia assalito da un avvoltoio 
che gli rode il fegato. Cfr. Bramsen 1785; Julius 3580; 
Trésor 68.1. Molto Rara. SPL. 250 
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ZONICHE 


L'Arc de l'Etoile a Paris. 

Medaglia 1836 Ae 52 mm. Opus Montagny. 

DIEV PROTEGE LA FRANCE. Busti opposti, laureati, di 
Napoleone e Luigi Filippo; sotto 1806 e 1836; sotto, 
MONTAGNY F. R/ A UARMEE FRANCAISE. L'Arco di 
Trionfo sormontato da una stella; in esergo HAVTEVR 152 
PIEDS 3 P.e MONTAGNY F. Cfr. Bramsen 1955. SPL. — 80. 


Traslazione della salma di Napoleone. 

Medaglia 1840. Ae 52 mm. 

L'EXIL ABREGEA SES JOVRS. Veduta dell'isola di S. 
Elena; in esergo, in quattro righe PRISONNIER A S.TE 
HELENE LE 18 OCTOBRE 1815 IL MOVRVT LE 5 MAI 
1821. R/ LOVIS PHILIPPE I REGNANT. Nel campo scritta 
in ventitré righe. Cfr. Bramsen 1985; Julius 4001; 
Coniglio 158 var. FDC. 80 


Loggia Massonica Imperiale Carolina di Milano. 
Medaglia Ae 36 mm. 

In cinque righe, entro una corona di stelle, R L IMPE- 
RIALE CAROLINA O DI MILANO. R/ Il sole raggiante 
entro una corona di stelle. Cfr. Bramsen 1087; Julius 
2416; Trésor 72.1. SPL. 125 
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Inghilterra. Battaglia di Waterloo del 8 Giugno 1815 
che segna la definitiva sconfitta di Napoleone. 
Riproduzione in galvano d'argento con punzoni originali 
inglesi della medaglia. o mm 131, peso complessivo 117 
g. Opus Pistrucci. 

Busti accollati a s. dei quattro sovrani alleati contro 
Napoleone: Giorgio III d'Inghilterra, Francesco Il impe- 
ratore d'Austria, Alessandro I Zar di Russia, Federico 
Gugliemo III di Prussia; attorno scene mitologiche: 
Apollo radiato e con fiaccola su quadriga al galoppo, la 
costellazione dei gemelli, Zeffiro ed Iride, la Dea 
Giustizia, la Forza, le Parche e la Notte che costituisco- 
no l'allegoria del trattato di pace che segui alla sconfitta 
napoleonica. R/ Vittoria tra due cavalieri in costume 
antico con sembianze di Wellington e Blücher, i vincito- 
ri di Napoleone; in alto Zeus di fronte su quadriga, 
armato di fulmine e con scettro, sbaraglia i Giganti; in 
basso PISTRVCCI. Sul bordo i seguenti punzoni: LIH, 
Britannia assisa, Muso di pantera, Lettera A maiuscola 
in corsivo. Cfr. Bramsen 2317; Julius 3368; Essling 
1588; Coniglio 133; Biroli Stefanelli, VI mostra della 
Medaglia A.I.A.M., p. 37; Enciclopedia Italiana 
(Treccani). vol. XXVII p. 433; Biroli Stefanelli, 
Monografia sul Pistrucci, Poligrafico dello Stato 1989, 
pp. 97-103, tavv. 20, 21. SPL/FDC. 1.000 


La grandiosa medaglia per la battaglia di Waterloo venne ini- 
ziata dal Pistrucci nel 1817 e terminata nel 1848 quando i 
quattro sovrani effigiati erano tutti morti. Non venne mai 
coniata sia por motivi tecnici (l'acciaio dei conii non era tem- 
perato). che politici (le alleanze erano mutate). Verso il 1850 
venne eseguita questa riproduzione galvanica in argento la 
cui ufficialità è comprovata dai punzoni della zecca di Londra 
impressi sul bordo. Risultano eseguite successivamente altre 
riproduzioni apocrife che, per la loro grossolanità, sono di 
scarso interesse e di modesto valore. 

Le due separate riproduzioni del dritto e del rovescio si pre- 
stano ad essere assemblate per ottenere la medaglia come il 
Pistrucci l'aveva progettata. 

Ex asta Kunst und Miinzen 64, 1990, lotto n. 1967, illustrata 
in fronte e retro di copertina. 
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OLEONICH 


Protesta di Napoleone prigioniero sul Bellerophon. 
Medaglia 1815 (ma coniata dopo la rivoluzione del 1830). 
in piombo 51 mm. Opus Emile Rogat. 

NAPOLEON BONAPARTE. Busto a d. con pastrano e tri- 
corno; sul taglio del braccio E. ROGAT. R/ Testo della pro- 
testa in trenta righe fittissime; in basso un veliero in 
navigazione; sullo sfondo, una costa rocciosa. Cfr. 
Bramsen 1694; Julius 3434; Trésor 72.9. BB. 150 


Medaglia di notevole interesse storico e medaglistico per l'ec- 
cezionalità dell'epigrafe e la sua perfetta esecuzione. 


Ordine della Legion d'Onore (istituito il 19 Maggio 
1802). 

Stella a cinque raggi smaltata di bianco con centro in 
oro, circondato da corona di quercia e alloro smaltata di 
verde. 19,09 g. 

Da una parte NAPOLEON EMPEREVR DES FRANCAIS, 
Testa di Napoleone. L'altra parte presenta un’ aquila ad 
ali spiegate, volta a destra, che stringe una folgore tra gli 
artigli con il motto HONNEVR ET PATRIE. Il tutto sor- 
montato da corona e anello di sospensione. Cfr. Coniglio 
56. SPL. 150 
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1567. BABELON, Jean. Le Portrait dans l'antiquité d’après les monnaies. Payot, Paris 1942. In 8vo. 207 pp., 308.riproduzioni. 
Brossura editoriale. 100 


Clain Stefanelli 3517. 


1568 BARANOWSKY M., Milano. Collezione Cuzzi. Monete di zecche italiane. 11 dicembre 1929. In Ato. 2296 lotti; 33 tavv. legatura in 
mezza tela. " 150 


Clain Stefanelli 10236. E’ la parte italiana della grande collezione dell'Ing. Cuzzi di Trieste. Comprende molte rarità mantovane e gonzaghesche. 
Il tallero di Vincenzo I Gonzaga della nostra vendita è lo stesso esemplare della col. Cuzzi, n. 538, illustrato a tav. XIV. 


1569 —BARANOWSKY M., Milano. Antica e Nobile Famiglia dell'Italia Settentrionale. [Trivulzio] et al. Monete di zecche italiane dalla Caduta 
dell'Impero Romano ai nostri tempi. Parte I : Monete avanti il Mille di tutte le regioni. Parte II : Regioni Settentrionali. 23 giugno 1931. Parte 
III : Toscana, Stato Pontificio, Meridione dell’Italia, Sicilia, Estere. 2 febbraio 1932. In 4to. 4082 lotti; 73 taw. I tre cataloghi sono raggruppati 
in due volumi: il primo rilegato in tutta tela, il secondo in mezza pelle, colore, diciture e fregi dorati analoghi. F 200 


Clain Stefanelli 10229 (indicato come testo fondamentale). Collezione famosa non solo per dimensioni ma pure per rarità e conservazione delle monete che la 
componevano. Cataloghi rari e molto ricercati. 


Il ducatone di Ferdinando Gonzaga con busto corazzato e R/ con sole raggiante della nostra vendita proviene da questa collezione, n. 1095, illustrato a tav. 25. 


1570. BARTOLOTTI, Franco. La Medaglia annuale dei Romani Pontefici da Paolo V a Paolo VI. 1605 - 1967. Rimini, 1967, Cosmi Editore. In 
Ato. pp. xxii + 478, ill. in b/n. Rilegatura in piena tela bordeaux con titoli dorati. Con: E 

BARTOLOTTI, Franco. Le medaglie pontificie di massimo modulo da Pio IX a Pio XI. Rimini, 1971, a. c. dell'Autore. Ato. pp. 128, ill. in b/n. 
Rilegatura in piena tela bordeaux con titoli dorati. 2 Opere. : i ‘300 


Clain Stefanelli 14728; Modesti 143; Clain Stefanelli 14729; Modesti 144. Le due opere, entrambe testo di riferimento per la materia trattata, sono talmente note e 
giustamente apprezzate, nel campo della medaglistica papale, da rendere superflua qualsiasi sottolineatura. 


1571 BENAVEN, Jean Michel. Le Caissier italien ou l'Art de connoitre les Monnoies actuelles d'l "Italie; ainsi que celles de tous les Etats et. 
Princes de l'Europe. Lyon, 1787. A Cura dell'Autore. Due volumi. In folio (cm. 41 x 26). Vol. I: 345 pp. con incisioni all’ acquaforte e bulino nel 
testo, descrizione dell'economia e usi mercantili di ogni Stato italiano, tavole dei cambi. Vol. II: 173 stupende tavole incise in rame (opus 
Meunier e Zaverio). illustranti 1383 impronte di monete, quasi tutte italiane. Rilegatura coeva in tutta tela verde, con titoli dorati e di splendida 
conservazione. Ex libris Pancera di Zoppola Gambara. 1.250 


Lipsius p. 36; Clain Stefanelli 7872; Bassoli pp 60-61, 69-71 e fig. 18. Bassoli, nella sua opera di sintesi della bibliografía numismatica dal XV al XIX secolo, dedica 
generalmente poche righe a ciascun testo ma, a questo, riserva un’ intero capitolo. ; 


1572.. BOLLETTINO DI NUMISMATICA. Roma. Serie dal n. 1-1983 al n. 17-1991. In 4to. 3180 pp., molta documentazione inedita, magnifi- 
che illustrazioni in b/n e tavole a colori. Con: 

Supplementi al bollettino di numismatica. La numismatica ed il computer. In 4to., 274 pp. taw. a colori e in b/n. Con: 

Bononia docet. dal bolognino alle monete celebrative del ix centenario dell'universita’ di Bologna. 4 pp., 125 taw. b/n e colori. 300 


1573 . CAIROLA, Aldo. Le antiche zecche d'Italia, Roma 1971. (per. 476-1495), in 4to. 272 pp. Le monete del Rinascimento, Roma 1973 (per. 
1495-1630). In 4to. 287 pp. Le zecche degli Stati Italiani, Roma 1974 (per. 1630-1797). In Ato. 290 pp. Le monete dell'Unità d'Italia, Roma 1970 
(dal 1861). In 4to. 292 pp. 4 volumi rilegati in fi nta pelle, sovracoperta a colori, molte illustrazioni nel testo, molte tavole a colori, ingrandimen- 
ti, riproduzione di documenti. a 200 


Clain Stefanelli 6762, 10176, 10177, 10175. E' una trattazione generale della monetazione italiana a partire dal Medioevo che maritenendo il C.N.I. quale piattafor- 
ma, lo integra con note storiche, artistiche e numismatiche e con grande apparato iconografico. 


1574 ‘CARBONERI, Giovanni. La Circolazione monetaria nei diversi Stati, monete e biglietti in Italia dalla Rivoluzione Francese ai nostri 
giorni. Roma 1915. In Ato. 950 pp.; illustrazioni nel testo. Rilegatura in mezza pelle rossa con rilievi e decorazioni. 300 
Clain Stefanelli 10179 (testo fondamentale). La monetazione italiana, metallica e cartacea, viene inquadrata sotto il profilo storico, economico e giuridico ma 


anche descrittivo. Le numerose tavole sinottiche consentono di rilevare le quantità di monete di ciascun tipo emesse o ritirate dalla circolazione fornendo dati che 
sarebbero altrimenti di difficle reperibilità. Indispensabile per i collezionisti di carta moneta. 


1575 CASTELLANI, Giuseppe. Catalogo della raccolta numismatica Papadopoli-Aldobrandini. Venezia 1925, Civico Museo Correr. 2 volumi 
(completo). In 4to grande (cm. 32 x 22). Vol. I: 379 pp. Vol. II: 413 pp; 15 taw. Rilegatura in mezza tela. E 250 


Clain Stefanelli 6902; Grierson p. 106. Quest'opera contiene 17367 monete descritte, con richiami ad altri testi e note. 

1576 CONIGLIO, Mario. Napoleone Bonaparte. Arte e storia nelle Medaglie. Varese, 1977, Edizioni Termograph. In Ato largo. pp. xlv + 499 + 
10 di indici, ill. in b/n. e col. Rilegatura in similpelle verde. ` È A 150 
Il maggior testo italiano di medaglistica napoleonica. Magnifica edizione con ingrandimenti a piena pagina, accurate note storiche e artistiche, Clain Stefanelli 


14514; Modesti 542 “Libro che non dovrebbe mancare agli appassionati della figura di Napoleone, ma che interessa in senso più lato i cultori della medaglistica, 
Specie italiana del primo '800". "i 
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1577... COSMI, CARLO (a cura di). Catalogo della Raccolta Numismatica Rodolfo di Colloredo Mels, Udine 1955. In folio (cm. 34 x 24 1/2). (8), 
774 pp. Brossura editoriale. +150 


Clain Stefanelli 16610; Grierson p. 106. 12910 monete descritte, riferimenti ai testi fondamentali e gradi di rarità. Molti rarissimi esemplari, alcuni unici o inediti. 


1578 DE FICORONI, Francesco. 7 Piombi Antichi, opera dedicata alla Santità di Nostro Signore Papa Benedetto XIV, nella Stamperia di 
Girolamo Mainardi, Roma 1740. In Ato (cm. 27, 1/2 x 21), xxii, 158 pp.; 59 stupende tavole in rame. Rilegatura originale in tutto cuoio, dorso 
con nervature e titoli dorati. Esemplare intonso. . 800 
Ex Libris Pet-de-Ponte. Opera rarissima e ricercata. Famoso studioso d'antichità e collezionista nato a Lugnano presso Valmontone nel 1544, morto a Roma nel 
1747. Nel Museo Nazionale di Villa Giulia a Roma si trova la famosa “ Cista Ficoroni “, insigne cimelio da lui donato. La notissima opera sui piombi a ii illustra 


questo settore della sua importante collezione. Enciclopedia Italiana Treccani, vol. XV, p. 225, voce Ficoroni; Grande diz. Encicl. UTET, 4a ed., vol. VIII, p. 269, 
Encicl. Britannica, 1962, vol. 4, 242a e vol. 18, 411a. Lipsius p. 137; Ciferri, p. 150; Accademia di Studi numismatici, “ Quando un libro vale oro", n. 40. 


1579 DELAROCHE Paul, DUPONT Henriquel, LENORMANT Charles (a cura di). Trésor de Numismatique et de Glyptique ou Recueil. général 
de Médailles, Monnaies, pierrres gravées, bas-Reliefs, etc. tant anciens que modernes, les plus intéressants sous le rapport de l'art et de l'histoi- 
re, gravé par les procédés de M. Achille Collas. Médailles coulées et cisilées en Italie aux XV et XVI Siècles, Paris 1834, 33 + 4 pp. e 40 tavole; 
Recueil général des Bas-Reliefs et d'Ornemens, ou mélanges typoglyptiques, Paris 1836, 28 pp. e 40 tavole; Bas-Réliefs du Parthénon et du 
Temple di Phigalie, Paris 1835, 20 pp. + 16 tavole. Grande volume in folio (cm. 45 x 30), rilegato in tutta tela verde con titolo dorato compren- 
dente tre parti fondamentali del famoso Trésor. Marginali tracce di umidità. $ t p 1.250 
Ex Libris Stephen Hedley Betts. 

Si tratta della prima rarissima edizione curata da Rittner et Goupil Editeurs. Napoleone III, dato il grande successo dell'opera, ne volle una ristampa che fu curata, 

a partire dal 1858, dal Didier ma che ha molto minor valore. 

Importantissime sono le 40 magnifiche tavole dedicate alle medaglie rinascimentali italiane ma certamente anche le altre 40 tavole della parte seconda dedicate ai 


bassorilievi risultano di gran valore; alcune riproducono i bassorilievi delle porte di San Pietro, altre quelli preziosissimi in avorio di famose cattedrali francesi; je 
tavole della terza parte infine, riproducono - sezionato - il fregio del Partenone e quello interno del tempio di Figalia. 


1580 FORRER, Leonard. Biografical Dictionary of Medallists Coin, Gem and Seal-Engravers, Mint-masters, &c. Ancient and modern, with 
references to their works. B. C. 500 - A.D. 1900. London, 1904/1916 e 1923/30 (il supplemento). Otto volumi (6 +2 di supplemento). In 8vo. pp. 
xlviii + 5208 complessive, ill. in b/n. Rilegatura in tutta tela azzurra con titoli dorati. Pregevole ristampa autorizzata da Spink & Son. Con: 
Biografical Dictionary of Medallists by L. Forrer. Index. London, 1987, a cura della Royal Numismatic Society & British Art Medal Society. Byo. 
pp. v + 310, senza ill. Stessa rilegatura in tutta tela azzurra. 1.250 
Clain Stefanelli 14115 (indicato come testo fondamentale); Modesti 806: " si tratta dell'opera di consultazione più importante mai scritta sulle cosidette ‘arti numi- 
smatiche', indispensabile per tutti gli studiosi. Gli 8 volumi presentano in ordine alfabetico la vita e le opere degli incisori di tutti i secoli e di tutti i paesi e ciascu- 
na voce è corredata da bibliografia”. Grierson p. 160: “ indispensabile”. 

1581. GUIDETTI, Guido. Le Zecche di ‘Bozzolo, Pomponesco e San Martino d'Argine. Mantova, 1967. In 8vo. 134 pp. con tutte le monete illu- 
strate. Con: 


La Zecca di Sabbioneta. Mantova, 1966. 8vo. 23 pp. e illustrazioni. 2 Opere. d 200 
Clain Stefanelli 10269; Clain Stefanelli 10397. Testi molto ricercati e rari. 


1582 ^ HABICH, Georg. Die Medaillen der italienischen Renaissance. Berlin, Stuttgart, senza indicazione della data ma 1922. Deutsche Verlag. 
In Ato. pp. XII + 168, ill. in b/n + 100 tawv f.t. in b/n. Rilegatura editoriale in tutta tela marrone. 800 


Clain Stefanelli 14280 (indicato come testo fondamentale); Modesti 1007 "Opera certamente fondamentale per la conoscenza della Medaglia rinascimentale italia- 
na”; Grierson p. 162. 


1583  HENNIN, Michel. Histoire Numismatique de la Révolution Francaise. Paris 1826, J. S. Merlin Libraire (Imprimerie de A. Merlin). Due 
volumi. Ristampa anastatica di Maastricht, senza indicazione della data. In 4to. Volume I: pp. xx, 705, senza Joco Volume Il: 95 tavv. con 
incisioni a bulino. 400 


Grierson p. 164; Modesti 1037. L’opera “ principe” per la medaglistica della Rivoluzione Francese, ben 927 gli esemplari elencati e splendidamente incisi dal Vernon 
nelle tavole. Note storiche accuratisssime, ricche di particolari inediti. 


1584 HILL, George Francis. Medals of the Renaissance. Oxford, 1920, The Clarendon Press. In Ato. pp. 204 + 30 taw f. t. in fototipia. 
Rilegatura i in tutta tela blu con dorature. Edizione originale. 250 


Clain Stefanelli 14285 : “ a magnificent publication ^; Modesti 1053 “ Considerata da alcuni la maggior opera realizzata dall'Hill, superiore perfino al Corpus [.] 
presenta circa 250 medaglie rinascimentali (o per meglio dire: di età umanistica). con preziose note storiche ed artistiche. Le fotografie, di notevole qualità per l'e- 
anno lo stesso procedimento di stampa che sarà usato poi nel Corpus. Anche in questo caso, ci troviamo di fronte ad un’opera notevole sia per la conoscenza 
ingoli pezzi, sia per l'approfondimento delle basi “ filosofiche” che ispirano l'arte della medaglia." 


1585. » i JOHNSON, Cesare, Collezione Johnson di Medaglie. Vol. I: Sec XV-XVI-XVII. Vol. II: Sec. XVIII (A - Sonnenschein). Vol. HI: Sec: XVII 
(Stierle - Z). Milano 1990, Edizioni S. Johnson. Tre volumi (completo). In 4to. xxii, 1064 pp.; illustrazioni in b/n. Rilegatura editoriale in tutta tela. 250 


Modesti 1106 “ E" il catalogo della collezione dell'autore (iniziata dall’avolo Federico), che riguarda le medaglie dal XV al XVIII secolo. Opera imponente, arricchita 
da precise schede e da splendide illustrazioni, è uno strumento indispensabile per studiosi e collezionisti. le medaglie sono ordinate non cronologicamente ma alfa- 
beticamente per artisti; comunque gli amplissimi indici facilitano la ricerca. per cui, rimane un'opera tra le più importanti pubblicate negli ultimi anni, offrendo 
una vasta panoramica su tutta la medaglistica del periodo considerato”. 
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1586 .. JOHNSON, Velia. Dieci anni di studi di Medaglistica 1968 - 78. Milano, 1979. (cm. 33 x 24 1/2). Edizione numerata, esemplare n. 45. 
568 pp. riccamente illustrate in b/n e a colori. Rilegatura in tutta tela bianca, astuccio in tutta tela nera. nS è XI 150 


Importante opera postuma. 


1587: .KRAUS, Ferdinand F; Die Münzen Odovacars und des Ostgothenreiches in Italien: Halle, 1928. Rara edizione originale. In 4to. 229 pp., 
15 tavole. Rilegato in tutta tela marrone con titolazione dorata frontale e sul dorso. Lieve scoloritura del dorso. x 200 


Clain Stefanelli 5642 (indicato come testo fondamentale). 


1588 MAGNAGUTI, Alessandro. Studi intorno alla Zecca di Mantova. Milano 1913-14. In 8vo. Tre parti (completo). unificate con legatura 
editoriale in mezzo cuoio. _ ine MC 200 


Clain Stefanelli 10290; R.LN. 1913, pp 95-103. Concepito come integrazione del Portioli, per le parti che quell'autore non aveva potuto completare, è il testo del 
Magnaguti Lul mentre nella successiva “Ex Nummis Historia”, Costituita d una serie di stupendi cataloghi, prevale - inevitabilmente - l'aspetto collezionistico. 


1589 MAZZUCCHELLI, Luigi. I! Monetario del Commercio. Milano, 1846. In 8vo. ca. 500 pp. e 1.300 monete riprodotte, ci ciascuna con indica- 
zione del titolo e del peso. Rilegatura editoriale in mezzo cuoio. ~> x 150 


Testo utilissimo per aspetto metrologico e le riproduzioni, Bassoli, p. 74; Gnecchi p. 437. 


1590 NUMISMATICA E ANTICHITA CLASSICHE. QUADERNI TICINESI. Serie di 26 volumi in 8vo. Dal I (1972) ‘al XXIII (1994) più due sup- 
plementi e indici. Carta patinata, magnifiche illustrazioni. I vol. I-] IV sono ristampe eseguite nel 1976/77. n ^ 2.000 
Fondata da un cenacolo di studiosi e appasionati, coordinati da Ernesto Bernareggi, questa rivista ha ampliato negli anni i propri contenuti ed il rproprio prestigio 


internazionale. Impossibile enumerare gli studi di fondamentale importanza di insigni studiosi. Ci limitiamo a segnalare, dato il tema del catalogo, che molti 
riguardano la numismatica italiana, e fra essi, non pochi quella mantovana o gonzaghesca. 


1591 PAGANI A., Prove e Progetti di Monete italiane battute in Italia. Milano, 1957. In Ato. (7), 159 pp. Illustrazioni nel testo. Brossura 
editoriale. 150 
Clain Stefanelli 10208. Testo raro e ricercato. 


1592 PESCE G., FELLONI G. Le Monete Genovesi. Storia, arte ed economia nelle monete di Genova. Genova, 1976. (cm. 33 x 26 1/2). 380 
pp., magnifiche illustrazioni in b/n e a colori. Rilegato in tutta tela marrone. 200 


Clain Stefanelli 6812 (indicato come testo fondamentale). 


1593 PORTIOLI, Attilio. La Zecca di Mantova. Mantova 1879-82.In 8vo. 400 pp; illustrazioni nel testo. Rilegatura coeva in mezza pelle, dorso 
bisognoso di restauro. 250 


Clain Stefanelli 10291; Gnecchi p. 183; Grierson p. 108. Testo fondamentale per la Zecca di Mantova, completato dal Magnaguti per la parte incompiuta. 


1594 RATTO R, Milano. Collezione Giorgio Ciani. 28 Novembre 1910. In 8vo. 1154 lotti; 8 tavv. Brossura originale. D 150 


Clain Stefanelli 10231. Importante gruppo di monete mantovane o gonzaghesche. Il Tirolino di Mantova presente nella nostra vendita, corrisponde al n° 144 dell'a- 
sta Ciani ed è illustrato nella tav. I. 

1595 SERAFINI, Camillo. Le Monete e le Bolle Plumbee Pontificie del Medagliere Vaticano. Milano, Ulrico Hoepli & C., 1908-1927. Roma 
1910 (ma : 1913). 1923, Tipografia Poliglotta Vaticana. Vol. : Adeodato - Pio V, pp. 91 +348 + 62 tavv. Vol. II : Gregorio XIII - Innocenzo XII, pp. 
392 + 63 tawv. Vol. III : Clemente XI - Pio X, pp. 470 + 66 Taw. Vol. IV : Aggiunte e appendice fino a Pio XI, pp. XI + 466 + 37 Taw. 4 volumi. 
Ristampa anastatica di Bologna 1965, eccezionalmente curata anche nelle tavole che sono di grande nitidezza; da tempo esaurita e molto richie- 
sta. In 4to. pp. LXXX + 1676 complessive + 227 tawv f. t. in b/n. 400 


Clain Stefanelli 10375 (citata come testo fondamentale); Modesti 2059: “ Opera praticamente indispensabile per la conoscenza della monetazione papale”. 


1596. SIMONETTI, Luigi. Monete Italiane medioevali e moderne. Firenze 1967-1969. Vol. I in tre parti. Casa Savoia. Parte I: Da Oddone conte 
(1056). a Carlo Emanuele I Duca (1630), 1967. 485 pp; illustrazioni. Parte II: Da Vittorio. Amedeo I (1630). à Vittorio Emanuele II, Re di Sardegna 
(1861), 1968. 389 pp; illustrazioni. Parte III: Da Vittorio Emanuele II (1861). a Vittorio Emanuele III (1946), 1969. 437 pp; illustrazioni. In 8vo. 
Rilegatura in similpelle con titoli e fregi dorati. Con: BARZAN, Rino. Prezzario generale delle monete, prove progetti - esperimenti - saggi conia- 
te nelle varie zecche per conti duchi, principi e sovrani di Casa Savoia. Firenze, Luigi Simonetti, 1970. 316 pp. 200 


Clain Stefanelli 10402 (indicato come testo fondamentale), l'opera di Simonetti è classico testo di riferimento per le monete di Casa Savoia. Clain Stefanelli 10398, 
il prezzario Barzan ne segue l'ordine numerico. 


1597 © SORDI M., BARBIERI R., STEUER H., RIPOLI G., CHIERICI S., GUIDETTI M., PENCO G., WICKHAM C. I Barbari e l'Italia. FME 1992. 
In 4to. 297 pp., 176 magnifiche illustrazioni a colori e 36 tavole b/n. Rilegato in tutta tela azzurra, sovracopertina a colori. 100 
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1598 . »*.SPINAZZOLA, Vittorio: Pompei alla luce degli scavi nuovi di Via dell'Abbondanza (1910 - 1923). Roma 1953, Stamperia d'Arte dell'Ist. 
Poligr. dello Stato. Opera postuma a cura di S; Aurigemma. 2 volumi di testo + 1 album. 2 libri di testo (cm. 36,1/2 x 27). per oltre 1800 pp: con 
1052 illustrazioni e numerose piante degli scavi. 1 album (cm. 52 x 36). con 96 tavole singole quasi tutte a colori. Volumi e contenitore delle 
tavole in tutta tela verde con titoli e fregi dorati. 1.500 


La realizzazione di questa monumentale opera dello Spinazzola, che per decenni diresse gli scavi di Pompei, fu intrapresa dall'editore Hoepli di Milano nel 1936 e 
continuata anche negli anni della guerra quando, pochi mesi dopo la morte dell'Autore, i bombardamenti di Milano dell'Agosto 1943 distrussero fino all'ultima 
copia le parti già stampate e quasi tutte le matrici. L'Editore fu costretto a rinunciare all’opera. Nello stesso periodo anche Pompei veniva sottoposta a bombarda- 
menti aerei (il 24 Agosto e, a più riprerse, dal 13 al 26 Settembre 1943) in quanto si riteneva che nei pressi fosse accampato un comando tedesco. Talune delle case 
emerse dagli scavi dello Spinazzola ed illustrate in questa sua opera subirono danni assai gravi con perdite irrimediabili. Fortunatamente una copia del manoscrit- 
to e del materiale fotografico era stata portata a Roma e, verso la fine degli anni ‘40, per interessamento di Benedetto Croce - grande estimatore dello Spinazzola - e 
dell'allora Presidente della Repubblica Enrico de Nicola se ne decise la pubblicazione a spese dello Stato. L'Opera vide finalmente la luce nel 1953. A parte il grande 
interesse archeologico del suo contenuto essa costituisce anche l’unica testimonianza esistente di monumenti perduti per gli eventi bellici. La diffusione avvenne 
prevalentemente nell'ambito dei Musei e di altre istituzioni pubbliche. (I riferimenti numismatici sono puramente incidentali, vedi comunque le figg.”178, 179, 
186, 188, 189, 220, 232, 233, 234, 492 ed il testo che le richiama). 


1599 TRAINA, Mario. Gli Assedi e le loro Monete dal 491 al 1861. Monete, Medaglie e Cartamoneta Ossidionali battute o emesse in Italia e 
da Italiani all'Estero. Vol. 1 : Testo A-M. (20 zecche, oltre 200 tra monete, medaglie e banconote, 463 fotografie e 178 disegni)..Vol. II : Testo N-Z. 
(27 zecche, oltre 330 tra monete, medaglie e banconote, 393 fotografie e 124 disegni). Vol. III : Tavole. Opera in tre volumi di circa 1900 pp. 
Renato Giannantoni Numism. Ed., Bologna, 1975,1976,1977. Rilegatura in tutta tela rossa. 250 


Clain Stefanelli 15300. Modesti 2190 “ La divisione alfabetica per città, le approfondite ed accurate note storiche, la splendida realizzazione grafica ne fanno un'o- 
pera di considerevole valore”, Magnifica opera di grande interesse storico e numismatico. 


1600 VALERIANI, Mario. Arte della Medaglia in Italia. Roma 1971, In Ato. 238 pp, ill. in b/n e taw a colori. Rilegatura in similpelle bleu con 
sovracoperta a colori. $ 100 


Clain Stefanelli 14808. 
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